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Porti:Adriatico Settentrionale, trasferito edificio Chioggia

Di Blasio, cinque dipendenti verranno assunti da Authority

(ANSA) - CHIOGGIA (VENEZIA), 26 GEN - E' stato trasferito all' Autorità di

Sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale il "Centro Direzionale

Servizi Portuali-Palazzina Aspo" di Val da Rio a Chioggia, nell' ambito dell'

unificazione amministrativa e gestionale dei porti di Venezia e Chioggia. Lo

rende noto il presidente dell' Authority, Fulvio Lino Di Blasio, a margine dell'

inaugurazione del nuovo centro tamponi "drive through" a Chioggia. Si

procederà ora con l' attività di accertamento dei requisiti di demanialità di altri

edifici che completano l' assetto immobiliare del porto, il cui incameramento

avverrà a titolo non oneroso ma ex-lege. Per quanto riguarda il personale di

dell' Azienda Speciale della Camera di Commercio di Venezia-Rovigo, Di

Blasio ha informato che il prossimo mese cinque dipendenti verranno assunti

dall' Autorità con un contratto di lavoro a tempo indeterminato, inseriti in

organico e collocati presso le Direzioni dell' Ente, coerentemente con le

strategie di sviluppo previste. Per le assunzioni l' Autority procederà già

domani, in sede di Comitato di Gestione, ad una variazione della pianta

organica che sarà sottoposta successivamente all' approvazione da parte del

Mims. (ANSA).

Ansa

Venezia
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UNIFICAZIONE PORTI VENEZIA E CHIOGGIA

IL PRESIDENTE DI BLASIO: 'AVVIATI A SOLUZIONE POSITIVA L' ACQUISIZIONE AL DEMANIO PORTUALE
DEI FABBRICATI IN AREA PORTUALE CLODIENSE E IL PERCORSO DI INTEGRAZIONE FRA IL PERSONALE
ASPO E ADSP'.

Chioggia -Il percorso di unificazione amministrativa e gestionale dei porti di

Venezia e Chioggia compresi nell' Autorità d i  Sistema portuale del Mare

Adriatico Settentrionale compie un significativo passo in avanti. Nei giorni

scorsi infatti è stato condotto l' accertamento dei requisiti di demanialità del

fabbricato n.950 denominato 'Centro Direzionale Servizi Portuali-Palazzina

Aspo' ricadente nell' ambito portuale Val da Rio e da ora ufficialmente trasferito

all' ADSPMAS. Lo ha reso noto Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell' Autorità

di Sistema dei Porti di Venezia e Chioggia a margine dell' inaugurazione del

nuovo centro tamponi 'drive through' istituito nella sede dell' AdSPMAS di

Chioggia. Come emerso nel corso dei lavori della Conferenza di Servizi,

appositamente convocata dall' AdSP per perfezionare il processo di

allargamento a Chioggia del Sistema Portuale, si avviano a soluzione positiva

le questioni ancora ad oggi non perfezionate, già all' attenzione della Corte dei

Conti: l' acquisizione al Demanio Portuale dei fabbricati insistenti sull' area

Portuale di Chioggia e il percorso di integrazione fra il personale ASPO e

AdSP. Circa l' acquisizione degli immobili si procederà con l' attività di

accertamento dei requisiti di demanialità di altri edifici che completano l' assetto immobiliare del porto. Si tratta dei

fabbricati n. 951 'Palazzina doganale est', n.952 'Gate accesso al porto', n.953 'Palazzina doganale ovest', n.954

'Palazzina servizi portuali' e dei magazzini interni ai terminal n.955, 956, 957, 958, 959, 960. L' incameramento di tale

assetto immobiliare avverrà a titolo non oneroso ma ex-lege. Per quanto riguarda il personale di A.S.Po., Azienda

Speciale della Camera di Commercio di Venezia-Rovigo, il Presidente Di Blasio ha informato che, nel corso del

prossimo mese, cinque dipendenti verranno assunti da ADSPMAS con un contratto di lavoro a tempo indeterminato,

inseriti in organico e collocati, sulla base delle competenze possedute e maturate, presso le Direzioni dell' Ente,

coerentemente con le strategie di sviluppo previste. Per le assunzioni l' Autority procederà già domani, in sede di

Comitato di Gestione, ad una variazione della pianta organica che sarà sottoposta successivamente all' approvazione

da parte del MIMS. Di Blasio ha, infine, ringraziato la Camera di Commercio, oltre a tutti i soggetti che hanno

collaborato in questi mesi, fra cui Ministero delle Infrastrutture e della Mobilita sostenibili, Capitaneria di Porto -

Guardia Costiera di Chioggia, Direzione Regionale dell' Agenzia del Demanio, PIOOPP e Ministero per la Funzione

Pubblica, per la grande sinergia istituzionale e l' impegno profuso nel raggiungimento di tali risultati. Il Presidente ha,

inoltre, precisato che si è trattato di un percorso lungo che continuerà anche nei prossimi mesi e vedrà i due enti

lavorare sinergicamente nell' interesse del personale e nel raggiungimento

Il Nautilus

Venezia
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dell' obiettivo comune di sviluppo del porto e del territorio.

Il Nautilus

Venezia
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Unificazione dei porti di Venezia e Chioggia

Di Blasio: prosegue integrazione personale Aspo e AdSp

Redazione

CHIOGGIA Il percorso di unificazione amministrativa e gestionale dei porti di

Venezia e Chioggia compresi nell'Autorità di Sistema portuale del Mare

Adriatico settentrionale compie un significativo passo in avanti. Nei giorni

scorsi infatti è stato condotto l'accertamento dei requisiti di demanialità del

fabbricato n.950 denominato Centro Direzionale Servizi Portuali-Palazzina

Aspo ricadente nell'ambito portuale Val da Rio e da ora ufficialmente trasferito

all'AdSp MAS. Lo ha reso noto Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell'Autorità

di Sistema dei porti di Venezia e Chioggia a margine dell'inaugurazione del

nuovo centro tamponi drive through istituito nella sede dell'AdSp MAS di

Chioggia. Come emerso nel corso dei lavori della Conferenza di Servizi,

appositamente convocata dall'AdSp per per fezionare i l  processo di

allargamento a Chioggia del Sistema portuale, si avviano a soluzione positiva

le questioni ancora ad oggi non perfezionate, già all'attenzione della Corte dei

Conti: l'acquisizione al Demanio Portuale dei fabbricati insistenti sull'area

Portuale di Chioggia e il percorso di integrazione fra il personale ASPO e

AdSp. Circa l'acquisizione degli immobili si procederà con l'attività di

accertamento dei requisiti di demanialità di altri edifici che completano l'assetto immobiliare del porto. Si tratta dei

fabbricati n. 951 Palazzina doganale est, n.952 Gate accesso al porto, n.953 Palazzina doganale ovest, n.954

Palazzina servizi portuali e dei magazzini interni ai terminal n.955, 956, 957, 958, 959, 960. L'incameramento di tale

assetto immobiliare avverrà a titolo non oneroso ma ex-lege. Per quanto riguarda il personale di A.S.Po., Azienda

Speciale della Camera di Commercio di Venezia-Rovigo, il presidente Di Blasio ha informato che, nel corso del

prossimo mese, cinque dipendenti verranno assunti da AdSp MAS con un contratto di lavoro a tempo indeterminato,

inseriti in organico e collocati, sulla base delle competenze possedute e maturate, presso le Direzioni dell'Ente,

coerentemente con le strategie di sviluppo previste. Per le assunzioni l'Autority procederà già domani, in sede di

Comitato di Gestione, ad una variazione della pianta organica che sarà sottoposta successivamente all'approvazione

da parte del Mims. Di Blasio ha, infine, ringraziato la Camera di Commercio, oltre a tutti i soggetti che hanno

collaborato in questi mesi, fra cui Ministero delle Infrastrutture e della Mobilita sostenibili, Capitaneria di Porto Guardia

Costiera di Chioggia, Direzione Regionale dell'Agenzia del Demanio, PIOOPP e Ministero per la Funzione Pubblica,

per la grande sinergia istituzionale e l'impegno profuso nel raggiungimento di tali risultati. Il presidente ha, inoltre,

precisato che si è trattato di un percorso lungo che continuerà anche nei prossimi mesi e vedrà i due enti lavorare

sinergicamente nell'interesse del personale e nel raggiungimento dell'obiettivo comune di sviluppo del porto e del

territorio.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Unificazione porti di Venezia e Chioggia

Redazione Seareporter.it

Chioggia, 26 gennaio 2022 - Il percorso di unificazione amministrativa e

gestionale dei porti di Venezia e Chioggia compresi nell' Autorità di Sistema

portuale del Mare Adriatico Settentrionale compie un significativo passo in

avanti. Nei giorni scorsi infatti è stato condotto l' accertamento dei requisiti di

demanialità del fabbricato n.950 denominato ' Centro Direzionale Servizi

Portuali-Palazzina Aspo ' ricadente nell' ambito portuale Val da Rio e da ora

ufficialmente trasferito all' ADSPMAS. Lo ha reso noto Fulvio Lino Di Blasio ,

Presidente dell' Autorità di Sistema dei Porti di Venezia e Chioggia a margine

dell' inaugurazione del nuovo centro tamponi 'drive through' istituito nella sede

dell' AdSPMAS di Chioggia. Come emerso nel corso dei lavori della

Conferenza di Servizi, appositamente convocata dall' AdSP per perfezionare il

processo di allargamento a Chioggia del Sistema Portuale, si avviano a

soluzione positiva le questioni ancora ad oggi non perfezionate, già all'

attenzione della Corte dei Conti: l' acquisizione al Demanio Portuale de i

fabbricati insistenti sull' area Portuale di Chioggia e il percorso di integrazione

fra il personale ASPO e AdSP. Circa l' acquisizione degli immobili si procederà

con l' attività di accertamento dei requisiti di demanialità di altri edifici che completano l' assetto immobiliare del porto.

Si tratta dei fabbricati n. 951 'Palazzina doganale est', n.952 'Gate accesso al porto', n.953 'Palazzina doganale

ovest', n.954 'Palazzina servizi portuali' e dei magazzini interni ai terminal n.955, 956, 957, 958, 959, 960. L'

incameramento di tale assetto immobiliare avverrà a titolo non oneroso ma ex-lege. Per quanto riguarda il personale

di A.S.Po., Azienda Speciale della Camera di Commercio di Venezia-Rovigo, il Presidente Di Blasio ha informato

che, nel corso del prossimo mese, cinque dipendenti verranno assunti da ADSPMAS con un contratto di lavoro a

tempo indeterminato, inseriti in organico e collocati, sulla base delle competenze possedute e maturate, presso le

Direzioni dell' Ente, coerentemente con le strategie di sviluppo previste. Per le assunzioni l' Autority procederà già

domani, in sede di Comitato di Gestione, ad una variazione della pianta organica che sarà sottoposta

successivamente all' approvazione da parte del MIMS. Di Blasio ha, infine, ringraziato la Camera di Commercio, oltre

a tutti i soggetti che hanno collaborato in questi mesi, fra cui Ministero delle Infrastrutture e della Mobilita sostenibili,

Capitaneria di Porto - Guardia Costiera di Chioggia, Direzione Regionale dell' Agenzia del Demanio, PIOOPP e

Ministero per la Funzione Pubblica, per la grande sinergia istituzionale e l' impegno profuso nel raggiungimento di tali

risultati. Il Presidente ha, inoltre, precisato che si è trattato di un percorso lungo che continuerà anche nei prossimi

mesi e vedrà i due enti lavorare sinergicamente nell' interesse del personale e nel raggiungimento dell' obiettivo

comune di sviluppo del porto e del territorio.

Sea Reporter

Venezia
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Venezia-Chioggia, l' unificazione gestionale fa un altro passo avanti

Lo ha reso noto Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell' Autorità di Sistema dei Porti di Venezia e Chioggia a margine
dell' inaugurazione del nuovo centro tamponi

Redazione

Venezia - "Il percorso di unificazione amministrativa e gestionale dei porti di

Venezia e Chioggia compresi nell' Autorità d i  Sistema portuale del Mare

Adriatico Settentrionale compie un significativo passo in avanti. Nei giorni

scorsi infatti è stato condotto l' accertamento dei requisiti di demanialità del

fabbricato n. 950 denominato 'Centro Direzionale Servizi Portuali-Palazzina

Aspo' ricadente nell' ambito portuale Val da Rio e da ora ufficialmente trasferito

all' ADSPMAS". Lo ha reso noto Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell' Autorità

di Sistema dei Porti di Venezia e Chioggia a margine dell' inaugurazione del

nuovo centro tamponi 'drive through' istituito nella sede dell' AdSPMAS di

Chioggia. Come emerso nel corso dei lavori della Conferenza di Servizi,

appositamente convocata dall' AdSP per perfezionare il processo di

allargamento a Chioggia del Sistema Portuale, si avviano a soluzione positiva

le questioni ancora ad oggi non perfezionate, già all' attenzione della Corte dei

Conti: l' acquisizione al Demanio Portuale dei fabbricati insistenti sull' area

Portuale di Chioggia e il percorso di integrazione fra il personale ASPO e

AdSP. Circa l' acquisizione degli immobili si procederà con l' attività di

accertamento dei requisiti di demanialità di altri edifici che completano l' assetto immobiliare del porto. Si tratta dei

fabbricati n. 951 'Palazzina doganale est', n.952 'Gate accesso al porto', n.953 'Palazzina doganale ovest', n. 954

'Palazzina servizi portuali' e dei magazzini interni ai terminal n. 955, 956, 957, 958, 959, 960. L' incameramento di tale

assetto immobiliare avverrà a titolo non oneroso ma ex-lege. Per quanto riguarda il personale di A.S.Po., Azienda

Speciale della Camera di Commercio di Venezia-Rovigo, il Presidente Di Blasio ha informato che, nel corso del

prossimo mese, cinque dipendenti verranno assunti da ADSPMA S con un contratto di lavoro a tempo indeterminato,

inseriti in organico e collocati, sulla base delle competenze possedute e maturate, presso le Direzioni dell' Ente,

coerentemente con le strategie di sviluppo previste. Per le assunzioni l' Autority procederà già domani, in sede di

Comitato di Gestione, ad una variazione della pianta organica che sarà sottoposta successivamente all' approvazione

da parte del MIMS. Di Blasio ha, infine, ringraziato la Camera di Commercio, oltre a tutti i soggetti che hanno

collaborato in questi mesi, fra cui Ministero delle Infrastrutture e della Mobilita sostenibili, Capitaneria di Porto -

Guardia Costiera di Chioggia, Direzione Regionale dell' Agenzia del Demanio, PIOOPP e Ministero per la Funzione

Pubblica, per la grande sinergia istituzionale e l' impegno profuso nel raggiungimento di tali risultati. Il presidente ha,

inoltre, precisato che si è trattato di un percorso lungo che continuerà anche nei prossimi mesi e vedrà i due enti

lavorare sinergicamente nell' interesse del personale e nel raggiungimento

Ship Mag
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dell' obiettivo comune di sviluppo del porto e del territorio.
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Campostano chiede più spazi a Genova per il terminal Forest

Il 2021 ha chiuso ai livelli del 2016 ma il terminalista vuole risposte per mantenere i traffici di prodotti forestali

Il terminal operator Forest di Genova Sampierdarena si autodefinisce 'un

ottimo esempio di resilienza' perché 'non solo ha saputo riprendersi dopo due

urti poderosi - l' incendio del magazzino nel 2017 e la pandemia nel 2020 - ma

ha dimostrato di saper tornare in tempi record su livelli eccellenti'. La banchina

su cui opera è Ponte Somalia, quella fetta di porto che nel prossimo futuro pare

dest inata a ospi tare i  deposi t i  ch imic i  d i  Superba e Carmagnani

delocalizzandoli da Multedo, per cui la controllata Gruppo Campostano torna a

chiedere spazi dove poter lavorare. Nel 2021 Forest è riuscito sia a superare i

volumi del 2020 e del 2019 ma anche a ottenere gli stessi risultati del 2016,

movimentando circa 116.000 tonnellate di merce, via nave e tramite containers.

Gli avviamenti di manodopera Culmv hanno superato il totale di 1.000

'Personale specializzato, incluso in un apposito ruolino' sottolinea il

terminalista. Che poi aggiunge: 'E' importante notare che Forest garantisce la

redditività per giornata lavorata più elevata del porto di Genova e fornisce il più

alto contributo alle spese generali della Culmv'. L' amministratore delegato

Ettore Campostano si è dettl 'molto fiero di questi risultati che dimostrano

come la professionalità e l' impegno che abbiamo dedicato sono stati in grado di superare due ostacoli enormi come

un incendio e il Covid'. L' imprenditore savonese ha poi aggiunto: 'Oltre al rifacimento del magazzino, abbiamo

continuato a investire con l' obiettivo di ridurre l' impatto ambientale (ad esempio avviando una campagna di

sostituzione dei carrelli con nuovi mezzi elettrici), di aumentare l' efficienza energetica e di potenziare il livello del

servizio offerto. Naturalmente, come ogni anello della catena logistica, stiamo facendo, e continueremo a fare, i conti

con uno scenario altamente complesso, sia globalmente (l' esplosione del costo delle materie prime e la loro carenza,

la criticità negli approvvigionamenti e in genere nell' iter logistico - aggravata dal persistere della pandemia -, il ritorno

di fiamma dell' inflazione e la crescita verticale dei costi dell' energia) sia localmente, con l' avvio dei programmi di

rinnovamento infrastrutturale del Porto di Genova'. I risultati ottenuti confermano le potenzialità del terminal secondo

Forest: 'Per questo domandiamo da tempo di poter crescere, disponendo di aree più vaste; speriamo che si possa

trovare una soluzione adeguata, anche per mantenere a Genova il traffico dei prodotti forestali'. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porto Spezia: Sommariva, meno gruisti e più automazione

Mezzo milione per formare nuove figure professionali

(ANSA) - GENOVA, 26 GEN - Nel porto del futuro forse ci saranno meno

gruisti, ma più tecnici, manutentori e figure professionali in grado di occuparsi e

gestire i processi di automazione dello scalo. Il tema dell' occupazione è al

centro dell' attenzione alla Spezia, dove è stato approvato nelle scorse

settimane il piano dell' organico del porto. In particolare è previsto un impulso

importante determinato dall' attuazione degli ampliamenti delle banchine sul

Terzo bacino a opera di La Spezia Container Terminal. "L' idea che si sta

prospettando - spiega il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale Mario Sommariva - è un terminal semi automatizzato, con gru

controllate da remoto. I cambiamenti profondi in atto modificheranno anche

alcune delle figure professionali richieste. Sono aspetti ancora da approfondire,

ma ci sarà un grosso investimento su figure dedicate alla manutenzione e alla

gestione dell' impianto. Figure tecniche, manutentori, più che gruisti". L'

investimento previsto dal piano dell' organico del porto è di mezzo milione per

formare e adeguare le professionalità presenti. "Il progresso tecnologico non si

può arrestare, per l' organizzazione del porto potrebbe tradursi in una possibile

contrazione degli organici. Per questo occorre gestire il processo e lavorare sulla riqualificazione del personale

esistente". Un polo unico della formazione, legato al navale e alla difesa, era stato proposto dal ministro Andrea

Orlando. "Un' idea che personalmente supporto e condivido e credo che nei prossimi mesi anche l' Authority potrà

impegnarsi per la realizzazione di un progetto di questo tipo". La crisi determinata dalla pandemia non ha fatto

perdere posti di lavoro. Oggi siamo in risalita, si ricomincia ad assumere. Oggi sono circa 1600 gli occupati tra tutte le

imprese ex articolo 16, ma allargando a tutto l' indotto arriviamo a 10 mila unità". Oltre alla transizione ecologica e

digitale, all' ampliamento delle banchine commerciali, anche la realizzazione del nuovo terminal crociere potrebbe

"generare occupazione importante, di tipo stagionale, per i servizi accessori legati al flusso dei passeggeri". (ANSA).

Ansa

La Spezia
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La Spezia: avvicendamento al CSSN

Redazione

LA SPEZIA Avvicendamento al comando del CSSN. Questa mattina il

sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini ha ricevuto nella sala giunta di

Palazzo Civico l'Ammiraglio Ispettore Capo Rosario Gioia Passione,

Direttore del Centro di Supporto e Sperimentazione Navale (CSSN) della

Marina Militare italiana che lascerà l'incarico, per il suo pensionamento,

all'Ammiraglio Ispettore Davide Gabrielli, presente all'incontro. Il primo

cittadino del Comune di La Spezia salutato e ringraziato l'Ammiraglio Gioia

Passione per la fattiva collaborazione che in questi anni è sempre stata

presente tra Comune e CSSN e ha porto all'Ammiraglio Gabrielli i migliori

auguri per il nuovo incarico.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Ottime performance per i porti AdSp MLOR

Nel 2021 traffici in ripresa a La Spezia e miglior risultato di sempre a Marina di Carrara

Redazione

LA SPEZIA Ottime performance per i porti dell'Autorità di Sistema portuale

Mar Ligure orientale (AdSp MLOR), che hanno chiuso il 2021 con risultati di

slancio e ripresa dei traffici commerciali. Per lo scalo di La Spezia, il traffico

container conferma le dinamiche di recupero dei volumi persi durante la

pandemia, movimentando complessivamente 1.375.626 teu, in incremento del

17,2% sul 2020. In tale dato, si distingue la crescita del 19% del traffico

gateway (1.313.846 teu) che, compensando il calo di quello di trasbordo,

passato a 61.780 teu (-10,9%), assume maggior valore alla luce dei risultati

del trasporto intermodale. Nel 2021 hanno viaggiato su ferro 370.447 teu

(+13,2%) su un totale di 8.497 treni, in aumento dell'11,2% rispetto all'anno

precedente, composti con 125mila vagoni ferroviari (+4,6%) che hanno

trasportato 3.415.661 tonnellate di merce, in aumento del 4,7%. Nel suo

complesso il general cargo ha registrato valori positivi di crescita: 11.842.698

t. di merce in container (+7,2%) e 140.030 tons di altre merci varie,

incrementate del 152,3%. Di segno opposto, per lo stretto legame dei traffici

alle alterne vicende degli approvvigionamenti energetici che stanno subendo i

forti condizionamenti di pandemia e transizione, la movimentazione di rinfuse liquide, che ha raggiunto 1.007.661 t.,

ha subito una flessione del 54,3%, con il Gnl passato a 748 mila t. (-58,1%) e i prodotti raffinati a 172 mila t. (-47,2%).

Nonostante il dato molto positivo dei prodotti siderurgici, saliti del 558% a 18.239 tonnellate, anche le rinfuse solide,

soprattutto per la chiusura della centrale a carbone Enel, registrano un calo consuntivo del 29,6%, scendendo a

71.269 t., di cui 39.350 t carbone (-41,4%) e 13.680 t minerali (-56,4%). In totale, il porto di La Spezia nel 2021 ha

movimentato 13.061.658 tonnellate di merce (-2,5% per il calo rinfuse), di cui 5.300.338 t. in import (-14,8%) e

7.761.320 t. in export, in crescita dell'8,1%. Per quanto riguarda il traffico passeggeri, il settore delle crociere ha

manifestato importanti segnali di ripresa, rispetto al grave arresto causato dalla pandemia nel 2020, con 53 navi

approdate e il transito di 108 mila passeggeri (+99,7%). Passando poi allo scalo di Marina di Carrara, i risultati

conseguiti nel 2021 segnano traguardi storici in tutti i settori, con una movimentazione merci complessiva di

3.462.762 t., incrementata sull'anno precedente del +31,6%, e ottenuta anche grazie al potenziamento dei servizi con

la Sardegna e a nuovi collegamenti col Nord Africa. In particolare il general cargo, salito a 3.141.867 t. con una

crescita del 26,5%, ha visto un considerevole aumento del traffico container, che nel 2021 ha raggiunto nel porto

carrarino il record di 101.288 teu, con crescita del 17,3%. Nel dettaglio, la merce in container è ammontata a

1.281.828 t. (+1,4%), i rotabili a 1.216.696 t. cresciuti del 56,8%, mentre 643.343 sono state le tonnellate riguardanti le

altre merci varie, ascese del 45,1%. Anche le performance delle rinfuse solide confermano lo sprint del porto, salite a

320.895 tonnellate

Messaggero Marittimo

La Spezia
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con incremento del 117%, distribuite tra prodotti metallurgici (75.575 t.) cresciuti del +127,4%, e granulati (245.320

t.) saliti del 114,1%. Il risultato straordinario di Marina di Carrara è il frutto della diversificazione dei traffici spinta dalla

AdSp MLOR, che oltre ai fondamentali pezzi speciali della Baker and Hughes, tra i risultati migliori 2021 vede la

crescita del 58,5% delle movimentazioni di FHP. L'insieme di questi risultati commenta il presidente della AdSP Mar

Ligure orientale, Mario Sommariva danno ragione agli strumenti e alle iniziative che stiamo mettendo in campo per

promuovere e sostenere la crescita del nostro sistema portuale. Seguendo il metodo del dialogo tra imprese, lavoro e

territori, ci siamo dotati di un Piano Operativo opportunamente finanziato e di altri progetti collaterali, già in corso di

realizzazione, per promuovere traffici, lavoro e sostenibilità ambientale. I risultati 2021 rafforzano l'opera di

interconnessione che stiamo conducendo a tutti i livelli, che vede anche il coinvolgimento retroportuale di importanti

snodi, come quello di Santo Stefano Magra e il Consorzio Zia, ai quali attendiamo di integrare al più presto la Zona

Logistica Speciale di nostra competenza.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Il porto di Spezia riorganizza la logistica dei vuoti per risolvere la congestione ai gate

Il secondo step del lavoro di Sommariva per ovviare agli intasamenti di tir al varco Stagnoni si impernia su un limite
giornaliero di movimentazione per questa tipologia di contenitori e sulla sinergia col retroporto di Santo Stefano
Magra

In leggero anticipo sui tempi previsti dall' ordinanza emanata lo scorso luglio l'

Autorità di Sistema Portuale di La Spezia ha definito il secondo intervento volto

a risolvere gli intasamenti di tir al varco portuale degli Stagnoni, porta di

ingresso principale per i container in transito da e per il porto. Una problematica

sempre più sentita in tutti gli scali caratterizzati da forte movimentazione di

container, che la nuova ordinanza dell' Adsp attribuisce al crescente pese del

traffico containeristico sulle altre tipologie ('flussi di traffico pesante in costante

crescita'), alla 'sempre più frequente irregolarità registrata negli scali delle navi

in porto', 'all' incremento considerevole della movimentazione di container

vuoti', alle 'limitate aree di stoccaggio oggi disponibili'. Da cui lo studio

approfondito avviato dall' ente negli ultimi sei mesi. I rilevamenti effettuati

'hanno consentito di apprezzare come, anche in condizioni di traffico piuttosto

sostenuto rilevato in diverse giornate del mese di dicembre u.s., si osservino

tempi di permanenza medi abbastanza stabili, variabili tra 20 e 30 minuti nelle

aree di sosta degli Stagnoni e di poco superiori all' ora (65 minuti) per

completare l' intero processo di ingresso e uscita dal porto mercantile, con

circa l' 83% dei mezzi caratterizzati da tempi di permanenza inferiori ai 90 minuti e il 17% superiore a tale valore'.

Inoltre Adsp ha rilevato 'che dei flussi di traffico di cui predetto fanno parte anche quelli generati dalla consegna di

container vuoti nel porto mercantile, con incidenza peraltro crescente e che, in alcune giornate degli ultimi mesi del

2021, ha raggiunto punte del 30% del traffico complessivo in transito attraverso il varco degli Stagnoni, provocando

accodamenti'. Per queste ragioni da ieri e per i prossimi tre mesi sarà in vigore una nuova ordinanza sperimentale

dell' Adsp, che, sulla base delle suddette rilevazioni, ridisegna l' organizzazione della logistica dei vuoti, nell' auspicio

che l' intervento sia già sufficiente a risolvere i problemi di congestione al varco degli Stagnoni. In particolare l' ente

guidato da Mario Sommariva stabilisce (richiamando l' accordo di giugno scorso fra associazioni dell' autotrasporto e

le rappresentanze armatoriali più Assologistica) che 'la consegna di vuoti all' interno del porto mercantile della Spezia

non potrà superare il limite massimo di 300 container giornalmente consegnati presso ciascun Terminal

(concessionari ex art.18 Legge n.84/94)'. Non solo, perché questi container andranno distribuiti uniformemente nell'

arco della giornata, non scendendo sotto i 25 pezzi/ora fra le 7 e le 19 dei giorni feriali. Qualora ci siano esigenze di

movimentare più di 300 vuoti al giorno 'le Società proprietarie o detentrici dei container, in accordo con Terminal

portuali ed i Gestori di strutture di deposito esterne
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al porto mercantile, dovranno trasferire, preferibilmente via treno e in orario notturno, i vuoti presso le aree di Santo

Stefano di Magra, ovvero presso altre strutture interportuali inland, per poterne consentire il ritiro da parte delle

Società di autotrasporto presso tali aree'. Tutto ciò dovrà accompagnarsi ad adeguate informative agli spedizionieri

'affinché possano organizzare i servizi di autotrasporto' conformemente ai limiti fissati. E sarà a breve facilitato dall'

implementazione di una applicazione informatica che Adsp sta sviluppando e metterà gratuitamente a disposizione

degli operatori. Entro i tre mesi di vigenza sperimentale, le disposizioni dell' ordinanza 'potranno dare origine a

provvedimenti contenenti incentivi/disincentivi nei confronti dei Terminalisti interessati', mentre è già attivo un sistema

sanzionatorio, che prevede un' ammenda di 15 euro per ogni vuoto movimentato in eccedenza ai 300 giornalieri

previsti. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Gestione dei rifiuti delle navi, il Tar accoglie il ricorso della società: "Piano da cambiare"

Come sottolineano i giudici, il procedimento di formazione del nuovo Piano di raccolta "doveva tenere in specifico
conto che il Comune di Ravenna, con una puntuale previsione, aveva escluso l'assimilazione agli urbani dei rifiuti
prodotti dalle navi e dei residui di carico"

Il Piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle navi del porto di

Ravenna, elaborato dall'Autorità portuale e approvato dalla Regione nel 2016,

va cambiato. Il Tar dell'Emilia-Romagna l'11 gennaio scorso ha accolto infatti

il ricorso della società Simap (concessionaria fino al 2016, in regime di

proroga, del servizio di ritiro e trasporto dei rifiuti solidi prodotti dalle navi)

nella parte in cui dispone l'assimilazione dei rifiuti prodotti agli urbani, in

dissonanza con quanto legiferato dal Comune di Ravenna. La vicenda,

ricostruisce la sentenza visionata dall'agenzia Dire , nasce da una vertenza

del 2016 con un armatore da crociera che pretendeva proprio di classificare

determinati rifiuti come assimilabili agli urbani invece che speciali non

pericolosi, come invece per Simap, in base al nuovo Piano. Per il precedente,

invece, i rifiuti in porto sono "assimilabili agli urbani", mentre per tutte le fasi

successive a terra "devono essere catalogati come rifiuti speciali non

pericolosi ai sensi del regolamento comunale". Come sottolineano i giudici, il

procedimento di formazione del nuovo Piano di raccolta "doveva tenere in

specifico conto che il Comune di Ravenna, con una puntuale previsione,

aveva escluso l'assimilazione agli urbani dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui di carico". Anche perché l'Autorità di

sistema portuale era "ben consapevole del conflitto, avendolo superato, seppur in via transitoria, con l'ordinanza 4 del

2016, la quale aveva preso atto della contemporanea vigenza di due regolamentazioni contrastanti". Tuttavia, "delle

disposizioni di riassestamento del sistema di classificazione in coerenza con la disciplina in vigore nel territorio il

Piano non ha in alcun modo tenuto conto, né risultano compiuti approfondimenti specifici, che avrebbero dovuto

coinvolgere il gestore direttamente interessato". Tutto ciò viene anche confermato dal bando pubblicato il 31 agosto

del 2017 per l'affidamento in concessione del servizio, dove si precisa che "in merito alla classificazione dei rifiuti

Ravenna Today

Ravenna
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del 2017 per l'affidamento in concessione del servizio, dove si precisa che "in merito alla classificazione dei rifiuti

prodotti dalle navi e dei residui di carico si segnalano alcune discrasie tra il Piano portuale e i diversi piani di gestione

dei rifiuti e la regolamentazione del Comune di Ravenna. Nello specifico i suddetti strumenti classificano i rifiuti

prodotti dalle navi speciali e pertanto non urbani né assimilabili agli urbani, diversamente da quanto previsto dal Piano

portuale". Insomma, sentenzia il Tar, "il Piano oggetto di gravame ha in modo improvvido bypassato l'antinomia tra la

classificazione dei rifiuti dal medesimo disposta e quella enucleata nel regolamento dell'Ente locale, e gli attori pubblici

competenti non hanno affrontato il tema controverso né vagliato possibili opzioni condivise". Per cui viene accolto il

ricorso e condannate Autorità e Regione a pagare 2.500 euro a testa a titolo di compenso per la difesa tecnica, oltre

a oneri di legge. (Dire)
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Pialassa Baiona e mercato ittico, Ancisi (LpRa): "Il protocollo di recupero del Ministero è
carta straccia"

"Prendere impegni pubblici per conto dei cittadini e non rispettarli non è serio. I contraenti danneggiati, in questo
caso soprattutto il Comune di Ravenna, dovrebbero far valere le loro ragioni", dichiara il consigliere Ancisi

Il Protocollo d' intesa per il recupero e la valorizzazione della pialassa Baiona e

del vecchio edificio del mercato ittico di Marina di Ravenna sono carta

straccia. Questo è quanto afferma Alvaro Ancisi, consigliere comunale di Lista

per Ravenna che, il 13 dicembre aveva presentato al sindaco un' interrogazione

ad hoc. "Il 3 agosto 2017 aveva avuto molto rilievo pubblico a Ravenna la

firma, presente il ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali Maurizio

Martina, di un Protocollo d' intesa finalizzato al recupero e alla valorizzazione

della pialassa Baiona e del vecchio edificio del mercato ittico di Marina di

Ravenna - ricorda Ancisi - L' accordo, sottoscritto dal Ministero, dalla Regione,

dal Comune, dall' Autorità portuale e dal Parco del Delta, avrebbe compiuto

opere per oltre cinque milioni di euro contando sul FEAMP, Fondo Europeo per

gli Affari Marittimi e la Pesca 2014-2020. Il 29 settembre 2017 il Comune

dichiarò che si stava già 'passando alla costruzione di un accordo operativo',

con l' obiettivo di 'mettere il tutto a gara entro il 2019'. Non essendosene

saputo più niente, chiesi dunque al sindaco se intendesse riferire puntualmente

sullo stato di vita o di decesso del suddetto protocollo d' intesa". Il consigliere

di Lista per Ravenna, rende quindi nota la risposta dell' assessore Giacomo Costantini sulla questione: "Il Servizio

Tutela Ambiente e Territorio ha inviato nel settembre 2017 al Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali,

una proposta progettuale per la vivificazione della Pialassa della Baiona, che prevedeva l' apertura di due nuove

bocche lagunari sul fiume Lamone, per aumentare il ricambio idrico della zona umida. Nonostante alcuni solleciti, il

Ministero non ha mai risposto". "Siccome la risposta neppure accenna al recupero del mercato ittico di Marina di

Ravenna, è certo che quel protocollo, passati inutilmente quattro anni e mezzo, è diventato carta straccia - spiega

Ancisi - Prendere impegni pubblici per conto dei cittadini e non rispettarli non è serio. I contraenti danneggiati, in

questo caso soprattutto il Comune di Ravenna, dovrebbero far valere le loro ragioni non solo accettando in silenzio di

non ricevere risposta alle proprie proposte applicative, ma sollevando pubblicamente le giuste rimostranze e attivando

ogni canale politico utile a che non vengano insabbiate. Nel campo della pesca interna, la competenza diretta è

peraltro della Regione, a cui si dovrebbe dunque fare riferimento". "Riguardo all' apertura di due nuove bocche della

pialassa Baiona sul fiume Lamone, l' assessore Costantini ha tuttavia fornito la seguente assicurazione: 'L' ipotesi

progettuale è in fase di perfezionamento da parte del Servizio e del Parco del Delta del Po, in collaborazione gratuita

con ISPRA e con l' Università di Venezia, per la predisposizione di un progetto
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LIFE o POR-FESR da candidare nel 2022'. Ma questo è solo il punto e a capo di un aspetto di questa storia, del

quale possiamo solo augurarci che abbia sorte migliore - conclude Ancisi - Non basterebbe comunque al

recupero/valorizzazione della pialassa Baiona, ma rinvia all' infinito quello del mercato ittico di Marina di Ravenna".
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Ancisi (LpR): Carta straccia il protocollo per il recupero della Pialassa Baiona e del
mercato ittico di Marina

La risposta dell' assessore Costantini Riportiamo di seguito le parole di Alvaro

Ancisi (capogruppo di Lista per Ravenna - Polo civico popolare): "Il 13

dicembre scorso, ho presentato al sindaco un' interrogazione con questo

oggetto: 'Recupero della Pialassa Baiona e del mercato ittico. Protocollo d'

intesa del 2017 sparito nel nulla' . Il 3 agosto 2017 aveva avuto molto rilievo

pubblico a Ravenna la firma, presente il ministro delle Politiche agricole

alimentari e forestali Maurizio Martina, di un Protocollo d' intesa finalizzato al

recupero e alla valorizzazione della pialassa Baiona e del vecchio edificio del

mercato ittico di Marina di Ravenna. L' accordo, sottoscritto dal Ministero, dalla

Regione, dal Comune, dall' Autorità portuale e dal Parco del Delta, avrebbe

compiuto opere per oltre cinque milioni di euro contando sul FEAMP, Fondo

Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca 2014-2020. Il 29 settembre 2017 il

Comune dichiarò che si stava già 'passando alla costruzione di un accordo

operativo' , con l' obiettivo di 'mettere il tutto a gara entro il 2019' . Non

essendosene saputo più niente, chiesi dunque al sindaco se intendesse riferire

puntualmente sullo stato di vita o di decesso del suddetto protocollo d' intesa.

Purtroppo, la risposta, datami dall' assessore Giacomo Costantini è stata nel merito la seguente (allegata): 'In

relazione all' accordo siglato di cui all' oggetto, il Servizio Tutela Ambiente e Territorio ha inviato nel settembre 2017 al

Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali, una proposta progettuale per la vivificazione della Pialassa

della Baiona, che prevedeva l' apertura di due nuove bocche lagunari sul fiume Lamone, per aumentare il ricambio

idrico della zona umida. Nonostante alcuni solleciti, il Ministero non ha mai risposto'. Siccome la risposta neppure

accenna al recupero del mercato ittico di Marina di Ravenna, è certo che quel protocollo, passati inutilmente quattro

anni e mezzo, è diventato carta straccia. Prendere impegni pubblici per conto dei cittadini e non rispettarli non è serio.

I contraenti danneggiati, in questo caso soprattutto il Comune di Ravenna, dovrebbero far valere le loro ragioni non

solo accettando in silenzio di non ricevere risposta alle proprie proposte applicative, ma sollevando pubblicamente le

giuste rimostranze e attivando ogni canale politico utile a che non vengano insabbiate. Nel campo della pesca interna,

la competenza diretta è peraltro della Regione, a cui si dovrebbe dunque fare riferimento. Riguardo all' apertura di due

nuove bocche della pialassa Baiona sul fiume Lamone, l' assessore Costantini ha tuttavia fornito la seguente

assicurazione: 'L' ipotesi progettuale è in fase di perfezionamento da parte del Servizio e del Parco del Delta del Po,

in collaborazione gratuita con ISPRA e con l' Università di Venezia, per la predisposizione di un progetto LIFE o

POR-FESR da candidare nel 2022'. Ma questo è solo il punto e a capo di un aspetto di questa storia, del quale

possiamo solo augurarci che abbia sorte migliore. Non basterebbe comunque al 'recupero/valorizzazione
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della pialassa Baiona' , ma rinvia all' infinito quello del mercato ittico di Marina di Ravenna". Allegati.
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Il protocollo per il recupero della Pialassa Baiona e del Mercato ittico di Marina di Ravenna
è sfumato nel nulla. La denuncia di Ancisi (LpRa)

Redazione

Alvaro Ancisi, capogruppo in Comune di Lista per Ravenna - Polo civico

popolare, ha presentato lo scorso 13 dicembre al sindaco Michele de Pascale

un' interrogazione per conoscere le sorti di un progetto di recupero della

Pialassa Baiona e del mercato ittico di Marina di Ravenna, per il quale si era

firmato un Protocollo d' intesa nel 2017 con l' allora Ministro delle Politiche

agricole alimentari e forestali, Maurizio Martina, la Regione, il Comune, l'

Autorità portuale e il Parco del Delta. Nel protocollo, ricorda Ancisi, erano

previste opere per oltre cinque milioni di euro contando sul FEAMP, Fondo

Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca 2014-2020. 'Il 29 settembre 2017 il

Comune dichiarò che si stava già 'passando alla costruzione di un accordo

operativo', con l' obiettivo di 'mettere il tutto a gara entro il 2019' - precisa

Ancisi -. Non essendosene saputo più niente, chiesi dunque al sindaco se

intendesse riferire puntualmente sullo stato di vita o di decesso del suddetto

protocollo d' intesa'. La risposta, spiega il consigliere di opposizione, è arrivata

per mano dell' assessore Giacomo Costantini, che ha spiegato: 'In relazione all'

accordo siglato di cui all' oggetto, il Servizio Tutela Ambiente e Territorio ha

inviato nel settembre 2017 al Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali, una proposta progettuale per la

vivificazione della Pialassa della Baiona, che prevedeva l' apertura di due nuove bocche lagunari sul fiume Lamone,

per aumentare il ricambio idrico della zona umida. Nonostante alcuni solleciti, il Ministero non ha mai risposto'.

'Siccome la risposta neppure accenna al recupero del mercato ittico di Marina di Ravenna, è certo che quel

protocollo, passati inutilmente quattro anni e mezzo, è diventato carta straccia - commenta Ancisi -. Prendere impegni

pubblici per conto dei cittadini e non rispettarli non è serio. I contraenti danneggiati, in questo caso soprattutto il

Comune di Ravenna, dovrebbero far valere le loro ragioni non solo accettando in silenzio di non ricevere risposta alle

proprie proposte applicative, ma sollevando pubblicamente le giuste rimostranze e attivando ogni canale politico utile

a che non vengano insabbiate. Nel campo della pesca interna, la competenza diretta è peraltro della Regione, a cui si

dovrebbe dunque fare riferimento'. 'Riguardo all' apertura di due nuove bocche della pialassa Baiona sul fiume

Lamone - conclude il leader di Lista per Ravenna -, l' assessore Costantini ha tuttavia fornito la seguente

assicurazione: 'L' ipotesi progettuale è in fase di perfezionamento da parte del Servizio e del Parco del Delta del Po,

in collaborazione gratuita con ISPRA e con l' Università di Venezia, per la predisposizione di un progetto LIFE o

POR-FESR da candidare nel 2022'. Ma questo è solo il punto e a capo di un aspetto di questa storia, del quale

possiamo solo augurarci che abbia sorte migliore. Non basterebbe comunque al 'recupero/valorizzazione della

pialassa Baiona', ma rinvia all' infinito quello del mercato ittico di Marina di Ravenna'.
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Porto di Ravenna. La Commissione regionale Ambiente approva il piano per la Zona
logistica semplificata

Redazione

Un articolato piano, ha ricordato il relatore di maggioranza Gianni Bessi (Pd)

nella seduta della Commissione Ambiente, Territorio e Mobilità presieduta da

Stefano Caliandro, che copre un' estensione di quasi 5mila ettari in tutta la

regione per le zone in connessione diretta con il porto d i  Ravenna ,

determinando, all' interno del perimetro delineato, un' azione di semplificazione

amministrativa, incentivazioni di carattere fiscale, doganale e finanziario che

vadano a promuovere lo sviluppo del sistema produttivo e logistico territoriale

per le imprese in essa insediate e per attrarre l' insediamento di nuove realtà e

nuovi investimenti. Questo, in sintesi, il contenuto di un progetto che mira a

creare un sistema eterogeneo complesso, composto da porzioni di territorio

regionale, dalle imprese che vi operano e dalle infrastrutture che le collegano al

porto ravennate. La Zona logistica semplificata (ZLS) dell' Emilia-Romagna ha

individuato le varie zone sulla base di criteri funzionali, economici e urbanistici

di stretta connessione con il porto industriale di Ravenna e ricomprende 25

zone logistiche e 8 categorie produttive che rappresentano il 10% delle imprese

regionali, il 25% di occupati totali ma soprattutto che interessano il 93% dell'

import e il 96% dell' export regionale. Strettamente connessa alla ZLS emiliano-romagnola è la richiesta di inserimento

delle due province occidentali della Regione (Parma e Piacenza) nell' analoga zona del Mar Ligure, dal momento che

sono innumerevoli e consolidati i legami industriali e commerciali con i porti di Genova e La Spezia. Perplessità da

parte del relatore di minoranza Fabio Rainieri (Lega) riguardano anche la mancata quantificazione delle risorse

destinate agli interventi in aggiunta a quelli statali ma l' Assessore a mobilità e trasporti, infrastrutture, turismo,

commercio Andrea Corsini ha chiarito che in questa fase è assolutamente prioritario ragionare sui tipi di strumenti che

faranno parte della ZLS e solo dopo l' approvazione del governo vi sarà la quantificazione delle risorse. Prima del

voto, sono state avanzate due proposte emendative da parte di Marco Mastacchi (Rete Civica) e dei consiglieri Pd

Marco Fabbri e Marcella Zappaterra. Nel primo caso (respinto dalla Commissione) si chiedeva l' inserimento nella

ZLS regionale di due aree produttive nella provincia di Ravenna (San Pietro in Vincoli e San Pietro in Campiano),

mentre nel secondo emendamento (accolto dalla Commissione) si è proposto un leggero ampliamento delle zone già

definite per ricomprendere due importanti aziende del territorio ferrarese. La prossima settimana il documento redatto

dalla Giunta andrà al voto dell' Assemblea e poi sarà inviato al governo per la decisione finale.
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Ancisi (LpRa): Carta straccia il protocollo per il recupero della pialassa Baiona e del
mercato ittico di Marina

Il 13 dicembre scorso, ho presentato al sindaco un' interrogazione con questo

oggetto: 'Recupero della Pialassa Baiona e del mercato ittico. Protocollo d'

intesa del 2017 sparito nel nulla'. Il 3 agosto 2017 aveva avuto molto rilievo

pubblico a Ravenna la firma, presente il ministro delle Politiche agricole

alimentari e forestali Maurizio Martina, di un Protocollo d' intesa finalizzato al

recupero e alla valorizzazione della pialassa Baiona e del vecchio edificio del

mercato ittico di Marina di Ravenna. L' accordo, sottoscritto dal Ministero, dalla

Regione, dal Comune, dall' Autorità portuale e dal Parco del Delta, avrebbe

compiuto opere per oltre cinque milioni di euro contando sul FEAMP, Fondo

Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca 2014-2020. Il 29 settembre 2017 il

Comune dichiarò che si stava già 'passando alla costruzione di un accordo

operativo', con l' obiettivo di 'mettere il tutto a gara entro il 2019'. Non

essendosene saputo più niente, chiesi dunque al sindaco se intendesse riferire

puntualmente sullo stato di vita o di decesso del suddetto protocollo d' intesa.

Purtroppo, la risposta, datami dall' assessore Giacomo Costantini è stata nel

merito la seguente: 'In relazione all' accordo siglato di cui all' oggetto, il Servizio

Tutela Ambiente e Territorio ha inviato nel settembre 2017 al Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali,

una proposta progettuale per la vivificazione della Pialassa della Baiona, che prevedeva l' apertura di due nuove

bocche lagunari sul fiume Lamone, per aumentare il ricambio idrico della zona umida. Nonostante alcuni solleciti, il

Ministero non ha mai risposto'. Siccome la risposta neppure accenna al recupero del mercato ittico di Marina di

Ravenna, è certo che quel protocollo, passati inutilmente quattro anni e mezzo, è diventato carta straccia. Prendere

impegni pubblici per conto dei cittadini e non rispettarli non è serio. I contraenti danneggiati, in questo caso soprattutto

il Comune di Ravenna, dovrebbero far valere le loro ragioni non solo accettando in silenzio di non ricevere risposta

alle proprie proposte applicative, ma sollevando pubblicamente le giuste rimostranze e attivando ogni canale politico

utile a che non vengano insabbiate. Nel campo della pesca interna, la competenza diretta è peraltro della Regione, a

cui si dovrebbe dunque fare riferimento. Riguardo all' apertura di due nuove bocche della pialassa Baiona sul fiume

Lamone, l' assessore Costantini ha tuttavia fornito la seguente assicurazione: 'L' ipotesi progettuale è in fase di

perfezionamento da parte del Servizio e del Parco del Delta del Po, in collaborazione gratuita con ISPRA e con l'

Università di Venezia, per la predisposizione di un progetto LIFE o POR-FESR da candidare nel 2022'. Ma questo è

solo il punto e a capo di un aspetto di questa storia, del quale possiamo solo augurarci che abbia sorte migliore. Non

basterebbe comunque al 'recupero/valorizzazione della pialassa Baiona', ma rinvia all' infinito quello del mercato ittico

di Marina di Ravenna.
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Fondi per il porto Traianeo alla Soprintendenza, Marasca: «Ricostruire il rapporto
millenario con il mare»

L'assessore commenta la notizia del milione e ottocentomila euro destinati dal Ministero per i Beni Culturali alla
Soprintendenza di Ancona per interventi sul porto traianeo e non solo

«I finanziamenti ministeriali per l'area archeologica del Porto Antico e, più in

generale, per il patrimonio archeologico e storico-culturale della città, si

raccordano perfettamente ai progetti che abbiamo avviato, a partire dal Piano

strategico e dal progetto Iti-Watefront seguito dall'assessore Ida Simonella,

per dare ad Ancona una dignità storica e culturale all'altezza, ricostruendo il

suo rapporto millenario con il mare». Così commenta l'assessore alla Cultura

e Turismo del Comune di Ancona, Paolo Marasca la notizia del milione e

ottocentomila euro destinati dal Ministero per i Beni Culturali alla

Soprintendenza di Ancona per interventi sul porto traianeo e su un dipinto

custodito nella Chiesa di San Francesco alle Scale, ovvero la tavola di

Pellegrino Tibaldi, raffigurante II Battesimo di Cristo. «Ringrazio innanzitutto

la Soprintendenza per tutto il lavoro svolto e l'impegno per la futura creazione

del percorso guidato per la visita degli scavi e la possibile copertura dell'area

gli fa eco l'assessore al Piano Strategico, Ida Simonella, la quale continua: La

Soprintendenza ha la competenza e la responsabilità sul porto traianeo;

queste risorse e attività, giustamente gestite dalla Soprintendenza

archeologica, si inseriscono nel progetto di recupero che abbiamo disegnato per il waterfront e, in particolare, in quel

tratto che va dal sacello medioevale a Piazza Dante, fino alla piazzetta accanto alla casa del capitano. Questo

percorso archeologico viene finanziato con i fondi del waterfront; siamo nella fase di conclusione del progetto

definitivo. Quindi, tra poco, andremo alla gara d'appalto appena redatto il progetto esecutivo». Dei fondi ministeriali,

un milione e centomila euro, serviranno per la messa in sicurezza e il restauro delle strutture murarie del porto romano

di Ancona oltre alla creazione di uno specifico percorso di visita per il pubblico. I risultati che si stanno, via via

raccogliendo, attorno alla nuova visione del waterfornt, sono frutto di un lavoro meticoloso che prosegue da tempo,

come spiega anche l'assessore Marasca: «Questo è un discorso che, non è scontato, si sta facendo a più voci da

anni: Autorità Portuale, Soprintendenza, Comune, Università, e che sta coinvolgendo sempre più soggetti anche

privati del territorio. Lo Stato, con i suoi soldi ma, anche, con la speditezza nello spenderli, è determinante per

chiudere il cerchio. C'è anche un altro aspetto che va sottolineato, ed è la reputazione crescente di Ancona, che fa sì

che il Ministero della Cultura veda con maggiore chiarezza e continuità la città e ne riconosca il valore. Ci abbiamo

lavorato a lungo, con vari strumenti, tra cui la costruzione di un dossier di altissimo e riconosciuto livello per la nostra

candidatura a Capitale italiana della cultura. Essere visti, e ritenuti credibili, dallo Stato, in questo caso da un Ministero

che ha imparato a conoscerci, porta prestigio, ma soprattutto apre la strada a legami e risorse che ci servono come il

pane, perché
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questa città è meravigliosa e in fermento» conclude Paolo Marasca.
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Fondi per il porto Traianeo alla Soprintendenza, Marasca: "Ricostruire il rapporto
millenario con il mare"

L' assessore commenta la notizia delmilione e ottocentomila euro destinati dalMinistero per i Beni Culturali alla
Soprintendenza di Anconaper interventi sul porto traianeo e non solo

«I finanziamenti ministeriali per l' area archeologica del Porto Antico e, più in

generale, per il patrimonio archeologico e storico-culturale della città, si

raccordano perfettamente ai progetti che abbiamo avviato, a partire dal Piano

strategico e dal progetto Iti-Watefront seguito dall' assessore Ida Simonella,

per dare ad Ancona una dignità storica e culturale all' altezza, ricostruendo il

suo rapporto millenario con il mare». Così commenta l' assessore alla Cultura e

Turismo del Comune di Ancona, Paolo Marasca la notizia del milione e

ottocentomila euro destinati  dal Ministero per i  Beni Cultural i  al la

Soprintendenza di Ancona per interventi sul porto traianeo e su un dipinto

custodito nella Chiesa di San Francesco alle Scale, ovvero la tavola di

Pellegrino Tibaldi, raffigurante "II Battesimo di Cristo". «Ringrazio innanzitutto

la Soprintendenza per tutto il lavoro svolto e l' impegno per la futura creazione

del percorso guidato per la visita degli scavi e la possibile copertura dell' area"

gli fa eco l' assessore al Piano Strategico, Ida Simonella, la quale continua: "La

Soprintendenza ha la competenza e la responsabilità sul porto traianeo; queste

risorse e attività, giustamente gestite dalla Soprintendenza archeologica, si

inseriscono nel progetto di recupero che abbiamo disegnato per il waterfront e, in particolare, in quel tratto che va dal

sacello medioevale a Piazza Dante, fino alla piazzetta accanto alla casa del capitano. Questo percorso archeologico

viene finanziato con i fondi del waterfront; siamo nella fase di conclusione del progetto definitivo. Quindi, tra poco,

andremo alla gara d' appalto appena redatto il progetto esecutivo». Dei fondi ministeriali, un milione e centomila euro,

serviranno per la messa in sicurezza e il restauro delle strutture murarie del porto romano di Ancona oltre alla

creazione di uno specifico percorso di visita per il pubblico. I risultati che si stanno, via via raccogliendo, attorno alla

nuova visione del waterfornt, sono frutto di un lavoro meticoloso che prosegue da tempo, come spiega anche l'

assessore Marasca: «Questo è un discorso che, non è scontato, si sta facendo a più voci da anni: Autorità Portuale,

Soprintendenza, Comune, Università, e che sta coinvolgendo sempre più soggetti anche privati del territorio. Lo

Stato, con i suoi soldi ma, anche, con la speditezza nello spenderli, è determinante per chiudere il cerchio. C' è anche

un altro aspetto che va sottolineato, ed è la reputazione crescente di Ancona, che fa sì che il Ministero della Cultura

veda con maggiore chiarezza e continuità la città e ne riconosca il valore. Ci abbiamo lavorato a lungo, con vari

strumenti, tra cui la costruzione di un dossier di altissimo e riconosciuto livello per la nostra candidatura a Capitale

italiana della cultura. Essere visti, e ritenuti credibili, dallo Stato, in questo caso da un Ministero che ha imparato a

conoscerci, porta prestigio, ma soprattutto apre la strada a legami e
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risorse che ci servono come il pane, perché questa città è meravigliosa e in fermento» conclude Paolo Marasca.
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In arrivo fondi ministeriali per il restauro del Porto Traianeo di Ancona

Si tratta di un finanziamento di poco inferiore ai 2 milioni di euro

"I finanziamenti ministeriali per l' area archeologica del Porto Antico e, più in

generale, per il patrimonio archeologico e storico-culturale della città, si

raccordano perfettamente ai progetti che abbiamo avviato, a partire dal Piano

strategico e dal progetto ITI-Watefront seguito dall' assessore Ida Simonella,

per dare ad Ancona una dignità storica e culturale all' altezza, ricostruendo il

suo rapporto millenario con il mare". Così commenta l' assessore alla Cultura e

Turismo del Comune di Ancona, Paolo Marasca la notizia del milione e

ottocentomila euro destinati  dal Ministero per i  Beni Cultural i  al la

Soprintendenza di Ancona per interventi sul porto traianeo e su un dipinto

custodito nella Chiesa di San Francesco alle Scale, ovvero la tavola di

Pellegrino Tibaldi, raffigurante "II Battesimo di Cristo". "Ringrazio innanzitutto la

Soprintendenza per tutto il lavoro svolto e l' impegno per la futura creazione del

percorso guidato per la visita degli scavi e la possibile copertura dell' area" gli

fa eco l' assessore al Piano Strategico, Ida Simonella , la quale continua: "La

Soprintendenza ha la competenza e la responsabilità sul porto traianeo; queste

risorse e attività, giustamente gestite dalla Soprintendenza archeologica, si

inseriscono nel progetto di recupero che abbiamo disegnato per il waterfront e, in particolare, in quel tratto che va dal

sacello medioevale a Piazza Dante, fino alla piazzetta accanto alla casa del capitano. Questo percorso archeologico

viene finanziato con i fondi del waterfront; siamo nella fase di conclusione del progetto definitivo. Quindi, tra poco,

andremo alla gara d' appalto appena redatto il progetto esecutivo". Dei fondi ministeriali, un milione e centomila euro,

serviranno per la messa in sicurezza e il restauro delle strutture murarie del porto romano di Ancona oltre alla

creazione di uno specifico percorso di visita per il pubblico. I risultati che si stanno, via via raccogliendo, attorno alla

nuova visione del waterfornt, sono frutto di un lavoro meticoloso che prosegue da tempo, come spiega anche l'

assessore Marasca: "Questo è un discorso che, non è scontato, si sta facendo a più voci da anni: Autorità Portuale,

Soprintendenza, Comune, Università, e che sta coinvolgendo sempre più soggetti anche privati del territorio. Lo

Stato, con i suoi soldi ma, anche, con la speditezza nello spenderli, è determinante per chiudere il cerchio. C' è anche

un altro aspetto che va sottolineato, ed è la reputazione crescente di Ancona, che fa sì che il Ministero della Cultura

veda con maggiore chiarezza e continuità la città e ne riconosca il valore. Ci abbiamo lavorato a lungo, con vari

strumenti, tra cui la costruzione di un dossier di altissimo e riconosciuto livello per la nostra candidatura a Capitale

italiana della cultura. Essere visti, e ritenuti credibili, dallo Stato, in questo caso da un Ministero che ha imparato a

conoscerci, porta prestigio, ma soprattutto apre la strada a legami e risorse che ci servono come il pane, perché

questa città è meravigliosa e in fermento" conclude Paolo
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Marasca.
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Matranga: ''Non posso che condannare questi atteggiamenti. Per i nostri sanitari è uno dei momenti
più difficili della campagna''

Hub vaccinale, medico aggredito: interviene la Polizia

CIVITAVECCHIA - "Venerdì scorso uno dei nostri medici dell' hub vaccinale del

porto ha subito l' ennesima aggressione da parte di un cittadino". Lo rende noto

il direttore generale della Asl Roma 4 Cristina Matranga che interviene dopo l'

ennesimo, ingiustificato, episodio che vede gli operatori sanitari diventare

vittime di episodi verbali e non. Grazie al rapido intervento della Polizia si è

evitato il peggio. Fortunatamente lo scorso venerdì scorso "la situazione - ha

continuato Matranga - è stata controllata grazie all' intervento della sicurezza

interna e delle forze dell' ordine, che ringrazio, e che prontamente sono

arrivate. Per i nostri sanitari è uno dei momenti più difficili della campagna

vaccinale. A loro voglio dare tutto il mio supporto e la mia solidarietà per quello

che stanno vivendo. Non posso infine che condannare questi atteggiamenti e

atti di violenza verbale contro professionisti che svolgono il proprio lavoro

senza sosta. Abbiamo e stiamo realizzando una campagna vaccinale senza

precedenti - ha concluso - grazie allo sforzo di questi impagabili dipendenti a

cui va il mio grazie". Episodi sicuramente da condannare e che, purtroppo, non

sono certo isolati. Troppo spesso gli operatori sanitari diventano il parafulmine

di frustrazioni, rabbia o incertezze. La memoria collettiva è troppo breve e dagli 'angeli' o 'eroi' nella lotta al covid si è

passati, in pochi mesi, ad un clima di sfiducia alimentato dai consulti di dottor Google o a teorie, più o meno

strampalate, contro vaccini e green pass. Nello specifico l' episodio di venerdì è uno dei tanti a cui sono stati

sottoposti i dipendenti degli hub vaccinali, il più recente soltanto il mercoledì precedente, con un cittadino che non era

disposto a vaccinarsi e che si è introdotto nell' hub portuale accompagnato da un' amica impegnata a riprenderlo. Nel

corso del colloquio con il medico, il cittadino ha preteso di compilare lui stesso la scheda anamnestica modificandola

a suo piacere e poi negando il consenso informato. Solo la fermezza e la prontezza del giovane medico hanno

permesso l' arrivo degli agenti di sicurezza e della Polizia prima che la situazione degenerasse. "Purtroppo - ha

dichiarato la dottoressa vittima dell' episodio che ha preferito rimanere anonimo - ogni giorno subiamo minacce di

qualunque genere da cittadini che vengono all' hub e non vogliono vaccinarsi. Ogni volta siamo costretti a chiamare la

sicurezza, bloccando le operazioni. Mi dispiace soprattutto perché rallentano le operazioni di chi vuole regolarmente

sottoporsi alla campagna". ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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''From child to child'': missione compiuta

CIVITAVECCHIA - 'Missione compiuta'. C' è soddisfazione, entusiasmo e

consapevolezza di aver fatto davvero qualcosa di importante nelle parole dei

protagonisti del progetto 'From child to child', promossa dall' associazione

Donne in movimento - e in particolare da Patrizia Esposito - dal gruppo

comunale di Protezione civile, con la preziosa collaborazione di Fondazione

Grimaldi onlus e Cfft. Una missione umanitaria iniziata ad ottobre 2020 nei

confronti di una popolazione africana «con un duplice valore - ha spiegato

Esposito - di solidarietà nei confronti delle popolazioni più povere e disagiate

ed educativo, di riuso di ogni oggetto». Raccolto materiale scolastico - banchi,

sedie, cattedre e lavagne - non più in uso alle scuole grazie alla delibera di

giunta proposta dall' allora assessore Simona Galizia, e altri oggetti frutto di

donazioni da parte degli alunni delle scuole cittadine e della onlus Civitabella -

zaini, astucci, cancelleria e vestiario - ad un villaggio in Bignona, nel sud

Senegal. «Un importante gioco di squadra - hanno spiegato i promotori - tra

istituzioni, a partire da Comune e Adsp, associazioni di volontariato ed imprese

locali, uniti per una missione di solidarietà». Il progetto iniziale prevedeva come

destinazione il villaggio Odekpe Onitsha in Anambra State Nigeria presso la Community Primary School Umudim

Gbagbu Owa. Purtroppo, a giugno scorso, si è dovuto prendere atto della impossibilità di inviare il materiale raccolto

in Nigeria a causa della situazione di emergenza in cui versa il Paese africano. Si è quindi deciso di cambiare

destinazione individuando, con la Fondazione Grimaldi e la Ong Cooperaciòn Internacional, la scuola di Kadiamor y

de Djikesse in Bignona - sud Senegal. Ai partner iniziali del progetto si è unita la società Cfft che ha messo a

disposizione un container all' interno del quale i volontari hanno caricato il materiale raccolto per il successivo imbarco

su una nave della Grimaldi con destinazione porto di Valencia. Giunto a Valencia il materiale è stato trasferito su un

bus poi imbarcato sulla nave Grimaldi Deepsea il 9 agosto 2021 con destinazione la capitale del Senegal, Dakar. Il

bus, con il carico a bordo, è arrivato al porto di Dakar il 31 agosto ed è stato sdoganato gratuitamente grazie all'

intervento del Ministero delle finanze del Senegal: il passaggio successivo previsto era l' immatricolazione del bus

spagnolo necessaria per poter circolare liberamente e arrivare a destinazione. Il 30 dicembre è finalmente arrivata la

notizia tanto attesa del buon esito della missione. "Rivolgiamo, pertanto, un particolare ringraziamento - spiegano dall'

associazione Donne in Movimento - a Simona Galizia che, nel novembre 2020, in veste di Assessore alla Pubblica

Istruzione del Comune di Civitavecchia, ha aderito con il Sindaco Ernesto Tedesco al progetto 'From Child to Child', a

tutto il Gruppo della Protezione Civile coordinato da Valentino Arillo, alla Dirigente Gabriella Brullini e ai funzionari

comunali, alle Ditta Cavallaro, alle Onlus citate, a Steven Clerckx (CFFT) e ai suoi collaboratori.
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Un plauso particolare a Luca Marciani, Direttore della Fondazione 'Grimaldi' Onlus, che ha coordinato tutte le fasi di

attuazione del progetto. Un ultimo ringraziamento a Guido Grimaldi, armatore della Grimaldi Lines, che ha imbarcato il

materiale umanitario dal porto di Civitavecchia al porto di Dakar"
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Manfredi: "Sviluppo urbanistico e transizione energetica i piani per la Napoli del futuro"

Su Bagnoli il sindaco avverte: "C'è un problema dal punto di vista della copertura finanziaria della bonifica. Va fatta
una valutazione corretta con Roma"

"Abbiamo la necessità di fare una rivisitazione del piano regolatore, ma non per

il Pnrr, ma perchè l' attuale piano regolatore fotografa una città di trent' anni fa.

Chiaramente le esigenze, i modelli di sviluppo e le necessità sono cambiate.

Stamattina, ad esempio, abbiamo fatto una riunione con il presidente dell'

Autorità Portuale: c' è tutto il tema del rapporto con il porto, sono temi di

grande complessità che richiedono un aggiornamento. Questo tema va

affrontato proprio per avere un modello di sviluppo della città". Così il sindaco

di Napoli Gaetano Manfredi, a margine della seduta odierna del Consiglio

comunale, ha parlato con i giornalisti presenti del futuro della città partenopea e

del lavoro da fare nei prossimi mesi. "E' chiaro - ha proseguito il primo

cittadino - che poi ci sono degli aspetti di dettaglio su una serie di contenitori.

Noi adesso stiamo lavorando, insieme all' assessore Baretta con il demanio,

per applicare il federalismo demaniale, sia per il demanio civile che per quello

militare. E' possibile che ci saranno delle caserme che rientreranno. Ci sono

tante opportunità importanti. Abbiamo poi il tema del demanio marittimo, c' è un

tema di grande articolazione. Quindi ci saranno dei contenitori che passeranno

alla città. E' chiaro che su quei contenitori andrà fatta una valutazione su qual è la destinazione d' uso, perchè oggi

non è previsto nulla nel piano regolatore. E' un lavoro che va fatto ed è chiaro che lo sviluppo urbanistico della città è

un pezzo importante, come anche fare un grande piano sulla transizione energetica della città. Questi sono i veri passi

per costruire una città del futuro. Questo è quello che nei prossimi mesi faremo con grande impegno. L' assessore

Lieto già sta lavorando, avremo un ufficio di piano che affronterà in maniera organizzata tutte queste tematiche".

Bagnoli, il sindaco avvisa: "C' è un problema dal punto di vista della copertura finanziaria della bonifica" "Su Bagnoli si

sta facendo un approfondimento tecnico ormai da quasi due mesi su tutti i dossier. Il tema Bagnoli ha la sua

complessità: c' è il tema delle bonifiche a terra e delle bonifiche a mare, che è un tema molto complesso e su cui va

fatta chiarezza, sia dal punto di vista delle scelte che delle tecnologie da utilizzare. C' è poi un problema dei

finanziamenti, quindi dal punto di vista della copertura finanziaria della bonifica. Quindi va fatta una valutazione

corretta di quali sono i finanziamenti disponibili e quelli necessari, definendo quindi anche con attenzione i

cronoprogrammi, perchè il tempo non è una variabile indipendente. Questo è un lavoro che è già stato fatto, in parte,

in maniera molto dettagliata. Ovviamente, adesso che ci insedieremo anche con la struttura tecnica, si potrà

ulteriormente accelerare e venire a capo di una situazione che purtroppo si trascina oramai da decenni e che

rappresenta una grande opportunità per la città. Io mi dò un obiettivo minimo: avere la certezza delle cose da fare

Napoli Today

Napoli



 

mercoledì 26 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 57

[ § 1 8 9 2 1 1 0 0 § ]

e dei soldi che servono, perchè anche questo, che sembra un argomento base, al momento non è chiaro. Non c' è

una copertura di tutte le risorse che servono per la bonifica, quindi questo è l' elemento chiave. Va fatto un

ragionamento con Roma su come si deve garantire la copertura". "Momento cruciale per l' Asìa del futuro" "Su Asìa

da un lato dobbiamo affrontare il tema del personale, che stiamo già affrontando insieme all' assessore Mancuso,

dall' altro c' è un tema anche dell' organizzazione del servizio. Si è insediato il nuovo amministratore, il mandato è di

fare una valutazione tecnica della situazione e dei fabbisogni e operare subito con delle azioni di efficientamento,

ovviamente insieme alla struttura tecnica dell' Asìa e con i lavoratori. E' uno sforzo collettivo che deve essere

realizzato. Abbiamo bisogno anche di tecnologia e c' è l' occasione del Pnrr con una scadenza a breve delle domande

di finanziamento. Questo è un momento cruciale, non solo per migliorare il servizio quotidiano, ma anche per poter

impostare l' Asìa del futuro che sia in grado di garantire quei servizi che, guardando all' intero ciclo dei rifiuti, in una

grande città come Napoli sono necessari. C' è un tema di riorganizzazione e di valutazione di un piano poi per la

crescita della raccolta differenziata, che è un altro obiettivo che noi abbiamo. C' è poi il tema dello spazzamento, per

organizzare meglio l' igiene ed il lavaggio delle strade, che però anche quello è legato alla raccolta: se non c' è una

raccolta efficiente, è chiaro che il rifiuto si sparge per la strada e diventa poi anche complicato lo spazzamento. L'

obiettivo è quello di avere un approccio molto tecnico ai problemi. Dobbiamo trovare delle soluzioni tecniche

efficienti, ovviamente con gli investimenti adatti. Questo è il momento giusto per operare". "Napoli ha bisogno della

sua area metropolitana" "Lo spostamento delle elezioni del Consiglio metropolitano è stato richiesto da tutte le forze

politiche perché chiaramente la pandemia ha inciso sull' organizzazione delle liste, la raccolta delle firme. Questo

piccolo slittamento si è reso necessario per garantire la massima partecipazione e la migliore organizzazione

possibile. Noi stiamo già operando per quelli che sono i bandi per la trasformazione urbana. L' area metropolitana è

una cosa molto importante. Napoli ha bisogno della sua area metropolitana, perché c' è una forte interazione ed è la

sua forza. E ovviamente anche l' area metropolitana ha il suo punto di riferimento nella città capoluogo che è Napoli.

Noi dobbiamo lavorare su una migliore integrazione, anche perché la qualità dei servizi, come trasporti, strade e

servizi ambientali, sono strettamente interconnesse. Quindi abbiamo la necessità di un buon governo dell' area

metropolitana e di fare gli investimenti giusti", ha concluso Manfredi.
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Università Parthenope, Accademia dell' Alto Mare e CNR-ISMed promuovono un Master di
II livello in Logistica Marittima Integrata

NAPOLI - Prorogata all' 8 febbraio 2022 la scadenza delle iscrizioni per la

prima edizione del Master di II livello in Logistica Marittima Integrata,

promosso dall' Università 'Parthenope', dall' Accademia dell' Alto Mare e dal

CNR-ISMed-Istituto di Studi sul Mediterraneo. Unico nel suo genere nel

panorama nazionale per i contenuti didattici e per la partecipazione sinergica di

industrie ed enti del comparto trasporti, logistica, sostenibilità e blue economy,

quali Fincantieri, Leonardo, Interporto Campano e Autorità Portuale del Mar

Tirreno Centrale. Alla didattica frontale, contraddistinta da una spiccata

integrazione di discipline economiche, geopolitiche, ingegneristiche e

giuridiche, si affianca un' attività formativa presso aziende ed enti per

completare la preparazione di quelle figure tecnico-professionali altamente

qualificate di cui si prevede un forte incremento della domanda nel mercato del

lavoro almeno fino al 2030. Tra questeil Supply Chain Coordinator, il Marine

Scheduler, il Sea Logistics Sales, il Logistics/Transport Engineer/Analyst/

Specialist, attualmente carenti nel settore della Logistica Marittima. Il Master

offre quindi la formazione di solide competenze avanzate per operare nel

dinamico e complesso settore della logistica marittima integrata e l' apprendimento di approfondite conoscenze nel

campo della pianificazione, sviluppo, implementazione e gestione di una strategia costo-efficace del sistema di

supporto di una flotta navale e di tecniche e strumenti specifici per la gestione e la realizzazione di un business plan di

un porto o un terminal. Le competenze trasversali acquisite nel percorso di formazione arricchiscono le skill di queste

figure professionali e ne qualificano il successo all' interno dell' azienda, in particolare la capacità di rapportarsi con gli

altri, l' abilità di gestire team di lavoro affiatati e di successo, la capacità di lavorare per obiettivi, l' abilità di gestire e

coordinare progetti complessi. Il Master è rivolto sia a neolaureati sia a persone che abbiano maturato un' adeguata

esperienza professionale e già inserite nel mondo del lavoro, alla ricerca di una maggiore qualificazione professionale

o di un aggiornamento delle competenze già in loro possesso. Possono accedere laureati del vecchio ordinamento,

laureati di secondo livello e magistrali in tutte le lauree.
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Bari, al porto arriva la security card virtuale: "Ridurrà i tempi di attesa al check-in"

Un' innovazione che l' Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico meridionale vorrebbe poi utilizzare anche negli
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Un' innovazione che l' Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico meridionale vorrebbe poi utilizzare anche negli
altri scali

Carte di sicurezza virtuali per ottimizzare i tempi di gestione del traffico di

passeggeri al porto di Bari. Una novità che dopo il primo periodo di

sperimentazione sarà trasferita anche agli altri scali portuali pugliesi". A testarla,

come riportato dall' Agenzia Dire, l' Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico meridionale. Il Dipartimento Information technology dell' AdSPMAM

prosegue così nella attività di trasformazione dei propri porti in ecosistemi

sempre più intelligenti, attraverso l' utilizzo di big data, intelligenza artificiale,

IoT e le più recenti tecnologie. Nel porto di Bari, è stata avviata con successo

la virtualizzazione della security card che dopo la fase di sperimentazione e di

rodaggio, sarà adottato anche negli altri scali del sistema dell' Adriatico

meridionale per abbattere sensibilmente i tempi di attesa dei passeggeri nella

fase del check-in e ridurre potenziali situazioni di assembramento in prossimità

degli sportelli delle agenzie marittime. La virtualizzazione della security card,

implementata e testata con la collaborazione delle agenzie marittime e delle

rispettive compagnie di navigazione, avviene attraverso la normale operazione

di check-in e consente di gestire le fasi di bigliettazione e di imbarco sui

traghetti in partenza dal porto di Bari con carte di sicurezza virtuali che permettono il monitoraggio, in tempo reale, del

flusso dei passeggeri e dei mezzi che attraversano i varchi di sicurezza, sia nell' area Schengen che extra-Schengen

dello scalo. Nei giorni scorsi, inoltre, l' Autorità ha sottoscritto due protocolli d' intesa con il Comune di Bari: uno

relativo al progetto Monkey (Mobility network: key smart solutions) in grado di far comunicare efficacemente i diversi

sistemi informativi urbani, territoriali e centrali favorendo la raccolta e la gestione intelligente dei dati, la loro

pubblicazione e l' accesso controllato agli stakeholders, pubblici e privati. Il secondo protocollo d' intesa, invece, è

afferente il progetto Maas4Italy (Mobilityas a service for Italy) che mira a promuovere la condivisione dei dati, la

riutilizzabilità e l' interoperabilità dei sistemi di trasporto, a partire dalle grandi città metropolitane. L' investimento

rientra nel Piano nazionale di ripresa e resilienza. "Le tecnologie di un porto smart sono direttamente collegate a tutto

l' ecosistema portuale,- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi - questi nuovi processi, oltre a

implementare l' efficienza di un' infrastruttura, sono in grado di migliorarne performance e competitività economica,

non solo a beneficio del porto e del suo territorio, ma in maniera più ampia di tutta la supply-chain (la catena di

distribuzione), con un impatto determinante sull' azione di salvaguardia ambientale, sulla riduzione dei costi e sul

miglior servizio reso all' utenza".
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Rivoluzione tecnologica nei porti AdSPMAM. A Bari, avviata la virtualizzazione della
'security card'

A Brindisi intrapreso il procedimento per il potenziamento della fibra ottica; in

tutti gli scali prevista l' implementazione del sistema GAIA. Il Dipartimento IT

(Information Technology) dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM) prosegue nell' importante opera di trasformazione dei

propri porti in ecosistemi sempre più intelligenti, attraverso l' utilizzo di Big

Data, intelligenza artificiale, IoT e le più recenti tecnologie. Negli ultimi giorni

del 2021, nel porto di Bari, è stata avviata con successo la virtualizzazione

della 'security card'. Si tratta di un esempio concreto di cooperazione

applicativa tra i sistemi pubblici e privati, attraverso soluzioni tecnologiche che

assicurano l' interazione e lo scambio di informazioni senza vincoli sulle

implementazioni. Il nuovo modello di interoperabilità, previsto dall' AgID

(Agenzia per l' Italia Digitale), è stato avviato attraverso un' estensione del Port

Community System(PCS) GAIA e, subito dopo la fase di sperimentazione e di

rodaggio, sarà adottato, anche, negli altri scali del sistema dell' Adriatico

meridionale con l' obiettivo di abbattere sensibilmente i tempi di attesa dei

passeggeri nella fase del check-in e di ridurre, conseguentemente, potenziali

situazioni di assembramento in prossimità degli sportelli delle agenzie marittime. La virtualizzazione della security

card, implementata e testata con la preziosa collaborazione delle agenzie marittime e delle rispettive compagnie di

navigazione, avviene attraverso la normale operazione di check-in e consente di gestire le fasi di bigliettazione e di

imbarco sui traghetti in partenza dal porto di Bari mediante, appunto, carte di sicurezza virtuali che permettono, anche,

il monitoraggio, in tempo reale, del flusso dei passeggeri e dei mezzi che attraversano i varchi di sicurezza, sia nell'

area Schengen che extra-Schengen dello scalo. La virtualizzazione è un' astrazione dalle risorse fisiche dell' IT, la cui

rappresentazione virtuale consente di astrarre sia i componenti hardware sia quelli software; pertanto, può essere

utilizzata esattamente come il suo riscontro fisico. Nei giorni scorsi, inoltre, l' AdSPMAM ha sottoscritto due protocolli

d' intesa con il Comune di Bari: uno relativo al progetto MONKEY (Mobility Network: Key Smart Solutions) che

prevede interventi finalizzati a potenziare gli strumenti esistenti di gestione della mobilità urbana e a coinvolgere i

portatori d' interesse privati nello sviluppo di soluzioni "smart". Una piattaforma, quindi, in grado di far comunicare

efficacemente i diversi sistemi informativi urbani, territoriali e centrali favorendo la raccolta e la gestione intelligente

dei dati, la loro pubblicazione e l' accesso controllato agli stakeholders, pubblici e privati. Il secondo protocollo d'

intesa, invece, è afferente il progetto MAAS4Italy (Mobility as a Service for Italy) che mira a promuovere la

condivisione dei dati, la riutilizzabilità e l' interoperabilità dei sistemi di trasporto, a partire dalle grandi città

metropolitane. L' investimento rientra nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

Il Nautilus

Bari
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(PNRR). Vi sono importanti novità, anche, per il porto di Brindisi. Nei giorni scorsi, infatti, l' Ente portuale ha avviato

l' iter di adesione alla convenzione 'Consip Reti locali 7' per potenziare ed estendere la fibra ottica nella rete portuale.

L' attività di potenziamento della fibra riveste un' importanza fondamentale, in quanto permette di aumentare l'

affidabilità dei servizi telematici portuali, attraverso il PCS GAIA, e di avviare le attività di digitalizzazione delle

procedure doganali previste dal progetto di 'Evoluzione della piattaforma GAIA a supporto dell' interoperabilità con il

sistema logistico regionale, nazionale e globale', ammesso a finanziamento nell' ambito del Programma di Azione e

Coesione complementare al PON Infrastrutture e Reti 14-20. Nel biennio 2022-2023, in tutti i porti del sistema, il PCS

GAIA subirà una rilevante evoluzione, finalizzata a sviluppare nuovi importanti servizi che avranno il duplice obiettivo

di velocizzare le procedure autorizzative e di aumentare la trasparenza delle attività amministrative, a beneficio dell'

intera comunità portuale di sistema. In particolare: -Sarà sviluppato e reso disponibile lo Sportello Unico

Amministrativo 2.0 che consentirà la digitalizzazione di tutti i procedimenti amministrativi. Gli utenti, pertanto, potranno

disporre, secondo le linee guida AgID, di un vero e proprio fascicolo digitale in cui saranno conservate e rese

disponibili tutte le pratiche e le informazioni che riguardano il loro rapporto con l' Autorità di Sistema Portuale. -Sarà

estesa la cooperazione applicativa con il sistema informativo doganale AIDA, attraverso la realizzazione di nuovi

varchi 'intelligenti' per il tracciamento logistico della merce. -Saranno potenziati i sistemi di videosorveglianza a

supporto della security portuale; inoltre saranno attivate reti Wi-Fi a disposizione dei passeggeri in transito e degli

operatori portuali. 'Le tecnologie di un porto smart sono direttamente collegate a tutto l' ecosistema portuale,-

commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi - proprio per questo, da tempo, abbiamo avviato una vera e

propria rivoluzione tecnologica nei nostri scali. Un porto smart è un porto automatizzato, dove la tecnologia e gli

esseri umani lavorano assieme, utilizzando i dati analitici per sviluppare decisioni di mercato corrette ed effettuare

operazioni portuali più rapide e sicure. Questi nuovi processi, oltre ad implementare l' efficienza di un' infrastruttura,

sono in grado di migliorane performance e competitività economica, non solo a beneficio del porto e del suo

territorio, ma in maniera più ampia di tutta la supply-chain (la catena di distribuzione), con un impatto determinante sull'

azione di salvaguardia ambientale, sulla riduzione dei costi e sul miglior servizio reso all' utenza'. Le attività dell'

Ufficio IT dell' AdSPMAM sono previste dal Piano Operativo Triennale 2020-2022 e sono in linea con le indicazioni

inserite dall' AgID nel Piano Triennale per l' informatica nella Pubblica Amministrazione.

Il Nautilus

Bari
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Nel porto di Bari il check-in digitale dei passeggeri

L' autorità di sistema portuale introduce la "security card", firma protocolli col Comune, estende la fibra ottica a
Brindisi e riforma il PCS GAIA

Il sistema portuale di Bari potenzia l' information technology introducendo una

card digitale per i passeggeri, stringendo accordi col Comune, installando la

fibra ottica a Brindisi e, più in generale, ampliando la portata del port state

control e del sistema doganale GAIA. Tramite il dipartimento IT (Information

Technology) dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale,

nei porti di Bari è stata avviata la virtualizzazione della security card, ovvero la

digitalizzazione del check-in dei passeggeri dei traghetti. Come spiega l'

autorità portuale, si tratta di una cooperazione applicativa tra i sistemi pubblici

e privati, attraverso soluzioni tecnologiche che assicurano l' interazione e lo

scambio di informazioni senza vincoli sulle implementazioni. Previsto dall' AgID

(Agenzia per l' Italia Digitale), è stato avviato attraverso un' estensione del Port

Community System (PCS) GAIA e, subito dopo la fase di sperimentazione e di

rodaggio, sarà adottato, anche, negli altri scali del sistema dell' Adriatico

Meridionale, cioè Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli, con l' obiettivo di

abbattere sensibilmente i tempi di attesa dei passeggeri nella fase del check-in

e di ridurre, conseguentemente, potenziali situazioni di assembramento in

prossimità degli sportelli delle agenzie marittime. La virtualizzazione della security card, implementata e testata con la

collaborazione delle agenzie marittime e delle rispettive compagnie di navigazione, avviene attraverso la normale

operazione di check-in e consente di gestire le fasi di bigliettazione e di imbarco sui traghetti in partenza dal porto di

Bari mediante, appunto, carte di sicurezza virtuali che permettono anche il monitoraggio in tempo reale del flusso dei

passeggeri e dei mezzi che attraversano i varchi di sicurezza, sia nell' area Schengen che extra-Schengen dello scalo.

La virtualizzazione è un' astrazione dalle risorse fisiche dell' IT, la cui rappresentazione virtuale consente di astrarre sia

i componenti hardware sia quelli software; pertanto, può essere utilizzata esattamente come il suo riscontro fisico. Nei

giorni scorsi, inoltre, l' Autorità di sistema portuale pugliese ha sottoscritto due protocolli d' intesa con il Comune di

Bari: uno relativo al progetto MONKEY (Mobility Network: Key Smart Solutions), che prevede il potenziamento degli

strumenti esistenti di gestione della mobilità urbana, finalizzato a far comunicare efficacemente i diversi sistemi

informativi urbani, territoriali e centrali favorendo la raccolta e la gestione intelligente dei dati, la loro pubblicazione e l'

accesso controllato agli stakeholders, pubblici e privati. Il secondo protocollo d' intesa riguarda il progetto MAAS4Italy

(Mobility as a Service for Italy), che mira a promuovere la condivisione dei dati, la riutilizzabilità e l' interoperabilità dei

sistemi di trasporto, a partire dalle grandi città metropolitane. L' investimento rientra nel Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza (PNRR). Nei giorni
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scorsi l' autorità portuale dell' Adriatico Meridionale ha avviato l' iter di adesione alla convenzione "Consip Reti locali

7" per potenziare ed estendere la fibra ottica nella rete portuale di Brindisi. Un potenziamento fondamentale che

aumenta l' affidabilità dei servizi telematici portuali, attraverso il PCS GAIA, e avvia le attività di digitalizzazione delle

procedure doganali previste dal progetto di "Evoluzione della piattaforma GAIA a supporto dell' interoperabilità con il

sistema logistico regionale, nazionale e globale", ammesso a finanziamento nell' ambito del Programma di Azione e

Coesione complementare al PON Infrastrutture e Reti 14-20. Nel biennio 2022-2023 in tutti i porti del sistema il PCS

GAIA subirà una rilevante evoluzione per velocizzare le procedure autorizzative e aumentare la trasparenza delle

attività amministrative. In particolare: Sarà sviluppato e reso disponibile lo Sportello Unico Amministrativo 2.0 che

consentirà la digitalizzazione di tutti i procedimenti amministrativi. Gli utenti, pertanto, potranno disporre, secondo le

linee guida AgID, di un vero e proprio fascicolo digitale in cui saranno conservate e rese disponibili tutte le pratiche e

le informazioni che riguardano il loro rapporto con l' Autorità di Sistema Portuale. Sarà estesa la cooperazione

applicativa con il sistema informativo doganale AIDA, attraverso la realizzazione di nuovi varchi "intelligenti" per il

tracciamento logistico della merce. Saranno potenziati i sistemi di videosorveglianza a supporto della security

portuale; inoltre saranno attivate reti Wi-Fi a disposizione dei passeggeri in transito e degli operatori portuali. «Le

tecnologie di un porto smart sono direttamente collegate a tutto l' ecosistema portuale», commenta il presidente dell'

Autorità di sistema portuale dell' Adriatico Meridionale, Patroni Griffi, «proprio per questo, da tempo, abbiamo avviato

una vera e propria rivoluzione tecnologica nei nostri scali. Un porto smart è un porto automatizzato, dove la

tecnologia e gli esseri umani lavorano assieme, utilizzando i dati analitici per sviluppare decisioni di mercato corrette

ed effettuare operazioni portuali più rapide e sicure. Questi nuovi processi, oltre ad implementare l' efficienza di un'

infrastruttura, sono in grado di migliorane performance e competitività economica, non solo a beneficio del porto e

del suo territorio, ma in maniera più ampia di tutta la supply-chain (la catena di distribuzione), con un impatto

determinante sull' azione di salvaguardia ambientale, sulla riduzione dei costi e sul miglior servizio reso all' utenza». -

credito immagine in alto.
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Porti pugliesi sempre più smart

Grazie all'utilizzo di Big Data, intelligenza artificiale, IoT e le più recenti tecnologie

Redazione

BARI Porti pugliesi sempre più smart. Il Dipartimento IT (Information

Technology) dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale

(AdSp MAM) prosegue infatti l'importante opera di trasformazione dei propri

porti in ecosistemi sempre più intelligenti, attraverso l'utilizzo di Big Data,

intelligenza artificiale, IoT e le più recenti tecnologie. Negli ultimi giorni del

2021, nel porto di Bari, è stata avviata con successo la virtualizzazione della

security card. Si tratta di un esempio concreto di cooperazione applicativa tra

i sistemi pubblici e privati, attraverso soluzioni tecnologiche che assicurano

l'interazione e lo scambio di informazioni senza vincoli sulle implementazioni.

Il nuovo modello di interoperabilità, previsto dall'AgID (Agenzia per l'Italia

Digitale), è stato avviato attraverso un'estensione del Port Community

System(PCS) GAIA e, subito dopo la fase di sperimentazione e di rodaggio,

sarà adottato, anche, negli altri scali del sistema dell'Adriatico meridionale con

l'obiettivo di abbattere sensibilmente i tempi di attesa dei passeggeri nella

fase del check-in e di ridurre, conseguentemente, potenziali situazioni di

assembramento in prossimità degli sportelli delle agenzie marittime. La

virtualizzazione della security card, implementata e testata con la preziosa collaborazione delle agenzie marittime e

delle rispettive compagnie di navigazione, avviene attraverso la normale operazione di check-in e consente di gestire

le fasi di bigliettazione e di imbarco sui traghetti in partenza dal porto di Bari mediante, appunto, carte di sicurezza

virtuali che permettono, anche, il monitoraggio, in tempo reale, del flusso dei passeggeri e dei mezzi che attraversano

i varchi di sicurezza, sia nell'area Schengen che extra-Schengen dello scalo. La virtualizzazione è un'astrazione dalle

risorse fisiche dell'IT, la cui rappresentazione virtuale consente di astrarre sia i componenti hardware sia quelli

software; pertanto, può essere utilizzata esattamente come il suo riscontro fisico. Nei giorni scorsi, inoltre, l'AdSp

MAM ha sottoscritto due protocolli d'intesa con il Comune di Bari: uno relativo al progetto MONKEY (Mobility

Network: Key Smart Solutions) che prevede interventi finalizzati a potenziare gli strumenti esistenti di gestione della

mobilità urbana e a coinvolgere i portatori d'interesse privati nello sviluppo di soluzioni smart. Una piattaforma, quindi,

in grado di far comunicare efficacemente i diversi sistemi informativi urbani, territoriali e centrali favorendo la raccolta

e la gestione intelligente dei dati, la loro pubblicazione e l'accesso controllato agli stakeholders, pubblici e privati. Il

secondo protocollo d'intesa, invece, è afferente il progetto MAAS4Italy (Mobility as a Service for Italy) che mira a

promuovere la condivisione dei dati, la riutilizzabilità e l'interoperabilità dei sistemi di trasporto, a partire dalle grandi

città metropolitane. L'investimento rientra nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Importanti novità

anche per il porto di Brindisi Nei giorni scorsi, infatti, l'Ente portuale ha avviato l'iter
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di adesione alla convenzione Consip Reti locali 7 per potenziare ed estendere la fibra ottica nella rete portuale.

L'attività di potenziamento della fibra riveste un'importanza fondamentale, in quanto permette di aumentare

l'affidabilità dei servizi telematici portuali, attraverso il PCS GAIA, e di avviare le attività di digitalizzazione delle

procedure doganali previste dal progetto di Evoluzione della piattaforma GAIA a supporto dell'interoperabilità con il

sistema logistico regionale, nazionale e globale, ammesso a finanziamento nell'ambito del Programma di Azione e

Coesione complementare al PON Infrastrutture e Reti 14-20. Nel biennio 2022-2023, in tutti i porti del sistema, il PCS

GAIA subirà una rilevante evoluzione, finalizzata a sviluppare nuovi importanti servizi che avranno il duplice obiettivo

di velocizzare le procedure autorizzative e di aumentare la trasparenza delle attività amministrative, a beneficio

dell'intera comunità portuale di sistema. In particolare: Sarà sviluppato e reso disponibile lo Sportello Unico

Amministrativo 2.0 che consentirà la digitalizzazione di tutti i procedimenti amministrativi. Gli utenti, pertanto, potranno

disporre, secondo le linee guida AgID, di un vero e proprio fascicolo digitale in cui saranno conservate e rese

disponibili tutte le pratiche e le informazioni che riguardano il loro rapporto con l'Autorità di Sistema Portuale. Sarà

estesa la cooperazione applicativa con il sistema informativo doganale AIDA, attraverso la realizzazione di nuovi

varchi intelligenti per il tracciamento logistico della merce. Saranno potenziati i sistemi di videosorveglianza a

supporto della security portuale; inoltre saranno attivate reti Wi-Fi a disposizione dei passeggeri in transito e degli

operatori portuali. Le tecnologie di un porto smart sono direttamente collegate a tutto l'ecosistema portuale,-

commenta il presidente di AdSp MAM Ugo Patroni Griffi proprio per questo, da tempo, abbiamo avviato una vera e

propria rivoluzione tecnologica nei nostri scali. Un porto smart è un porto automatizzato, dove la tecnologia e gli

esseri umani lavorano assieme, utilizzando i dati analitici per sviluppare decisioni di mercato corrette ed effettuare

operazioni portuali più rapide e sicure. Questi nuovi processi, oltre ad implementare l'efficienza di un'infrastruttura,

sono in grado di migliorane performance e competitività economica, non solo a beneficio del porto e del suo

territorio, ma in maniera più ampia di tutta la supply-chain (la catena di distribuzione), con un impatto determinante

sull'azione di salvaguardia ambientale, sulla riduzione dei costi e sul miglior servizio reso all'utenza. Le attività

dell'Ufficio IT dell'AdSp MAM sono previste dal Piano Operativo Triennale 2020-2022 e sono in linea con le

indicazioni inserite dall'AgID nel Piano Triennale per l'informatica nella Pubblica Amministrazione.
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Bari guida la rivoluzione tecnologica

di Redazione Port News

D' ora in poi, a Bari tutte le fasi di bigliettazione e di imbarco sui traghetti in

partenza dal porto verranno gestite telematicamente, mediante le security card,

le carte di sicurezza virtuali che permettono, anche, il monitoraggio, in tempo

reale, del flusso dei passeggeri e dei mezzi che attraversano i varchi di

sicurezza, sia nell' area Schengen che extra-Schengen dello scalo. Lo

strumento, messo a punto dal Dipartimento IT (Information Technology) dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM), e

considerato "un esempio concreto di cooperazione applicativa tra sistemi

pubblici e privati", sarà successivamente adottato negli altri scali dell' Adriatico

con l' obiettivo di abbattere i tempi di attesa dei passeggeri nella fase del

check- in e di  r idurre,  conseguentemente, potenzial i  s i tuazioni  d i

assembramento in prossimità degli sportelli delle agenzie marittime. In una nota

stampa, l' AdSP considera la virtualizzazione della security card una vera e

propria rivoluzione tecnologica e sottolinea come il nuovo modello di

interoperabilità sia stata avviato grazie a una estensione del Port Community

System locale, il PCS Gaia. E a proposito di Gaia, la locale Port Authority

aggiunge che il PCS verrà completamente trasformato nel prossimo biennio. In particolare, sarà sviluppato e reso

disponibile lo Sportello Unico Amministrativo 2.0 che consentirà la digitalizzazione di tutti i procedimenti

amministrativi. Sarà inoltre estesa la cooperazione applicativa con il sistema informativo doganale AIDA, attraverso

la realizzazione di nuovi varchi 'intelligenti' per il tracciamento logistico della merce. Per il presidente dell' AdSP, Ugo

Patroni Griffi, le tecnologie di un porto smart sono direttamente collegate a tutto l' ecosistema portuale: "Proprio per

questo - commenta - abbiamo da tempo avviato una vera e propria rivoluzione tecnologica nei nostri scali. Un porto

smart è un porto automatizzato, dove la tecnologia e gli esseri umani lavorano assieme, utilizzando i dati analitici per

sviluppare decisioni di mercato corrette ed effettuare operazioni portuali più rapide e sicure. Questi nuovi processi,

oltre ad implementare l' efficienza di un' infrastruttura, sono in grado di migliorane performance e competitività

economica, non solo a beneficio del porto e del suo territorio, ma in maniera più ampia di tutta la supply-chain (la

catena di distribuzione), con un impatto determinante sull' azione di salvaguardia ambientale, sulla riduzione dei costi

e sul miglior servizio reso all' utenza'.
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Rivoluzione tecnologica nei porti AdSPMAM di Bari e Brindisi

A Bari, avviata la virtualizzazione della security card; a Brindisi intrapreso il

procedimento per il potenziamento della fibra ottica; in tutti gli scali prevista

l' implementazione del sistema GAIA.Il Dipartimento IT (Information

Technology) dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM) prosegue nell'importante opera di trasformazione dei propri porti

in ecosistemi sempre più intelligenti, attraverso l'utilizzo di Big Data, intelligenza

artificiale, IoT e le più recenti tecnologie.Negli ultimi giorni del 2021, nel porto di

Bari, è stata avviata con successo la virtualizzazione della security card.Si

tratta di un esempio concreto di cooperazione applicativa tra i sistemi pubblici

e privati, attraverso soluzioni tecnologiche che assicurano l'interazione e lo

scambio di informazioni senza vincoli sulle implementazioni. Il nuovo modello

di interoperabilità, previsto dall'AgID (Agenzia per l'Italia Digitale), è stato

avviato attraverso un'estensione del Port Community System(PCS) GAIA e,

subito dopo la fase di sperimentazione e di rodaggio, sarà adottato, anche,

negli altri scali del sistema dell'Adriatico meridionale con l'obiettivo di abbattere

sensibilmente i tempi di attesa dei passeggeri nella fase del check-in e di

ridurre, conseguentemente, potenziali situazioni di assembramento in prossimità degli sportelli delle agenzie

marittime.La virtualizzazione della security card, implementata e testata con la preziosa collaborazione delle agenzie

marittime e delle rispettive compagnie di navigazione, avviene attraverso la normale operazione di check-in e

consente di gestire le fasi di bigliettazione e di imbarco sui traghetti in partenza dal porto di Bari mediante, appunto,

carte di sicurezza virtuali che permettono, anche, il monitoraggio, in tempo reale, del flusso dei passeggeri e dei

mezzi che attraversano i varchi di sicurezza, sia nell'area Schengen che extra-Schengen dello scalo.La

virtualizzazione è un'astrazione dalle risorse fisiche dell'IT, la cui rappresentazione virtuale consente di astrarre sia i

componenti hardware sia quelli software; pertanto, può essere utilizzata esattamente come il suo riscontro fisico.Nei

giorni scorsi, inoltre, l'AdSPMAM ha sottoscritto due protocolli d'intesa con il Comune di Bari: uno relativo al progetto

MONKEY (Mobility Network: Key Smart Solutions) che prevede interventi finalizzati a potenziare gli strumenti

esistenti di gestione della mobilità urbana e a coinvolgere i portatori d'interesse privati nello sviluppo di soluzioni

"smart".Una piattaforma, quindi, in grado di far comunicare efficacemente i diversi sistemi informativi urbani,

territoriali e centrali favorendo la raccolta e la gestione intelligente dei dati, la loro pubblicazione e l'accesso

controllato agli stakeholders, pubblici e privati.Il secondo protocollo d'intesa, invece, è afferente il progetto

MAAS4Italy (Mobility as a Service for Italy) che mira a promuovere la condivisione dei dati, la riutilizzabilità e

l'interoperabilità dei sistemi di trasporto, a partire dalle grandi città metropolitane. L'investimento
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rientra nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).Vi sono importanti novità, anche, per il porto d i

Brindisi.Nei giorni scorsi, infatti, l'Ente portuale ha avviato l'iter di adesione alla convenzione Consip Reti locali 7 per

potenziare ed estendere la fibra ottica nella rete portuale.L'attività di potenziamento della fibra riveste un'importanza

fondamentale, in quanto permette di aumentare l'affidabilità dei servizi telematici portuali, attraverso il PCS GAIA, e di

avviare le attività di digitalizzazione delle procedure doganali previste dal progetto di Evoluzione della piattaforma

GAIA a supporto dell'interoperabilità con il sistema logistico regionale, nazionale e globale, ammesso a finanziamento

nell'ambito del Programma di Azione e Coesione complementare al PON Infrastrutture e Reti 14-20.Nel biennio 2022-

2023, in tutti i porti del sistema, il PCS GAIA subirà una rilevante evoluzione, finalizzata a sviluppare nuovi importanti

servizi che avranno il duplice obiettivo di velocizzare le procedure autorizzative e di aumentare la trasparenza delle

attività amministrative, a beneficio dell'intera comunità portuale di sistema.In particolare: Sarà sviluppato e reso

disponibile lo Sportello Unico Amministrativo 2.0 che consentirà la digitalizzazione di tutti i procedimenti

amministrativi. Gli utenti, pertanto, potranno disporre, secondo le linee guida AgID, di un vero e proprio fascicolo

digitale in cui saranno conservate e rese disponibili tutte le pratiche e le informazioni che riguardano il loro rapporto

con l'Autorità di Sistema Portuale. Sarà estesa la cooperazione applicativa con il sistema informativo doganale AIDA,

attraverso la realizzazione di nuovi varchi intelligenti per il tracciamento logistico della merce. Saranno potenziati i

sistemi di videosorveglianza a supporto della security portuale; inoltre saranno attivate reti Wi-Fi a disposizione dei

passeggeri in transito e degli operatori portuali.Le tecnologie di un porto smart sono direttamente collegate a tutto

l'ecosistema portuale,- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi - proprio per questo, da tempo,

abbiamo avviato una vera e propria rivoluzione tecnologica nei nostri scali. Un porto smart è un porto automatizzato,

dove la tecnologia e gli esseri umani lavorano assieme, utilizzando i dati analitici per sviluppare decisioni di mercato

corrette ed effettuare operazioni portuali più rapide e sicure. Questi nuovi processi, oltre ad implementare l'efficienza

di un'infrastruttura, sono in grado di migliorane performance e competitività economica, non solo a beneficio del porto

e del suo territorio, ma in maniera più ampia di tutta la supply-chain (la catena di distribuzione), con un impatto

determinante sull'azione di salvaguardia ambientale, sulla riduzione dei costi e sul miglior servizio reso all'utenza.Le

attività dell'Ufficio IT dell'AdSPMAM sono previste dal Piano Operativo Triennale 2020-2022 e sono in linea con le

indicazioni inserite dall'AgID nel Piano Triennale per l'informatica nella Pubblica Amministrazione.
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"Occorre una idea chiara della città e della provincia che vogliamo"

Nota a firma di Antonio Macchia, segretario generale Cgil Brindisi sul contratto istituzionale di sviluppo che interessa
la città di Brindisi.

BRINDISI - Riceviamo e pubblichiamo nota a firma di Antonio Macchia,

segretario generale Cgil Brindisi sul contratto istituzionale di sviluppo che

interessa la città di Brindisi. Guardiamo con favore alla ripartenza del dialogo

attorno al contratto istituzionale di sviluppo, che comporta una rinnovata

attenzione da parte del governo nei confronti di Brindisi, nella speranza che

possa tradursi presto in ricadute importanti per il territorio e che troviamo

condivisibile nei suoi contenuti e approviamo complessivamente. Occorre

tenere presente però mentre si presentano i progetti, quale sia l' idea di

sviluppo della città che vogliamo nei prossimi anni. Una città e una provincia

che vanno progressivamente impoverendosi e desertificandosi, non solo in

relazione alle imprese e alle attività che chiudono i battenti, ma anche di una

popolazione che va progressivamente riducendosi, un po' per la ripresa del

fenomeno dell' emigrazione, un po' perché le culle sono, drammaticamente,

sempre più vuote. Insistiamo sul concetto dell' idea di città perché occorre una

visione per il futuro, che faccia ritrovare quella capacità di attrazione del

territorio che si è un po' persa negli anni. E per questo nelle scelte future, che

incideranno sullo sviluppo del territorio nei prossimi anni, occorre avere una visione. Una visione che determini uno

sviluppo armonico della città e del territorio che guarda al mare ed al porto come occasione di economia, ricchezza,

creazione di nuove opportunità di lavoro, "lavoro buono", per chi oggi non ce l' ha e soprattutto per i nostri giovani.

Per questo occorre un cambio di paradigma rispetto al passato, una visione che, per esempio, attorno alle attività che

guardano al mare non creino "conflitti" il cui effetto sarebbe quello di elidere a vicenda gli sforzi fatti da diverse

direzioni. Riteniamo fondamentale coniugare in modo del tutto diverso dal passato nuove politiche di rigenerazione

urbana e rilettura dei luoghi in cui si svolge la vita dei singoli cittadini, anche dal punto di vista ecologico e

paesaggistico. Non si può infatti parlare di recupero della costa, del Collegio Tommaseo, del Castello Alfonsino come

occasione di attività legate al mare e poi accettare di mettere "un tappo al porto" consentendo la realizzazione di un

deposito di gas a Costa Morena che avrebbe come effetto quello di precludere del tutto la logistica nel prossimo

futuro, consegnando il cuore delle attività portuali al traffico di gas - l' esperienza di decenni di asservimento del porto

al carbone dovrebbe aver insegnato qualcosa a tutti - a cui il mondo ha già dato una data di scadenza dal momento

che la produzione di energie da fonti fossili sarà progressivamente dismessa per dare spazio alle energie pulite.

Allora occorre riordinare le idee e decidere quale città vogliamo perché si sviluppi in maniera armonica e occorre

anche sapere quale sarà l' impegno del governo in termini di finanziamenti dal momento che si
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era partiti da fondi per 250 milioni di euro, poi si parla di 340 e poi si parla di due province: Brindisi e Lecce. Forse

ne occorrono di più? E' ora che in questo processo, oltre all' annunciato coinvolgimento delle forze politiche ci sia

anche il coinvolgimento del sindacato, la Cgil è pronta a dare il suo contributo per lo sviluppo del territorio. Antonio

Macchia, segretario generale Cgil Brindisi.
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Porto, a Brindisi intrapreso il procedimento per il potenziamento della fibra ottica

Rivoluzione tecnologica nei porti AdSpmam: in tutti gli scali prevista l' implementazione del sistema Gaia

BRINDISI - Il dipartimento It (Information Technology) dell' autorità di sistema

portuale del mare Adriatico Meridionale (AdSpmam) prosegue nell' importante

opera di trasformazione dei propri porti in ecosistemi sempre più intelligenti,

attraverso l' utilizzo di Big Data, intelligenza artificiale, IoT e le più recenti

tecnologie. Per quanto riguarda il porto di Brindisi, in particolare, nei giorni

scorsi, l' ente portuale ha avviato l' iter di adesione alla convenzione "Consip

Reti locali 7" per potenziare ed estendere la fibra ottica nella rete portuale. L'

attività di potenziamento della fibra riveste un' importanza fondamentale, in

quanto permette di aumentare l' affidabilità dei servizi telematici portuali,

attraverso il Pcs Gaia, e di avviare le attività di digitalizzazione delle procedure

doganali previste dal progetto di "Evoluzione della piattaforma Gaia a supporto

dell' interoperabilità con il sistema logistico regionale, nazionale e globale",

ammesso a finanziamento nell' ambito del Programma di Azione e Coesione

complementare al Pon Infrastrutture e Reti 14-20. Nel biennio 2022-2023, in

tutti i porti del sistema, il Pcs Gaia subirà una rilevante evoluzione, finalizzata a

sviluppare nuovi importanti servizi che avranno il duplice obiettivo di

velocizzare le procedure autorizzative e di aumentare la trasparenza delle attività amministrative, a beneficio dell'

intera comunità portuale di sistema. "Le tecnologie di un porto smart sono direttamente collegate a tutto l' ecosistema

portuale,- commenta il presidente di AdSpmam Ugo Patroni Griffi - proprio per questo, da tempo, abbiamo avviato

una vera e propria rivoluzione tecnologica nei nostri scali. Un porto smart è un porto automatizzato, dove la

tecnologia e gli esseri umani lavorano assieme, utilizzando i dati analitici per sviluppare decisioni di mercato corrette

ed effettuare operazioni portuali più rapide e sicure. Questi nuovi processi, oltre ad implementare l' efficienza di un'

infrastruttura, sono in grado di migliorane performance e competitività economica, non solo a beneficio del porto e

del suo territorio, ma in maniera più ampia di tutta la supply-chain (la catena di distribuzione), con un impatto

determinante sull' azione di salvaguardia ambientale, sulla riduzione dei costi e sul miglior servizio reso all' utenza".
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Smaltimento illecito rifiuti frantoio,denunciato il titolare

Sequestrati cumulo sansa, deposito e terreno circostante

(ANSA) - CORIGLIANO ROSSANO, 26 GEN - Il titolare di un frantoio della

provincia di Cosenza è stato denunciato dal personale appartenente al Nucleo

operativo polizia ambientale della Capitaneria di porto di Corigliano per i reati

di danneggiamento, gettito di cose pericolose e inquinamento ambientale. I

militari, nel corso di un controllo nell' impianto, hanno rilevato chiazze di sansa

di colore scuro rosaceo e male odorante e diverse pozze dello stesso prodotto

presenti allo stato melmoso nell' area adiacente l' opificio. Ispezionata la zona

attigua alla struttura, avendo seguito le tracce del residuo oleoso, è stata

constatata l' effettivo sversamento incontrollato e illecito del prodotto nel

terreno circostante. Allo scopo di tentare di scongiurare il pericolo di

aggravamento del danno ambientale è scattato il sequestro di un cumulo di

circa 250 quintali di sansa di olive trovato all' interno del deposito del frantoio,

dello stesso deposito esteso per circa 50 metri quadri e del terreno, di circa

200 metri quadri, interessato dalla presenza del percolato di sansa. (ANSA).
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Saimare pronta a espandere le attività doganali nel porto di Gioia Tauro

La società facente capo al gruppo genovese Spinelli subentrerà ad alcune attività oggi in capo alla concessione di
Caronte&Tourist su 57mila mq di piazzali e magazzini dello scalo calabrese

Lo status di Saimare a Gioia Tauro è destinato a mutare, ampliandosi da quello

di spedizioniere a quello di titolare di attività legate a una concessione

demaniale. Lo si evince da un avviso dell' Autorità di Sistema Portuale

calabrese, che rende noto come Caronte&Tourist abbia istato l' ente per

chiedere di affidare a Saimare Gioia Tauro Srl (società controllata dalla

genovese Saimare e partecipata dalla Sea General Services dell' imprenditore

locale Francesco Tarantino e dalla catanese Marangolo) 'parte dell' attività della

concessione' e l' uso di alcuni locali dei relativi magazzini. La concessione oggi

detenuta da Caronte è valida fino al 2043 e riguarda 57mila mq di demanio

marittimo, non su banchina, costituiti da due capannoni industriali (per quasi

10mila mq) e piazzali destinati ad attività di logistica portuale e magazzinaggio,

stoccaggio, manipolazione merci, spedizioni e trasporti. L' avviso, che dà 30

giorni di tempo per la presentazione di eventuali domande concorrenti, è parco

di altre informazioni di dettaglio, limitandosi a menzionare una scrittura privata

dello scorso 23 dicembre fra Caronte e Saimare, 'relativa all' affidamento delle

attività marittime e portuali e dei locali che si trovano all' interno dei magazzini'.

E' proprio Francesco Tarantino, amministratore delegato di Saimare Gioia Tauro, a precisare che 'si tratta dell' attività

doganale, che insieme all' agenzia marittima sono le nostre principali attività'. Possibile che l' iniziativa di Saimare,

oltre a consolidare e ampliare l' utilizzo di strutture effettuato finora in veste di cliente, prenda le mosse anche dalla

'vicinanza' fra l' azionista di riferimento dell' impresa marittima multiservizi genovese (il genovese Spinelli, affiancato

fra gli altri da F.lli Cosulich, dalla Finservice della famiglia Scerni, da Clerici Holding e dalla Fin. Bi della famiglia

Besozzi) e il gruppo Msc, cui fa capo il Medcenter Container Terminal di Gioia Tauro. A.M. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

mercoledì 26 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 74

[ § 1 8 9 2 1 1 1 7 § ]

Porti: crescita in Sardegna, +38% nel traffico passeggeri

Bene merci, margini miglioramento crociere (+731%) e container

(ANSA) - CAGLIARI, 26 GEN - Porti sardi in crescita dopo l' anno più nero

della pandemia: i risultati del 2021 avvicinano gli otto scali al riallineamento col

periodo pre Covid. Emblematico il traffico passeggeri che registra un +38%

rispetto al 2020, passando da circa 2 milioni e 965 mila unità dell' anno

precedente, a 4 milioni e 83 mila del 2021. In linea anche il traffico delle rotte

inferiori alle 20 miglia (Santa Teresa e Portovesme), che segnano una crescita

del 39% (da 492 mila a 684 mila e 500 unità). Positivo, ma ancora al di sotto

dei risultati del 2019 (- 87 %), il mercato delle crociere, che ha chiuso il 2021

con un più 731% rispetto al 2020, passando da appena 6 mila e 900 crocieristi,

a circa 57 mila e 400 della scorsa stagione. Dato, comunque, incoraggiante,

confortato da una programmazione di scali che, per il 2022, avvicina l' industria

crocieristica alla definitiva uscita dalla crisi. Forte recupero anche per il settore

delle merci che, globalmente, chiude il 2021 con un più 15 per cento rispetto all'

anno precedente (da poco più di 38 milioni e 362 mila tonnellate del 2020 a 44

milioni e 136 mila circa dell' annualità appena chiusa). Riallineamento al periodo

pre Covid pressoché raggiunto che si attesta, rispetto al 2019, ad un meno 5

per cento. Segnali positivi - ma c' è ancora tanto da fare - nel settore container. "Chiudiamo il 2021 con percentuali

decisamente incoraggianti, che lasciano intravedere una definitiva uscita dal peggiore periodo di crisi - spiega

Massimo Deiana, presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Siamo quindi pronti, in questo 2022, a riguadagnare il

culmine della risalita e a guardare al futuro con maggiore ottimismo, consci del fatto che ci attendono nuove ed

importanti sfide per il rilancio di settori chiave, tra tutti quello del transhipment di contenitori, ma anche una

pianificazione infrastrutturale ed una programmazione dei servizi ai passeggeri che possa conferire nuova linfa vitale

e competitività, a livello internazionale, a tutti i nostri 8 porti di competenza". (ANSA).
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Lo scorso anno i porti della Sardegna hanno movimentato 44,02 milioni di tonnellate di
merci (+14,8%)

In ripresa il traffico dei passeggeri

Lo scorso anno i porti della Sardegna hanno movimentato 44,02 milioni di

tonnellate di merci, con un incremento del +14,8% sul 2020 e un calo del -4,8%

sull' anno pre-pandemia del 2019. Le sole merci varie sono ammontate a 13,87

milioni di tonnellate (+19,7% sul 2020 e -3,0% sul 2019), le rinfuse liquide a

25,72 milioni di tonnellate (rispettivamente +13,8% e -7,7%) e le rinfuse solide

4,42 milioni di tonnellate (+6,2% e +8,0%). Relativamente alle merci varie, il

solo traffico dei container al Porto Canale di Cagliari è stato pari a 32.462 teu,

con un incremento del +207,3% sul 2020 e una flessione del -8,2% sul 2019.

Nel 2021, inoltre, i porti sardi hanno registrato un traffico dei passeggeri dei

servizi di linea pari a 4,77 milioni di unità (+37,9% sul 2020 e -22,2% sul 2019),

di cui 4,08 milioni di passeggeri dei traghetti (+37,7% e -18,2%) e 864mila

passeggeri dei servizi con le isole minori (+39,1% e -39,6%). Il traffico

crocieristico è stato di 57mila passeggeri (+730,5% e -87,0%). «Chiudiamo il

2021 - ha commentato il presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna, Massimo

Deiana - con percentuali decisamente incoraggianti, che lasciano intravedere

una definitiva uscita dal peggiore periodo di crisi. Nonostante l' aggravio dei

protocolli sanitari sulla normale operatività, da una parte, ed un irregolare andamento dei traffici, dall' altra, gli scali di

sistema, ed in particolare tutto il cluster portuale, hanno dimostrato al meglio una grande capacità di tenuta, resistendo

alla sferzata della crisi, rimanendo in gioco nonostante le numerose restrizioni, senza arrecare disagi alla mobilità dei

passeggeri e delle merci. Siamo quindi pronti, in questo 2022, a riguadagnare il culmine della risalita e a guardare al

futuro con maggiore ottimismo, consci del fatto che ci attendono nuove ed importanti sfide per il rilancio di settori

chiave, tra tutti quello del transhipment di contenitori, ma anche una pianificazione infrastrutturale ed una

programmazione dei servizi ai passeggeri che possa conferire nuova linfa vitale e competitività, a livello

internazionale, a tutti i nostri otto porti di competenza». La giurisdizione dell' AdSP copre infatti i porti di Arbatax,

Cagliari, Golfo Aranci, Olbia, Oristano, Porto Torres, Portovesme e Santa Teresa di Gallura.
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Crescita a doppia cifra per i porti del Sistema Sardegna

I risultati del 2021 avvicinano gli otto scali al riallineamento col periodo pre covid

Il sistema dei porti della Sardegna si avvia ad una rapida uscita dalla crisi del

periodo pandemico con un segno più su tutte le categorie di traffico. È un

bilancio più che positivo, quello registrato nel 2021, con percentuali di ripresa

che hanno superato abbondantemente le iniziali previsioni. 2019 2020 2021

Diff % 20 -21 Diff % 19 -21 Passeggeri 4.991.759 2.964.774 4.083.307 38%

-18% Passeggeri isole minori 1.133.612 492.151 684.505 39% -40%

Crocieristi 441.958 6.908 57.371 731% -87% Contenitori TEUS 35.354 10.562

32.462 207% -8% Rinfuse liquide 27.873.750 22.603.280 25.724.727 14% -8%

Rinfuse solide 4.098.151 4.169.146 4.425.995 6% 8% Merci varie su gommato

14.296.829 11.589.998 13.874.686 20% -3% Tonnellate Totali 46.268.730

38.362.425 44.025.409 15% -5% A partire dai traffici passeggeri che, dalla

somma dei volumi movimentati nei principali porti commerciali (Cagliari, Olbia,

Porto Torres e Golfo Aranci), registrano un più 38 per cento rispetto al 2020,

passando da circa 2 milioni e 965 mila unità dell' anno precedente, a 4 milioni e

83 mila del 2021. In linea anche il traffico delle rotte inferiori alle 20 miglia

(Santa Teresa e Portovesme), che segnano una crescita del 39 per cento (da

492 mila a 684 mila e 500 unità). Un trend che riavvicina le performances degli scali sardi ai numeri record del 2019.

Rispetto al periodo pre-covid, infatti, il 2021 segna un - 18 per cento sui traffici passeggeri di linea (il 2020 ha chiuso

con - 40 per cento) ed un - 40 su quelli per le isole di Carloforte e Corsica (lo scorso anno, rispetto al 2019, il volume

si era ridotto del 57 per cento). Positivo, ma ancora ben al di sotto dei risultati del 2019 (- 87 %), il mercato delle

crociere , che ha chiuso il 2021 con un più 731 per cento rispetto al 2020, passando da appena 6 mila e 900

crocieristi, a circa 57 mila e 400 della scorsa stagione. Dato, comunque, incoraggiante, confortato da una

programmazione di scali che, per il 2022, avvicina l' industria crocieristica alla definitiva uscita dalla crisi. Forte

recupero anche per il settore delle merci che, globalmente, chiude il 2021 con un più 15 per cento rispetto all' anno

precedente (da poco più di 38 milioni e 362 mila tonnellate del 2020 a 44 milioni e 136 mila circa dell' annualità appena

chiusa). In dettaglio, le rinfuse liquide (principalmente petrolio e raffinati) hanno chiuso con un più 14 per cento. Ad un

più 6 per cento ammonta, invece, il risultato della crescita di quelle solide (cereali, carbone e minerali). Più

consistente, invece, il rapporto 2020 - 2021 per le merci su gommato, che si attesta al 20 per cento di incremento,

passando da circa 11 milioni e 600 mila tonnellate a quasi 14 milioni dell' anno appena chiuso. Riallineamento al

periodo pre covid pressoché raggiunto, quindi, per il comparto merci, che si attesta, rispetto al 2019, ad un meno 5

per cento. Dato questo che evidenzia come gli scali sardi non abbiano mai interrotto la loro attività, garantendo la

continuità dei flussi commerciali e gli approvvigionamenti per i comparti produttivi anche nel periodo
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di lockdown . Segnale positivo, ma, allo stesso tempo, una battaglia ancora da vincere, quello della

movimentazione dei contenitori . Se, da una parte, la crescita dei volumi in Teus movimentati su navi feeder rispetto al

2020 è incoraggiante, il comparto del transhipment resta comunque in attesa di nuovi operatori che ne avviino il

definitivo rilancio. " Chiudiamo il 2021 con percentuali decisamente incoraggianti, che lasciano intravedere una

definitiva uscita dal peggiore periodo di crisi - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna -

Nonostante l' aggravio dei protocolli sanitari sulla normale operatività, da una parte, ed un irregolare andamento dei

traffici, dall' altra, gli scali di sistema, ed in particolare tutto il cluster portuale, hanno dimostrato al meglio una grande

capacità di tenuta, resistendo alla sferzata della crisi, rimanendo in gioco nonostante le numerose restrizioni, senza

arrecare disagi alla mobilità dei passeggeri e delle merci. Siamo quindi pronti, in questo 2022, a riguadagnare il

culmine della risalita e a guardare al futuro con maggiore ottimismo, consci del fatto che ci attendono nuove ed

importanti sfide per il rilancio di settori chiave, tra tutti quello del transhipment di contenitori, ma anche una

pianificazione infrastrutturale ed una programmazione dei servizi ai passeggeri che possa conferire nuova linfa vitale

e competitività, a livello internazionale, a tutti i nostri 8 porti di competenza".

Informatore Navale
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Porti della Sardegna triplicano il traffico dei container

Positivo il bilancio 2021 anche per le altre categorie merceologiche e per la movimentazione dei passeggeri

Il sistema dei porti della Sardegna ha chiuso il 2021 con il segno più su tutte le

categorie di traffico, triplicando la movimentazione dei container rispetto all'

anno scorso e recuperando una buona porzione dei passeggeri persi nel

periodo pandemico. Partiamo proprio analizzando nel dettaglio i traffici

passeggeri che, dalla somma dei volumi movimentati nei principali porti

commerciali (Cagliari, Olbia, Porto Torres e Golfo Aranci), registrano un più 38

per cento rispetto al 2020, passando da circa 2 milioni e 965 mila unità dell'

anno precedente, a 4 milioni e 83 mila del 2021. In linea anche il traffico delle

rotte inferiori alle 20 miglia (Santa Teresa e Portovesme), che segnano una

crescita del 39 per cento (da 492 mila a 684 mila e 500 unità). Un trend che

riavvicina le performances degli scali sardi ai numeri record del 2019. Rispetto

al periodo pre-covid, infatti, il 2021 segna un - 18 per cento sui traffici

passeggeri di linea (il 2020 ha chiuso con - 40 per cento) ed un - 40 su quelli

per le isole di Carloforte e Corsica (lo scorso anno, rispetto al 2019, il volume

si era ridotto del 57 per cento). Positivo, ma ancora ben al di sotto dei risultati

del 2019 (- 87 %), il mercato delle crociere, che ha chiuso il 2021 con un più

731 per cento rispetto al 2020, passando da appena 6 mila e 900 crocieristi, a circa 57 mila e 400 della scorsa

stagione. Dato, comunque, incoraggiante, confortato da una programmazione di scali che, per il 2022, avvicina l'

industria crocieristica alla definitiva uscita dalla crisi. Forte recupero anche per il settore delle merci che, globalmente,

chiude il 2021 con un più 15 per cento rispetto all' anno precedente (da poco più di 38 milioni e 362 mila tonnellate del

2020 a 44 milioni e 136 mila circa dell' annualità appena chiusa). In dettaglio, le rinfuse liquide (principalmente petrolio

Informazioni Marittime

Cagliari
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2020 a 44 milioni e 136 mila circa dell' annualità appena chiusa). In dettaglio, le rinfuse liquide (principalmente petrolio

e raffinati) hanno chiuso con un più 14 per cento. Ad un più 6 per cento ammonta, invece, il risultato della crescita di

quelle solide (cereali, carbone e minerali). Più consistente, invece, il rapporto 2020 - 2021 per le merci su gommato,

che si attesta al 20 per cento di incremento, passando da circa 11 milioni e 600 mila tonnellate a quasi 14 milioni dell'

anno appena chiuso. Riallineamento al periodo pre covid pressoché raggiunto, quindi, per il comparto merci, che si

attesta, rispetto al 2019, ad un meno 5 per cento. Dato questo che evidenzia come gli scali sardi non abbiano mai

interrotto la loro attività, garantendo la continuità dei flussi commerciali e gli approvvigionamenti per i comparti

produttivi anche nel periodo di lockdown. Segnale positivo, ma, allo stesso tempo, una battaglia ancora da vincere,

quello della movimentazione dei contenitori. Se, da una parte, la crescita dei volumi in teu movimentati su navi feeder

rispetto al 2020 è incoraggiante, il comparto del transhipment resta comunque in attesa di nuovi operatori che ne

avviino il definitivo rilancio. "Chiudiamo il 2021 con percentuali decisamente incoraggianti,
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che lasciano intravedere una definitiva uscita dal peggiore periodo di crisi - spiega Massimo Deiana, presidente dell'

AdSP del Mare di Sardegna - Nonostante l' aggravio dei protocolli sanitari sulla normale operatività, da una parte, ed

un irregolare andamento dei traffici, dall' altra, gli scali di sistema, ed in particolare tutto il cluster portuale, hanno

dimostrato al meglio una grande capacità di tenuta, resistendo alla sferzata della crisi, rimanendo in gioco nonostante

le numerose restrizioni, senza arrecare disagi alla mobilità dei passeggeri e delle merci. Siamo quindi pronti, in questo

2022, a riguadagnare il culmine della risalita e a guardare al futuro con maggiore ottimismo, consci del fatto che ci

attendono nuove ed importanti sfide per il rilancio di settori chiave, tra tutti quello del transhipment di contenitori, ma

anche una pianificazione infrastrutturale ed una programmazione dei servizi ai passeggeri che possa conferire nuova

linfa vitale e competitività, a livello internazionale, a tutti i nostri 8 porti di competenza.

Informazioni Marittime

Cagliari
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Crescita a doppia cifra nei porti della Sardegna

I risultati del 2021 avvicinano gli otto scali al riallineamento col periodo pre-Covid

Redazione

CAGLIARI Con un crescita a doppia cifra nel 2021, il sistema dei porti della

Sardegna si avvia ad una rapida uscita dalla crisi del periodo pandemico con

un segno più su tutte le categorie di traffico. È un bilancio più che positivo,

quello registrato nel 2021, con percentuali di ripresa che hanno superato

abbondantemente le iniziali previsioni. A partire dai traffici passeggeri che,

dalla somma dei volumi movimentati nei principali porti commerciali (Cagliari,

Olbia, Porto Torres e Golfo Aranci), registrano un più 38% rispetto al 2020,

passando da circa 2 milioni e 965 mila unità dell'anno precedente, a 4 milioni

e 83 mila del 2021. In linea anche il traffico delle rotte inferiori alle 20 miglia

(Santa Teresa e Portovesme), che segnano una crescita del 39% (da 492

mila a 684 mila e 500 unità). Un trend che riavvicina le performances degli

scali sardi ai numeri record del 2019. Rispetto al periodo pre-Covid, infatti, il

2021 segna un 18% sui traffici passeggeri di linea (il 2020 ha chiuso con 40%)

ed un 40% su quelli per le isole di Carloforte e Corsica (lo scorso anno,

rispetto al 2019, il volume si era ridotto del 57%). Positivo, ma ancora ben al

di sotto dei risultati del 2019 (- 87 %), il mercato delle crociere, che ha chiuso

il 2021 con un più 731% rispetto al 2020, passando da appena 6 mila e 900 crocieristi, a circa 57 mila e 400 della

scorsa stagione. Dato, comunque, incoraggiante, confortato da una programmazione di scali che, per il 2022,

avvicina l'industria crocieristica alla definitiva uscita dalla crisi. Forte recupero anche per il settore delle merci che,

globalmente, chiude il 2021 con un più 15% rispetto all'anno precedente (da poco più di 38 milioni e 362 mila

tonnellate del 2020 a 44 milioni e 136 mila circa dell'annualità appena chiusa). In dettaglio, le rinfuse liquide

(principalmente petrolio e raffinati) hanno chiuso con un più 14 per cento. Ad un più 6% ammonta, invece, il risultato

della crescita di quelle solide (cereali, carbone e minerali). Più consistente, invece, il rapporto 2020 2021 per le merci

su gommato, che si attesta al 20 per cento di incremento, passando da circa 11 milioni e 600 mila tonnellate a quasi

14 milioni dell'anno appena chiuso. Riallineamento al periodo pre-Covid pressoché raggiunto, quindi, per il comparto

merci, che si attesta, rispetto al 2019, ad un meno 5%. Dato questo che evidenzia come gli scali sardi non abbiano

mai interrotto la loro attività, garantendo la continuità dei flussi commerciali e gli approvvigionamenti per i comparti

produttivi anche nel periodo di lockdown. Segnale positivo, ma, allo stesso tempo, una battaglia ancora da vincere,

quello della movimentazione dei contenitori. Se, da una parte, la crescita dei volumi in Teus movimentati su navi

feeder rispetto al 2020 è incoraggiante, il comparto del transhipment resta comunque in attesa di nuovi operatori che

ne avviino il definitivo rilancio. Comprensibilmente soddisfatto, il presidente dell'AdSp del Mare di Sardegna,

Massimo Deiana, commenta così i dati statistici: Chiudiamo il 2021 con percentuali decisamente incoraggianti,

Messaggero Marittimo
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che lasciano intravedere una definitiva uscita dal peggiore periodo di crisi. Nonostante l'aggravio dei protocolli

sanitari sulla normale operatività, da una parte, ed un irregolare andamento dei traffici, dall'altra, gli scali di sistema, ed

in particolare tutto il cluster portuale, hanno dimostrato al meglio una grande capacità di tenuta, resistendo alla

sferzata della crisi, rimanendo in gioco nonostante le numerose restrizioni, senza arrecare disagi alla mobilità dei

passeggeri e delle merci. Siamo quindi pronti, in questo 2022, a riguadagnare il culmine della risalita e a guardare al

futuro con maggiore ottimismo, consci del fatto che ci attendono nuove ed importanti sfide per il rilancio di settori

chiave, tra tutti quello del transhipment di contenitori, ma anche una pianificazione infrastrutturale ed una

programmazione dei servizi ai passeggeri che possa conferire nuova linfa vitale e competitività, a livello

internazionale, a tutti i nostri 8 porti di competenza.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Crescita a doppia cifra nel 2021 per i traffici persone e merci dei porti sardi

Redazione

OLBIA. Il sistema dei porti della Sardegna si avvia ad una rapida uscita dalla

crisi del periodo pandemico con un segno più su tutte le categorie di traffico. È

un bilancio più che positivo, quello registrato nel 2021, con percentuali di

ripresa che hanno superato abbondantemente le iniziali previsioni. A partire dai

traffici passeggeri che, dalla somma dei volumi movimentati nei principali porti

commerciali (Cagliari, Olbia, Porto Torres e Golfo Aranci), registrano un più 38

per cento rispetto al 2020, passando da circa 2 milioni e 965 mila unità dell'

anno precedente, a 4 milioni e 83 mila del 2021. In linea anche il traffico delle

rotte inferiori alle 20 miglia (Santa Teresa e Portovesme), che segnano una

crescita del 39 per cento (da 492 mila a 684 mila e 500 unità). Un trend che

riavvicina le performances degli scali sardi ai numeri record del 2019. Rispetto

al periodo pre-covid, infatti, il 2021 segna un - 18 per cento sui traffici

passeggeri di linea (il 2020 ha chiuso con - 40 per cento) ed un - 40 su quelli

per le isole di Carloforte e Corsica (lo scorso anno, rispetto al 2019, il volume

si era ridotto del 57 per cento). Positivo, ma ancora ben al di sotto dei risultati

del 2019 (- 87 %), il mercato delle crociere, che ha chiuso il 2021 con un più

731 per cento rispetto al 2020, passando da appena 6 mila e 900 crocieristi, a circa 57 mila e 400 della scorsa

stagione. Dato, comunque, incoraggiante, confortato da una programmazione di scali che, per il 2022, avvicina l'

industria crocieristica alla definitiva uscita dalla crisi. Forte recupero anche per il settore delle merci che, globalmente,

chiude il 2021 con un più 15 per cento rispetto all' anno precedente (da poco più di 38 milioni e 362 mila tonnellate del

2020 a 44 milioni e 136 mila circa dell' annualità appena chiusa). In dettaglio, le rinfuse liquide (principalmente petrolio

e raffinati) hanno chiuso con un più 14 per cento. Ad un più 6 per cento ammonta, invece, il risultato della crescita di

quelle solide (cereali, carbone e minerali). Più consistente, invece, il rapporto 2020 - 2021 per le merci su gommato,

che si attesta al 20 per cento di incremento, passando da circa 11 milioni e 600 mila tonnellate a quasi 14 milioni dell'

anno appena chiuso. Riallineamento al periodo pre covid pressoché raggiunto, quindi, per il comparto merci, che si

attesta, rispetto al 2019, ad un meno 5 per cento. Dato questo che evidenzia come gli scali sardi non abbiano mai

interrotto la loro attività, garantendo la continuità dei flussi commerciali e gli approvvigionamenti per i comparti

produttivi anche nel periodo di lockdown. Segnale positivo, ma, allo stesso tempo, una battaglia ancora da vincere,

quello della movimentazione dei contenitori. Se, da una parte, la crescita dei volumi in Teus movimentati su navi

feeder rispetto al 2020 è incoraggiante, il comparto del transhipment resta comunque in attesa di nuovi operatori che

ne avviino il definitivo rilancio. 'Chiudiamo il 2021 con percentuali decisamente incoraggianti, che lasciano intravedere

una definitiva uscita dal peggiore periodo

Olbia Notizie
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di crisi - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Nonostante l' aggravio dei

protocolli sanitari sulla normale operatività, da una parte, ed un irregolare andamento dei traffici, dall' altra, gli scali di

sistema, ed in particolare tutto il cluster portuale, hanno dimostrato al meglio una grande capacità di tenuta, resistendo

alla sferzata della crisi, rimanendo in gioco nonostante le numerose restrizioni, senza arrecare disagi alla mobilità dei

passeggeri e delle merci. Siamo quindi pronti, in questo 2022, a riguadagnare il culmine della risalita e a guardare al

futuro con maggiore ottimismo, consci del fatto che ci attendono nuove ed importanti sfide per il rilancio di settori

chiave, tra tutti quello del transhipment di contenitori, ma anche una pianificazione infrastrutturale ed una

programmazione dei servizi ai passeggeri che possa conferire nuova linfa vitale e competitività, a livello

internazionale, a tutti i nostri 8 porti di competenza'. © Riproduzione non consentita senza l' autorizzazione della

redazione.
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Porti sardi, solo segni più nel 2021

di Redazione Port News

Segni più davanti a tutte le categoria di traffico. I porti sardi (Cagliari, Olbia,

Porto Torres e Golfo Aranci) si avviano ad uscire dal tunnel della crisi

pandemica, archiviando un buon 2021. Ottime le performance registrare nel

traffico passeggeri, aumentato del 38% rispetto al 2020, con oltre 4 milioni di

unità. Positivo, ma ancora ben al di sotto dei risultati del 2019 (- 87 %), il

mercato delle crociere, che ha chiuso il 2021 con un +731% rispetto al 2020,

passando da appena 6 mila e 900 crocieristi, a circa 57 mila e 400 della scorsa

stagione. L' Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sardegna segnala inoltre un

forte recupero per il settore delle merci che, globalmente, chiude il 2021 con un

+15% rispetto all' anno precedente (da poco più di 38 milioni e 362 mila

tonnellate del 2020 a 44 milioni e 136 mila circa dell' annualità appena chiusa).

In dettaglio, le rinfuse liquide (principalmente petrolio e raffinati) hanno chiuso

con un +14%. Ad un +6% ammonta, invece, il risultato della crescita di quelle

solide (cereali, carbone e minerali). Più consistente, invece, il rapporto 2020 -

2021 per le merci su gommato, che si attesta al 20% di incremento, passando

da circa 11 milioni e 600 mila tonnellate a quasi 14 milioni dell' anno appena

chiuso. Riallineamento al periodo pre covid pressoché raggiunto, quindi, per il comparto merci, che si attesta, rispetto

al 2019, ad un meno 5 per cento. 'Chiudiamo il 2021 con percentuali decisamente incoraggianti, che lasciano

intravedere una definitiva uscita dal peggiore periodo di crisi" spiega il presidente dell' AdSP, Massimo Deiana.

"Nonostante l' aggravio dei protocolli sanitari sulla normale operatività, da una parte, ed un irregolare andamento dei

traffici, dall' altra, gli scali di sistema, ed in particolare tutto il cluster portuale, hanno dimostrato al meglio una grande

capacità di tenuta, resistendo alla sferzata della crisi, rimanendo in gioco nonostante le numerose restrizioni, senza

arrecare disagi alla mobilità dei passeggeri e delle merci".

Port News

Cagliari
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Crescita a doppia cifra nel 2021 per i porti del Sistema Sardegna

Presidente Deiana: 'Chiudiamo lo scorso anno con percentuali incoraggianti'

Mauro Pincio

Cagliari - I risultati del 2021 avvicinano gli otto scali al riallineamento col

periodo pre covid. I l sistema dei porti della Sardegna si avvia ad una rapida

uscita dalla crisi del periodo pandemico con un segno più su tutte le categorie

di traffico. È un bilancio più che positivo, quello registrato nel 2021, con

percentuali di ripresa che hanno superato abbondantemente le iniziali

previsioni. A partire dai traffici passeggeri che, dalla somma dei volumi

movimentati nei principali porti commerciali (Cagliari, Olbia, Porto Torres e

Golfo Aranci), registrano un più 38 per cento rispetto al 2020, passando da

circa 2 milioni e 965 mila unità dell' anno precedente, a 4 milioni e 83 mila del

2021. In linea anche il traffico delle rotte inferiori alle 20 miglia (Santa Teresa e

Portovesme), che segnano una crescita del 39 per cento (da 492 mila a 684

mila e 500 unità). Un tre nd che riavvicina le performance degli scali sardi ai

numeri record del 2019. Rispetto al periodo pre-covid, infatti, il 2021 segna un -

18 per cento sui traffici passeggeri di linea (il 2020 ha chiuso con - 40 per

cento) ed un - 40 su quelli per le isole di Carloforte e Corsica (lo scorso anno,

rispetto al 2019, il volume si era ridotto del 57 per cento). Positivo, ma ancora

ben al di sotto dei risultati del 2019 (- 87 %), il mercato delle crociere, che ha chiuso il 2021 con un più 731 per cento

rispetto al 2020, passando da appena 6 mila e 900 crocieristi, a circa 57 mila e 400 della scorsa stagione. Dato,

comunque, incoraggiante, confortato da una programmazione di scali che, per il 2022, avvicina l' industria

crocieristica alla definitiva uscita dalla crisi. Forte recupero anche per il settore delle merci che, globalmente, chiude il

2021 con un più 15 per cento rispetto all' anno precedente (da poco più di 38 milioni e 362 mila tonnellate del 2020 a

44 milioni e 136 mila circa dell' annualità appena chiusa). In dettaglio, le rinfuse liquide (principalmente petrolio e

raffinati) hanno chiuso con un più 14 per cento. Ad un più 6 per cento ammonta, invece, il risultato della crescita di

quelle solide (cereali, carbone e minerali) . Più consistente, invece, il rapporto 2020 - 2021 per le merci su gommato,

che si attesta al 20 per cento di incremento, passando da circa 11 milioni e 600 mila tonnellate a quasi 14 milioni dell'

anno appena chiuso. Riallineamento al periodo pre covid pressoché raggiunto, quindi, per il comparto merci, che si

attesta, rispetto al 2019, ad un meno 5 per cento. Dato questo che evidenzia come gli scali sardi non abbiano mai

interrotto la loro attività, garantendo la continuità dei flussi commerciali e gli approvvigionamenti per i comparti

produttivi anche nel periodo di lockdown. Segnale positivo, ma, allo stesso tempo, una battaglia ancora da vincere,

quello della movimentazione dei contenitori. Se, da una parte, la crescita dei volumi in Teus movimentati su navi

feeder rispetto al 2020 è incoraggiante, il comparto del transhipment resta comunque in attesa di nuovi operatori che

ne avviino il definitivo rilancio. 'Chiudiamo il 2021 con
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percentuali decisamente incoraggianti, che lasciano intravedere una definitiva uscita dal peggiore periodo di crisi -

spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Nonostante l' aggraviodei protocolli sanitari

sulla normale operatività, da una parte, ed un irregolare andamento dei traffici, dall' altra, gli scali di sistema, ed in

particolare tutto il cluster portuale, hanno dimostrato al meglio una grande capacità di tenuta, resistendo alla sferzata

della crisi, rimanendo in gioco nonostante le numerose restrizioni, senza arrecare disagi alla mobilità dei passeggeri e

delle merci. Siamo quindi pronti, in questo 2022, a riguadagnareil culmine della risalita e a guardare al futuro con

maggiore ottimismo, consci del fatto che ci attendono nuove ed importanti sfide per il rilancio di settori chiave, tra tutti

quello deltranshipment di contenitori, ma anche una pianificazione infrastrutturale ed una programmazione dei servizi

ai passeggeri che possa conferire nuova linfa vitale e competitività, a livello internazionale,a tutti i nostri 8 porti di

competenza'.
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Messina: visita a Palazzo Zanca del Direttore Marittimo della Sicilia orientale
Contrammiraglio Russo

Messina: la visita del Contrammiraglio è stata una piacevole occasione di dialogo nell' ambito dei rispettivi compiti
istituzionali

Il Sindaco Cateno De Luca ha incontrato oggi, mercoledì 26, a Palazzo Zanca,

presente l' Assessore Salvatore Mondello, il Contrammiraglio Giancarlo Russo

Direttore Marittimo della Sicilia orientale e Capo del Compartimento Marittimo

del porto di Catania, accompagnato dal Comandante della Capitaneria di Porto

di Messina Capitano di Vascello Andrea Tassara e dal Capitano di Fregata

Massimo Ridolfo. La visita del Contrammiraglio è stata una piacevole

occasione di dialogo nell' ambito dei rispettivi compiti istituzionali. Il Sindaco e

l' Assessore Mondello, competente per delega ai Rapporti con le Forze

Armate, hanno confermato la volontà di proseguire la già consolidata attività

interistituzionale per operare nell' ottica di uno spirito di collaborazione ad

ampio raggio al fine di garantire la tutela e la sicurezza della collettività. Inoltre

è stata evidenziata l' operosità sinergica con gli uomini della Marina Italiana nel

periodo di emergenza sanitaria, e in tutte quelle situazioni che necessitano di

uno scambio di interventi reciproci per il buon andamento delle rispettive

attività. Al termine della visita il Sindaco ha donato all' Alto ufficiale il libro

"Viaggiatori a Messina. Diari, spunti e noterelle di visitatori della città del

Peloro" di Felice Irrera e il cd "Stati d' Animo; mentre il Contrammiraglio ha ricambiato con il crest della Direzione

Marittima di Catania, sua attuale sede di comando.

Stretto Web
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Messina. Le proposte del Pd per il nuovo waterfront

Riappropriazione di affaccio e percorso, crocevia e intermodalità: i concetti guida del Pd per il rilancio della costa che
va dalla Cittadella al Museo

Redazione

MESSINA - La Federazione provinciale del Partito democratico con il

Dipartimento Territorio, guidato da Giuseppe Fera, ha sviluppato alcune

proposte per il progetto Waterfront. Proposte che si delineano su dei nodi

principali: riappropriazione di affaccio e percorso, crocevia e intermodalità .

Questi dovrebbero essere i concetti guida per una strategia complessiva di

rilettura e rifunzionalizzazione della porzione di costa che va dalla Cittadella al

Museo, passando per la zona del Cavalcavia, della Stazione Marittima, del

Molo Matteotti, della Passeggiata a Mare con la Fiera e l' ex Gasometro e della

zona del Ringo e villa Sabin, per consentire a Messina ritrovare il suo rapporto

con il mare e la storia, il suo ruolo di crocevia del Mediterraneo e di cuore della

Città Metropolitana. Riappropriazione di affaccio e percorso Lungo questo

percorso l' obiettivo deve essere quello di restituire tutti gli spazi interessati alla

libera fruizione dei cittadini e questo oggi è possibile anche perché, in alcuni

tratti, son venute meno le circostanze che avevano determinato la cesura e la

chiusura dell' area portuale per motivi di sicurezza legati alla movimentazione

delle merci. A prescindere dalle scelte specifiche, l' obiettivo dovrebbe essere

la realizzazione di una vasta area pedonalizzata lungo la costa, in continuità con la Passeggiata a mare, che messa a

sistema con l' asse commerciale principale del viale San Martino e delle vie limitrofe, costituirebbe la spina dorsale di

una nuova struttura di spazio pubblico, visto nell' insieme di aree pedonali, edifici pubblici, viabilità. Con uno sguardo

visionario al futuro il Pd messinese immagina che gli edifici della 'Palazzata', al momento adibiti in gran parte a

funzioni pubbliche (Inail, Catasto, etc.), nel prossimo futuro possano essere riadibiti a funzioni turistiche e

commerciali. Si verrebbe in tal modo a realizzare un grande lungomare, una sorta di passeggiata estesa dalla

Stazione Marittima al terminale naturale del Museo Regionale, con la Villa Sabin insieme all' area del Baby Park, che

potrebbe diventare una propaggine del Museo . Un percorso lungo la costa sul quale si snoda la storia di Messina, la

Dogana (ex Palazzo Reale), le absidi del Duomo, la facciata del Municipio, la chiesa dei Catalani, la Palazzata e lo

Stretto, e alla fine il Museo come luogo in cui questa storia si espone e si spiega. In tale quadro, secondo il

dipartimento, occorre inquadrare la proposta dell' Autorità portuale di riservare spazi destinati alla diportistica tra la

Rada San Francesco e la Villa Sabin; ciò significa che questo dovrà avvenire senza ostruire visivamente la vista del

mare e garantendo una discontinuità tra le aree a gestione privata, con il mantenimento di significative porzioni di

affaccio che garantiscano un rapporto diretto col mare. L' area della Fiera e dell' ex Gasometro, adeguatamente

riqualificata e liberata da superfetazioni, potrebbe trasformarsi
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in un polo per attività culturali e commerciali o, secondo il documento, essere ripensata con i necessari interventi

come hub crocieristico in alternativa a quello programmato dall' Autorità portuale al Molo Matteotti. Crocevia e

intermodalità Obiettivo altrettanto importante per lo sviluppo del territorio quale centro della Città Metropolitana e

porta della Sicilia verso la penisola, è la realizzazione, anche con il supporto delle Aziende private di trasporti locali e

interregionali, di un vero hub intermodale per autobus, pullman, treni e mezzi navali. Un hub che non sia

semplicemente una zona di sosta e ripartenza dei mezzi, ma un vero centro di intermodalità e snodo di flussi che

provengono dal resto del territorio e dal mare. Questo complesso sistema dovrebbe essere oggetto di un vero

approfondimento, che può partire dalla riqualificazione del sistema Stazione Marittima/Ferroviaria, con le annesse

aree dismesse e in dismissione e le aree pubbliche limitrofe, anche in connessione con i più recenti interventi

realizzati per il parcheggio del cavalcavia. Una riflessione merita anche la destinazione d' uso degli spazi degli ex

Silos e del Mercato Ittico e il Palazzo Satellite, dovrebbe essere valorizzata sempre nell' ottica della creazione di una

struttura complessa ai fini culturali/commerciali e/o di supporto all' intermodalità. La sintesi di questa vision, che

ricomprende riflessioni generali sulle modalità di formazione e fruizione dello spazio pubblico, mettendo a sistema l'

attuale rete di trasporti e associando a questo sistema lo sviluppo di una porzione di linea di costa come parco lineare

sul mare e l' insieme di aree pubbliche ad essa connesse, darebbe il corretto valore di fulcro dei trasporti e della

mobilità dell' area vasta provinciale e regionale ad una città spesso relegata a luogo di transito. Il Pd ritiene che il tema

del concorso di idee dovrebbe quindi incastonarsi all' interno di un masterplan di respiro molto più ampio, che dia

conto di una strategia complessiva di rilettura e riorganizzazione dello spazio pubblico urbano che, se accessibile e di

qualità costituisce elemento rigeneratore del tessuto urbano e generatore di sviluppo ed economia. ll Partito

Democratico provinciale, con in testa il segretario Nino Bartolotta, ritiene che le proposte appena illustrate richiedano

una prospettiva strategica per il futuro dell' intera area, per costruire la quale si ritiene indispensabile una forte e

incisiva azione di coordinamento, un tavolo permanente che veda insieme Autorità di Sistema Portuale, Comune,

Ferrovie dello Stato, Organizzazioni imprenditoriali e Sindacati.
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Messina. In visita a Palazzo Zanca il contrammiraglio Giancarlo Russo

Il direttore marittimo della Sicilia orientale ha incontrato il sindaco De Luca e l' assessore Mondello

Redazione

MESSINA - Il sindaco Cateno De Luca ha incontrato oggi a Palazzo Zanca,

alla presenza dell' assessore Salvatore Mondello, il contrammiraglio Giancarlo

Russo, Direttore Marittimo della Sicilia orientale e Capo del Compartimento

Marittimo del porto di Catania, accompagnato dal Comandante della

Capitaneria di Porto di Messina capitano di vascello Andrea Tassara e dal

capitano di fregata Massimo Ridolfo. La visita del Contrammiraglio è stata una

piacevole occasione di dialogo nell' ambito dei rispettivi compiti istituzionali. Il

sindaco e l' assessore Mondello, competente per delega ai Rapporti con le

Forze Armate, hanno confermato la volontà di proseguire la già consolidata

attività interistituzionale per operare nell' ottica di uno spirito di collaborazione

ad ampio raggio al fine di garantire la tutela e la sicurezza della collettività.

Inoltre è stata evidenziata l' operosità sinergica con gli uomini della Marina

Italiana nel periodo di emergenza sanitaria, e in tutte quelle situazioni che

necessitano di uno scambio di interventi reciproci per il buon andamento delle

rispettive attività. Al termine della visita il Sindaco ha donato all' Alto ufficiale il

libro 'Viaggiatori a Messina. Diari, spunti e noterelle di visitatori della città del

Peloro' di Felice Irrera e il cd 'Stati d' Animo; mentre il contrammiraglio ha ricambiato con il crest della Direzione

Marittima di Catania, sua attuale sede di comando.
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Nel 2021 il traffico delle merci nel porto di Augusta è cresciuto del +4,5% e in quello di
Catania è calato del -3,1%

Movimentate rispettivamente 25,1 milioni e 8,1 milioni di tonnellate di carichi

Lo scorso anno i porti di Augusta e Catania gestiti dall' Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale hanno registrato rispettivamente un

incremento del +4,5% e una flessione del -3,1% del traffico delle merci

movimentato rispetto al 2020 e nel confronto fra i dati del 2021 e quelli dell'

anno pre-pandemia del 2019 si rilevano tendenze analoghe con una crescita del

+2,1% per Augusta e un calo del -4,6% per Catania. Nel 2021 il porto d i

Augusta ha movimentato globalmente 25,12 milioni di tonnellate di merci

rispetto a 24,03 milioni nell' anno precedente. Il principale flusso di traffico,

quello delle rinfuse liquide, è ammontato a 23,87 milioni di tonnellate (+3,8%),

di cui 6,04 milioni di tonnellate di petrolio grezzo (-2,4%), 16,21 milioni di

tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (+5,6%), 844mila tonnellate di prodotti

chimici (+7,1%) e 774mila tonnellate di prodotti petroliferi gassosi, liquefatti o

compressi o gas naturale. Le rinfuse solide sono state pari a 1,24 milioni di

tonnellate (+19,3%), incluse 678mila tonnellate di minerali e materiali da

costruzione (-8,5%), 119mila tonnellate di carbone e lignite (+189,1%), 126mila

tonnellate di prodotti metallurgici (-25,7%) e 320mila tonnellate di altre rinfuse

secche (+254,1%). L' incremento complessivo segnato nel 2021 dal traffico nel porto Augusta si è generato nella

prima metà dell' anno, con un primo trimestre che ha segnato un aumento del +6,7% sul corrispondente periodo del

2020 a cui è seguito un rialzo del +23,3% nel trimestre successivo, trend positivo che si è invertito nel terzo e quarto

trimestre dello scorso anno quando sono stati accusati cali rispettivamente del -3,4% e -6,0%. Nell' intero 2021 il

porto di Catania ha movimentato 8,06 milioni di tonnellate rispetto a 8,32 milioni nell' anno precedente. Il principale

segmento commerciale, quello delle merci varie, ha totalizzato 7,69 milioni di tonnellate (-3,6%), di cui 7,13 milioni di

tonnellate di rotabili (-3,8%) e 557mila tonnellate di carichi in container (-1,9%). Il traffico delle rinfuse solide si è

attestato a 373mila tonnellate (+8,9%), di cui 195mila tonnellate di prodotti metallurgici (+2,6%), 133mila tonnellate di

cereali (+99,1%), 12mila tonnellate di minerali e materiali da costruzione (-71,3%), 11mila tonnellate di prodotti chimici

(-23,6%), 5mila tonnellate di mangimi, foraggi e semi oleosi (-78,3%) e 18mila tonnellate di altre rinfuse solide

(+88,8%). Nei soli primo e secondo trimestre del 2021 il traffico delle merci nel porto di Catania ha segnato

incrementi rispettivamente del +22,4% e +20,1% sui corrispondenti periodi dell' anno precedente, a cui è seguito un

calo del -12,3% nel terzo trimestre e un aumento del +5,8% nel quarto.

Informare
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Enel: intesa con Grimaldi per taglio Co2 delle navi in porto

Progetti basati su energie rinnovabili e batterie

(ANSA) - ROMA, 26 GEN - Enel X e Grimaldi Euromed hanno firmato un'

intesa per la decarbonizzazione e l' elettrificazione nei porti che saranno

realizzati sulla base di "progetti sviluppati grazie alle energie rinnovabili come

fotovoltaico ed eolico, condivisione di analisi sul cold ironing" per l '

alimentazione elettrica delle navi a motore spento in banchina "ed elaborazione

di modelli di business sostenibili basati anche su sistemi di accumulo (batterie)

sia a bordo che a terra". Nel renderlo noto in un comunicato congiunto, il

Gruppo Enel e il gruppo Gruppo partenopeo Grimaldi spiegano che "la

collaborazione mette a fattor comune le informazioni, il know-how e l'

esperienza legati allo sviluppo di infrastrutture per gli impianti di cold ironing nei

più importanti porti del Paese, oggetto dei finanziamenti previsti nel quadro del

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza". Augusto Raggi, Responsabile di

Enel X Italia, rileva che "con questo accordo vogliamo intraprendere un

percorso virtuoso in un settore strategico per il Paese" progettando "modelli di

business sostenibili, coerenti con la mission di Enel X e con il suo costante

impegno volto all' elettrificazione e all' efficientamento energetico anche in

ambito marittimo e portuale". Il Gruppo Grimaldi potrà "consolidare il cammino di decarbonizzazione delle proprie

navi avendo installato a bordo di diverse sue navi enormi batterie che permettono di non emettere alcuna sostanza

nociva in atmosfera durante la sosta in porto" afferma Emanuele Grimaldi, amministratore delegato del Gruppo

Grimaldi precisando che questa possibilità sarà estesa anche a navi non dotate di batterie. (ANSA).

Ansa
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Intervista

«I piani di Msc per Ita Airways Sinergie per crociere e cargo»

Aponte: le rotte? Da Miami a Dubai. Fondamentale avere la quota di maggioranza

GIOVANNI STRINGA

Gianluigi Aponte - fondatore e presidente esecutivo del gruppo Msc - è l' uomo

che vuole conquistare Ita Airways, la «nuova Alitalia».

Classe 1940, diploma all' Istituto nautico di Piano di Sorrento, è al vertice del

primo armatore al mondo nei container (quanto a capacità di trasporto ha

appena scalzato dal primo posto la danese Maersk). Alla galassia di Aponte

fanno capo anche il terzo brand di crociere (Msc Crociere, sul podio dietro

Carnival e Royal Caribbean) e la gestione di 62 terminal portuali.

La sua Msc - Mediterranean shipping company, sede in Svizzera e una forte

presenza in Italia - ha manifestato lunedì l' interesse ad acquisire la

maggioranza di Ita Airways, con l' obiettivo di una partnership con il governo,

ora azionista al 100%, e la tedesca Lufthansa.

E' possibile che, una volta presa la maggioranza della compagnia italiana,

Msc faccia successivamente un passo indietro a favore di Lufthansa?

«Per noi la cosa principale è avere la maggioranza di Ita Airways. I tedeschi

possono entrare come partner commerciale oppure anche come azionista di

minoranza. Noi vogliamo gestire la società, altrimenti non faremmo questa operazione. Non vogliamo essere un

"sleeping partner" (socio non operativo, ndr)».

Se entrerete nell' azionariato, cambierete i vertici?

«Ita Airways ha già un ottimo management, che rimarrà al suo posto. Noi faremo parte del consiglio di

amministrazione, attraverso cui manifesteremo le nostre idee per lo sviluppo del gruppo».

Che sono?

«La realizzazione di sinergie con il nostro business, tanto sul versante delle crociere quanto su quello del trasporto

merci».

Un esempio?

«Per le crociere, vogliamo facilitare l' afflusso dei passeggeri nei porti italiani dove attraccano le nostre navi. E in

quelli esteri, come Miami negli Stati Uniti o Dubai negli Emirati Arabi».

Può fare qualche nome di aeroporto italiano su cui pensate che Ita Airways possa aumentare la sua presenza?

«Stiamo valutando, bisogna in ogni caso studiare la redditività di ogni mossa e di ogni scalo. Sono

Corriere della Sera
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considerazioni che approfondiremo con il management della compagnia».

E per quanto riguarda i cargo?

«Anche su questo fronte abbiamo diversi progetti di sviluppo. Molti dei nostri clienti non hanno bisogno solo di servizi

di trasporto marittimo, ma anche aereo. Con Ita potremo lavorare su entrambi. Abbiamo già un' ottima clientela per

riempire gli aerei».

Tornando a Lufthansa, a che punto sono i colloqui con la compagnia tedesca?

«Stiamo parlando, i contatti naturalmente proseguono.

Lufthansa è una grande società quotata e ha bisogno dei suoi tempi per decidere».

Avete parlato con Ita Airways?

«Abbiamo esplicitato il nostro interesse al presidente Alfredo Altavilla».

Se Lufthansa è una grande società quotata, Msc è un grande gruppo a proprietà familiare. Quali sono le vostre

strategie per il futuro, oltre all' operazione Ita?

«Continuare a fare il nostro mestiere e a crescere con il mercato».

Quando pensa che finiranno la pandemia e le turbolenze sui mercati e sul commercio?

«E' ancora difficile fare previsioni. L' importante per la nostra azienda è superare la congiuntura internazionale e

cogliere le opportunità che si presentano».

Come Ita Airways. Ma, al di là della compagnia italiana, avevate altri obiettivi, sempre sul versante aereo?

«Sicuramente stavamo studiando diverse ipotesi, ma Ita Airways e la sua presenza in Italia si è rivelata un' ottima

opportunità per sviluppare le nostre strategie».

Corriere della Sera
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Enel X e Grimaldi Euromed firmano un protocollo d' intesa per la decarbonizzazione nei
porti

26 Jan, 2022 Roma, - Protocollo d' intesa siglato tra da Enel X e Grimaldi

Euromed per la decarbonizzazione nei porti, in particolare per lo sviluppo di

elettrificazione dei porti tramite lo sviluppo di progetti per l' utilizzo di energie

rinnovabili tra le quali il fotovoltaico, l' eolico, la condivisione di analisi sul cold

ironing e l' elaborazione di modelli di business sostenibili basati anche su

sistemi di accumulo (batterie) sia a bordo che a terra. Un protocollo d' intesa

tra la business line globale del Gruppo Enel e la società di trasporto marittimo e

logistica del Gruppo partenopeo Grimaldi che attua una collaborazione e vede

mettere a fattore comune le informazioni, il know-how e l' esperienza legati allo

sviluppo di infrastrutture per gli impianti di cold ironing nei più importanti porti

del Paese, oggetto dei finanziamenti previsti nel quadro del Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza. 'La collaborazione con Grimaldi - dichiara Augusto

Raggi, Responsabile di Enel X Italia - darà un ulteriore impulso al processo di

decarbonizzazione ed elettrificazione dei porti. Con questo accordo vogliamo

intraprendere un percorso virtuoso in un settore strategico per il Paese e la

preparazione di studi congiunti, propedeutici a progettare modelli di business

che siano anzitutto sostenibili, sono coerenti con la mission di Enel X e con il suo costante impegno volto all'

elettrificazione e all' efficientamento energetico anche in ambito marittimo e portuale'. 'L' accordo siglato con Enel X

permetterà al Gruppo Grimaldi di consolidare il cammino di decarbonizzazione delle proprie navi durante le soste in

porto già intrapreso da tempo - afferma Emanuele Grimaldi, Amministratore Delegato del Gruppo Grimaldi. 'Il Gruppo

Grimaldi, da sempre impegnato nella continua riduzione delle emissioni delle proprie navi è infatti pioniere nella 'Zero

Emission in Port', avendo già installato a bordo di diverse sue navi enormi batterie che permettono di non emettere

alcuna sostanza nociva in atmosfera durante la sosta in porto. La collaborazione con Enel X permetterà di estendere

tale possibilità anche a navi non dotate di batterie, permettendo così alla flotta Grimaldi di confermare la propria

leadership nel settore'. Enel X e Grimaldi effettueranno analisi congiunte che avranno come oggetto sia le navi che i

terminal, e in particolare riguarderanno la generazione distribuita e l' accumulo di energia elettrica sia a bordo nave

che nelle strutture a terra. A queste si aggiungono anche quelle sull' efficienza energetica e la riduzione di emissioni

presso le aree marittime e portuali, soluzioni di cold ironing per l' alimentazione elettrica delle navi in banchina, e la

gestione e l' ottimizzazione degli scambi energetici sia all' interno che all' esterno delle infrastrutture.

Corriere Marittimo
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I GIGANTI DEL MARE AIUTANO LA DITTATURA

I cubani «schiavi» sulle navi da crociera Sequestrati l' 80% del salario e il passaporto

OPERATIVI IN TUTTO IL MONDO Molti marittimi hanno lavorato anche in Italia. La denuncia di una ong alla Corte
penale internazionale

PAOLO MANZO

San Paolo La dittatura cubana usa manodopera schiava, grazie alla

collaborazione di alcuni giganti del mondo delle crociere internazionali, tra cui

spicca il nome della MSC, azienda leader mondiale del settore, con sede a

Ginevra. La denuncia, presentata ieri a Bruxelles dall' ong Prisoners Defenders

insieme a diversi eurodeputati del gruppo Renew Europe, fa scalpore.

«Secondo le testimonianze raccolte da molti marittimi cubani che hanno

lavorato anche in Italia - si legge nel rapporto - MSC Malta Seafarers Company

Limited li contratta attraverso un agente cubano, la società Selecmar».

Nel contratto, di cui Prisoners Difender ha ottenuto copie che ha depositato

presso la Corte Penale Internazionale con relativa denuncia, un' appendice

indica che «la Selecmar trattiene l' 80% del loro salario». Sulle sue navi «MSC

sequestra i passaporti dei marittimi cubani non solo durante il viaggio, ma

anche nei paesi dove le navi fanno scalo, per evitare che scappino».

Secondo i dichiaranti, la MSC verrebbe multata di «10.000 dollari per ogni

cubano che scappa», e per questo, denuncia Prisoners Defenders «i

dipendenti di MSC Crociere sono diventati un' estensione della repressione del regime cubano». Restrizioni come

queste, e il sequestro dei passaporti, non accadono al personale di altre nazionalità, solo ai marittimi dell' Avana.

«Abbiamo molte prove. Abbiamo documenti che descrivono in dettaglio le terribili condizioni dei lavoratori cubani all'

estero» spiega a Il Giornale Javier Larrondo, il presidente dell' ong che ha fatto la denuncia. «Ad esempio c' è la

confisca delle loro proprietà e il divieto di tornare a Cuba per 8 anni, tenendo lontani questi lavoratori dalle loro

famiglie se abbandonano il lavoro sulla nave o non fanno ritorno a Cuba alla fine del contratto. Abbiamo anche la

legislazione cubana che lo conferma. E abbiamo certificati di lavoro della Selecmar che affitta lavoratori cubani come

forza umana per crociere di lusso e trattiene l' 80% del salario dei lavoratori. E abbiamo anche i certificati del

Ministero dell' Interno cubano che provano queste accuse. Tutto è stato confermato da centinaia di denunce». Pure i

cubani con visti Schengen validi ricevono i loro passaporti solo quando le autorità di immigrazione dei paesi europei

salgono sulla nave e li controllano, ma poi - prima di lasciare la nave- i documenti vengono confiscati di nuovo e fanno

scalo nei porti europei solo con una carta d' identificazione della MSC, mentre il loro passaporto viene conservato

sulla nave da crociera «per motivi di sicurezza». La Croazia è stato l' unico paese Ue che si è rifiutato di farli

scendere dalla nave senza passaporto, non l' Italia. «Poiché sembra che MSC sia consapevole che questa ritenzione

provocherebbe una diserzione massiccia, dà ai marittimi dell' Avana 641 dollari in più fuori contratto, che Cuba non

controlla. E così lo stipendio totale degli sfruttati marittimi cubani arriva
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a 727 dollari al mese in media», conclude il rapporto. Una miseria da lavoro schiavo.
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«Msc con Ita migliorerà i viaggi di persone e merci»

`L' armatore sorrentino spiega le strategie `«La qualità dei nostri servizi è già nota che lo spingono a comprare la
compagnia con gli aerei allarghiamo l' orizzonte»

L' OPERAZIONE Antonino Pane Buongiorno come sta? «Bene e lei? A

Sorrento tutto bene?». Sì comandante tutto bene. E poi oggi c' è un bel sole.

«Beato lei, qui c' è la nebbia». E si vola con la nebbia? «Si vola, si vola».

Gianluigi Aponte, l' armatore che da Ginevra muove una flotta che supera le

seicento navi, risponde al telefono con la solita cordialità.

Parlare con lui stupisce sempre: la semplicità e la modestia sono i suoi segni

inconfondibili. E non si scompone neanche quando gli chiedo dell' offerta

avanzata con Lufthansa per comprare una quota maggioritaria di Ita Airways, la

compagnia erede di Alitalia e attualmente in mano al Tesoro. Allora comandante

sommiamo gli aerei alle navi? «Ci proviamo. C' è questa opportunità e la

vogliamo cogliere. Nessun clamore, nessuna forzatura. Msc è un' azienda che

movimenta persone e merci. Vogliamo allargare i nostri servizi. Tutto qui».

Tutto qui? Centoventimila dipendenti, flotte che crescono continuamente e, ora,

anche gli aerei. Per Gianluigi Aponte i numeri raggiunti sono già archiviati. La

sua filosofia è che bisogna guardare sempre avanti, lavorare per crescere. E

così ha costruito un gruppo privato di dimensioni uniche al mondo. Msc è il primo vettore per i contenitori.

La compagnia di Aponte ha superato Maersk con acquisizioni di navi in tutto il globo e con nuove costruzioni. Solo in

Cina sono una cinquantina gli ordini di nuove porta-container. La strategia attuata da Diego Aponte, il figlio che dal

1997 si occupa di questo ramo del Gruppo, si è dimostrata vincente: Msc trasporta contenitori su tutte le rotte del

mondo ed è anche presente con propri terminal nei porti commerciali più importanti del pianeta. Avere propri terminal

velocizza le operazioni e, si sa, il successo del trasporto merci dipende proprio dalla velocità.

Crescita rapidissima anche nel settore crociere, quello affidato al presidente esecutivo Pierfrancesco Vago, marito di

Alexa Aponte. Msc Crociere oggi segue Royal Caribbean e Carnival. Ma la freccia è già accesa, con le navi in

costruzioni e quelle in ordine, la scalata al secondo posto è in vista. Una crescita costante che ha portato

Piefrancesco Vago anche al vertice della Clia, l' associazione crocieristica internazionale, primo italiano a ricoprire

questo ruolo.

«Gli aerei - aggiunge Gianluigi Aponte ci aiuteranno a migliorare in questi due settori. Pensi, possiamo offrire a chi va

in crociera la possibilità di viaggiare con noi da casa fino al ritorno a casa. Immagini, crocieristi del Nord Europa, ad

esempio, che possiamo trasferire direttamente alla nave nel porto di Napoli, o in quello Genova o a Palermo.
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Aggiunga a questi, i normali servizi di linea che dovranno essere ulteriormente implementati.

Con la compagnia area allarghiamo i nostri orizzonti offrendo collegamenti agli utenti sempre più completi ed efficienti

la qualità dei nostri servizi è nota e anche quella offerta dal nostro partner. Puntiamo in alto anche con Ita».

E poi ci sono le merci. «Esattamente. I nostri clienti ci chiedono continuamente la possibilità di trasferire merci senza

utilizzare i contenitori. Con una compagnia aerea possiamo offrire anche questi servizi e migliorare ulteriormente le

performance del nostro Gruppo. Evidentemente la sicurezza e l' efficienza dei servizi di Msc, i clienti vogliono

ritrovarla anche nel trasporto aereo. Cerchiamo di accontentarli».

Ita con un servizio cargo efficiente potrebbe rilanciare anche un grande aeroporto come Malpensa. Ma Msc e

Lufthansa certamente hanno anche altri obiettivi. «Il trasporto Cargo di Ita - sottolinea Aponte - oggi è coperto con

soli quattro aerei. È evidente che in questo settore ci dovrà essere una crescita rapida.

Spostare le merci velocemente è uno degli aspetti su cui bisognerà lavorare con la massima determinazione».

L' alleanza con Lufthansa da questo punto di vista è strategica: la più importante compagnia aerea europea è la prima

che è uscita dalla crisi restituendo quasi completamente al governo tedesco i finanziamenti ottenuti per la pandemia.

La crescita per Lufthansa come per Msc è una missione. Facile trovare intese tra due Gruppi che vogliono investire e

produrre. Non spaventa per nulla, quindi, neanche la valutazione che Bloomberg ha fatto di Ita: 1,2-1,5 miliardi. «È una

cifra verosimile - aggiunge Aponte - e la verificheremo non appena avremo accesso alle carte».

I TEMPI Già, accesso alle carte. Nell' offerta Msc e Lufthansa richiedono un periodo di esclusiva di 90 giorni per le

verifiche ma tutto ascia credere che si potrebbe anche fare più in fretta. Il Gruppo Msc ha come obiettivo, insieme a

Lufthansa, di realizzare una partnership con il Governo italiano che ha più volte evidenziato la necessità di far vivere

Ita Airways di vita propria così come richiede la normativa europea. «Noi siamo pronti - aggiunge Aponte - e l'

accordo si potrebbe chiudere anche prima, molto prima dei novanta giorni». D' altro canto lo stesso Alfredo Altavilla,

attuale presidente di Ita, ha già fatto sapere che la società, con i suoi 52 Aerei e 3200 dipendenti, gode di buona

salute tanto che la situazione di cassa di fine 2021 è andata oltre le aspettative.

Insomma le premesse per far volare anche Msc insieme a Lufthansa e a Ita ci sono tutte. E a Ginevra sono convinti

che anche in volo Msc dimostrerà tutta la sua grande organizzazione. E, ci si può scommettere, il comandante Aponte

già pensa al dopo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sostenibilità nei porti: Grimaldi Euromed insieme a Enel X

Roma . Un protocollo d' intesa siglato da Enel X e Grimaldi Euromed, società

del Gruppo Grimaldi, per rendere i porti sempre più 'sostenibili'. Gli obiettivi del

protocollo riguardano l' elettrificazione dei porti, i progetti sviluppati grazie alle

energie rinnovabili come fotovoltaico ed eolico, la condivisione di analisi sul

'cold ironing' ed elaborazione di modelli di business sostenibili basati anche su

sistemi di accumulo di energia (batterie) sia a bordo di navi e sia a terra.

Ricordiamo che il cold ironing è un sistema che permette alle unità navali di

spengere i motori durante la permanenza in banchina e di ricevere da terra l'

energia necessaria alle molteplici funzioni di cui la nave necessita. La

collaborazione riguarda le informazioni, il know-how e l' esperienza legati allo

sviluppo d' infrastrutture per gli impianti di cold ironing nei più importanti porti

del Paese, oggetto dei finanziamenti previsti nel quadro del Piano Nazionale di

Ripresa e Resil ienza. Naturalmente le analisi saranno congiunte e

riguarderanno sia le navi e sia i terminal con riferimento alla generazione, l'

accumulo e la distribuzione di energia elettrica sia a bordo nave sia nelle

strutture a terra. Si aggiungono quelle sull' efficienza energetica e la riduzione di

emissioni presso le aree marittime e portuali, soluzioni di cold ironing per l' alimentazione elettrica delle navi in

banchina, e la gestione e l' ottimizzazione degli scambi energetici sia all' interno sia all' esterno delle infrastrutture. Già

l' anno scorso, Enel X, leader tecnologico in soluzioni digitali eco-sostenibili e circolarità/ efficienza energetica, aveva

aderito in ALIS (Associazione Logistica dell' Intermodalità Sostenibile), rilevando proprio la mirata azione di ALIS nei

confronti della sostenibilità ambientale sull' intera catena logistica, e per Enel X rappresenta l' associazione giusta con

una vision sempre più al futuro delle nostre infrastrutture e delle nuove generazioni. Enel X si struttura in quattro

linee/business, la Global Product Lines (e-Home, e-Industries, e-City ed e-Mobility), proponendo un' ampia gamma di

servizi e prodotti a vantaggio di tutti gli associati di ALIS. Augusto Raggi, responsabile di Enel X Italia ha dichiarato:

'La collaborazione con Grimaldi darà un ulteriore impulso al processo di decarbonizzazione ed elettrificazione dei

porti. Con questo accordo vogliamo intraprendere un percorso virtuoso in un settore strategico per il Paese e la

preparazione di studi congiunti, propedeutici a progettare modelli di business che siano anzitutto sostenibili, sono

coerenti con la mission di Enel X e con il suo costante impegno volto all' elettrificazione e all' efficientamento

energetico anche in ambito marittimo e portuale'. Emanuele Grimaldi, amministratore delegato del Gruppo Grimaldi,

ha aggiunto: 'L' accordo siglato con Enel X permetterà al nostro gruppo di consolidare il cammino di

decarbonizzazione delle proprie navi durante le soste in porto già intrapreso da tempo. Il Gruppo Grimaldi, da sempre

impegnato nella continua riduzione delle emissioni delle proprie navi è infatti pioniere nella 'Zero
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Emission in Port', avendo già installato a bordo di diverse sue navi enormi batterie che permettono di non emettere

alcuna sostanza nociva in atmosfera durante la sosta in porto. La collaborazione con Enel X permetterà di estendere

tale possibilità anche a navi non dotate di batterie, permettendo così alla flotta Grimaldi di confermare la propria

leadership nel settore'. Ricordiamo che il Gruppo Grimaldi aveva inaugurato lo scorso novembre a Brindisi - hub ro-ro

e ro-pax per Grecia e Albania - la linea 'Zero Emission in Port' con due navi, la 'Eco - Catania' e la 'Eco - Livorno'.

Queste navi durante la sosta in banchina, sono capaci di soddisfare le richieste di energia per le attività di bordo con

la sola energia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio, con una potenza di 5MWh, che si ricaricano durante

la navigazione mediante gli shaftgenerators e con l' ausilio del cosiddetto sistema peakshaving, nonché di 350 m2 di

pannelli solari. Il Gruppo Grimaldi ha sede a Napoli, controlla una flotta di oltre 140 navi e impiega circa 15.000

persone. Facente capo alla famiglia Grimaldi, il Gruppo è una multinazionale operante nella logistica, specializzata

nelle operazioni di navi roll-on/roll-off, car carrier e traghetti, comprendendo sette compagnie marittime: Enel X Global

Retail è la linea di business globale del Gruppo Enel che offre servizi che accelerano l' innovazione e guidano la

transizione energetica. Leader mondiale nel settore delle soluzioni energetiche avanzate. Abele Carruezzo.
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Rinnovabili, European energy punta un altro miliardo sull' Italia

Tra i progetti del gruppo danese un parco fotovoltaico in Friuli ed eolico offshore Migliorini: «Italia al centro degli
interessi delle aziende estere per il solare»

Raoul de Forcade

La società danese European energy, specializzata nella realizzazione di parchi

per produrre energia rinnovabile, in particolare nel settore del fotovoltaico (70%

del business) e dell' eolico (30%), punta ad attivare in Italia oltre 2 miliardi di

euro di investimenti. Di questi, un primo miliardo è destinato a progetti già in

fieri, al Sud e al centro, sul fotovoltaico e altrettanto è in procinto di essere

indirizzato verso ulteriori progetti, questa volta più a Nord: uno in Friuli Venezia-

Giulia, sempre relativo all' energia solare e un altro, in alto Adriatico, questa

volta relativo all' eolico offshore, da circa 800 milioni.

A spiegare le strategie dell' azienda è Alessandro Migliorini, genovese e country

manager Italia di Ee. La quale ha appena ceduto a Iren due parchi fotovoltaici in

Puglia: quello di Troia (Foggia) da 103 megawatt e quello di Palo del Colle (Bari)

da 18,5 megawatt. La vendita è stata anche l' occasione per la firma di un

accordo di partnership tra Ee e Iren.

«I progetti che abbiamo già oggi in fieri, alcuni già approvati (uno in Sicilia e due

nel Lazio, ndr) e altri in fase di approvazione, ammontano - spiega Migliorini - a

circa 1.200-1.300 megawatt. Sono tutti in fotovoltaico, al Sud e al centro, e hanno un valore d' investimento di un

miliardo. Poi ci sono progetti nuovi che sono a uno stadio molto avanzato di attuazione: è il caso di un parco in Friuli

Venezia-Giulia, che vale 120-130 milioni di euro, tra costruzioni e costi collegati. Poi c' è un progetto sull' eolico per un

impianto offshore in Adriatico da oltre 300 megawatt, che ha costi di realizzazione di 700-800 milioni di euro».

Ma i programmi dell' azienda non si fermano qui. Per il solare, infatti, dice Migliorini, «abbiamo piani anche in

Lombardia, Piemonte e Liguria. E poi c' è l' idea, legata ai porti, anche quelli liguri, di fare il fotovoltaico flottante. Cioè

installare su specchi d' acqua gli impianti solari, asserviti alle utenze del porto, sia direttamente, sia per fare idrogeno

verde». Anche se, chiosa Migliorini, «realizzare rinnovabili nei porti italiani presenta notevoli criticità dal punto di vista

autorizzativo, ho in mente diverse aree adatte in Italia: il porto di Genova, la Spezia con la zona dell' Arsenale, e l'

area di Bagnoli a Napoli».

Benché l' Italia presenti problemi legati alla burocrazia, sottolinea Migliorini, il nostro Paese «oggi ha un vantaggio che

non dovrebbe lasciarsi sfuggire. Considerata, infatti, la crisi mondiale, i costi delle commodities e così via, tutti i nuovi

progetti di fotovoltaico che abbiamo dalle Alpi in su sono in standby: l' innalzamento dei prezzi delle materie prime ha

incrementato i costi di realizzazione
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degli impianti ideati in zone dove la scarsa quantità di irraggiamento, rispetto, ad esempio, all' Italia, crea un'

inferiore redditività. Su un impianto di 100 megawatt, poniamo, in Danimarca e uno analogo in Italia, il secondo fa il

70% in più di produzione. E questo più 70% sui ricavi permette di raggiungere un rendimento dell' investimento che, in

questo momento, in Paesi del Nord Ue è impossibile. Oggi ci sono americani, inglesi, australiani, tedeschi, spagnoli

che vogliono investire in Italia nel fotovoltaico. Ed è bene sottolineare che soggetti come Ee o altre realtà del settore

non cercano denari pubblici né chiedono incentivi o sussidi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Accordo Enel X - Grimaldi per la decarbonizzazione ed elettrificazione dei porti

Prevede lo sviluppo di progetti basati su energie rinnovabili

Enel X, società del gruppo Enel che offre servizi per l' innovazione e la

transizione energetica, e Grimaldi Euromed, società di navigazione del gruppo

armatoriale partenopeo Grimaldi, hanno siglato un protocollo d' intesa nel

campo dell' elettrificazione dei porti che prevede lo sviluppo di progetti basati

su energie rinnovabili come fotovoltaico ed eolico, la condivisione di analisi sul

cold ironing e l' elaborazione di modelli di business sostenibili basati anche su

sistemi di accumulo (batterie) sia a bordo che a terra. L' intesa prevede che

Enel X e Grimaldi effettuino analisi congiunte che avranno come oggetto sia le

navi che i terminal, e in particolare riguarderanno la generazione distribuita e l'

accumulo di energia elettrica sia a bordo nave che nelle strutture a terra. A

queste si aggiungeranno anche quelle sull' efficienza energetica e la riduzione di

emissioni presso le aree marittime e portuali, soluzioni di cold ironing per l'

alimentazione elettrica delle navi in banchina, e la gestione e l' ottimizzazione

degli scambi energetici sia all' interno che all' esterno delle infrastrutture. «L'

accordo siglato con Enel X - ha spiegato l' amministratore delegato del gruppo

armatoriale, Emanuele Grimaldi - permetterà al gruppo Grimaldi di consolidare

il cammino di decarbonizzazione delle proprie navi durante le soste in porto già intrapreso da tempo. Il gruppo

Grimaldi, da sempre impegnato nella continua riduzione delle emissioni delle proprie navi è infatti pioniere nella "Zero

Emission in Port", avendo già installato a bordo di diverse sue navi enormi batterie che permettono di non emettere

alcuna sostanza nociva in atmosfera durante la sosta in porto. La collaborazione con Enel X permetterà di estendere

tale possibilità anche a navi non dotate di batterie, permettendo così alla flotta Grimaldi di confermare la propria

leadership nel settore». «La collaborazione con Grimaldi - ha evidenziato Augusto Raggi, responsabile di Enel X Italia

- darà un ulteriore impulso al processo di decarbonizzazione ed elettrificazione dei porti. Con questo accordo

vogliamo intraprendere un percorso virtuoso in un settore strategico per il Paese e la preparazione di studi congiunti,

propedeutici a progettare modelli di business che siano anzitutto sostenibili, sono coerenti con la mission di Enel X e

con il suo costante impegno volto all' elettrificazione e all' efficientamento energetico anche in ambito marittimo e

portuale».
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Accordo di cooperazione tra il porto di Salonicco e la Suez Canal Economic Zone

Prevede l' incremento delle rispettive attività attraverso la promozione del traffico marittimo attraverso il canale di
Suez

L' Autorità Portuale di Salonicco e la Suez Canal Economic Zone hanno siglato

un accordo di cooperazione con lo scopo di incrementare le rispettive attività

attraverso la promozione del traffico marittimo tra Asia ed Europa attraverso il

canale di Suez. La Suez Canal Economic Zone è stata creata a seguito dell'

ampliamento del canale egiziano nel 2016 con lo scopo di sviluppare un

corridoio industriale di 461 chilometri quadrati, comprendente i sei porti egiziani

di Port Said West, Port Said East, Al Adabiya, Al Arish, Sokhna e Al Tor,

facendone un hub commerciale internazionale.
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Assiterminal sollecita l' adozione di un unico regolamento sulle concessioni portuali

Ferrari: mettere in pratica i principi del riequilibrio economico-finanziario delle concessioni portuali

Dare vita a un unico regolamento sulle concessioni portuali e mettere in pratica

i principi del riequilibrio economico-finanziario delle concessioni portuali. Lo

sollecita l' Associazione Italiana Port & Terminal Operators (Assiterminal)

facendo il punto sugli sviluppi delle normative in materia portuale, con il disegno

di legge n. 2469 "Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021", in prima

lettura al Senato, che all' articolo 3, che riportiamo di seguito, tratta delle

concessioni delle aree demaniali portuali. Riferendosi al Ddl e ricordando che è

stato indicato il mese di maggio come deadline per la sua conversione in legge,

il direttore di Assiterminal, Alessandro Ferrari, ha denunciato che «senza le

idee chiare e uniformità si fa poca strada: il tempo per dare vita a un unico

regolamento sulle concessioni portuali - ha sottolineato - ci sarebbe ancora» ed

ha specificato che un impulso in questa direzione dovrebbe giungere dal

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, dicastero - ha

osservato Ferrari - che dovrebbe riappropriarsi di «quel ruolo di regolatore e

regista che negli anni sembra essersi disperso ma che tutti gli chiediamo di

riprendersi nei fatti». «Ripetutamente - ha lamentato il direttore di Assiterminal -

assistiamo a diverse interpretazioni da parte di alcune Autorità di Sistema Portuale sull' applicazione delle norme in

tema ad esempio di riduzione dei canoni concessori o sulle proroghe delle concessioni, o leggiamo di salti in avanti

su regolamenti per il rinnovo o la ridistribuzione delle concessioni demaniali tailor made. Non riusciamo a

comprendere il persistere, tra altri aspetti, delle difficoltà di accettare e mettere in pratica, i principi del riequilibrio

economico-finanziario delle concessioni di fronte, tra l' altro, alle sfide che digitalizzazione e sostenibilità pongono sia

al concessionario privato che al concedente Stato». «Ciascuno - ha rilevato Ferrari - ha i suoi modelli, da Trieste a

Genova, passando per Ravenna e Palermo: è pur vero che i kingmaker ormai cambiano di continuo ma - ha

evidenziato il direttore di Assiterminal - i presupposti per realizzare un sistema logistico portuale efficace ci

potrebbero ancora essere, attraverso un modello in cui i puzzle si tengano senza disperderne i pezzi». Disegno di

legge n. 2469 Art. 3. (Concessione delle aree demaniali portuali) 1. L' articolo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è

sostituito dal seguente: « Art. 18. - (Concessione di aree e banchine) - 1. L' Autorità di sistema portuale e, dove non

istituita, l' autorità marittima danno in concessione le aree demaniali e le banchine comprese nell' ambito portuale alle

imprese di cui all' articolo 16, comma 3, per l' espletamento delle operazioni portuali, fatta salva l' utilizzazione degli

immobili da parte di amministrazioni pubbliche per lo svolgimento di funzioni attinenti ad attività marittime e portuali.

Sono altresì sottoposte a concessione da parte dell' Autorità di sistema portuale,
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e laddove non istituita, dall' autorità marittima, la realizzazione e la gestione di opere attinenti alle attività marittime e

portuali collocate a mare nell' ambito degli specchi acquei esterni alle difese foranee anch' essi da considerare a tal

fine ambito portuale, purché interessati dal traffico portuale e dalla prestazione dei servizi portuali anche per la

realizzazione di impianti destinati ad operazioni di imbarco e sbarco rispondenti alle funzioni proprie dello scalo

marittimo. Le concessioni sono affidate, previa determinazione dei relativi canoni, anche commisurati all' entità dei

traffici portuali ivi svolti, sulla base di procedure ad evidenza pubblica, avviate anche a istanza di parte, con

pubblicazione di un avviso, nel rispetto dei princìpi di trasparenza, imparzialità e proporzionalità, garantendo

condizioni di concorrenza effettiva. Gli avvisi definiscono in modo chiaro, trasparente, proporzionato rispetto all'

oggetto della concessione e non discriminatorio i requisiti soggettivi di partecipazione e i criteri di selezione delle

domande, nonché la durata massima delle concessioni. Gli avvisi indicano altresì gli elementi riguardanti il trattamento

di fine concessione, anche in relazione agli eventuali indennizzi da riconoscere al concessionario uscente. Il termine

minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell' avviso. 2.

Sono fatti salvi, fino alla scadenza del titolo concessorio, i canoni stabiliti dalle Autorità di sistema portuale relativi a

concessioni già assentite alla data di entrata in vigore della presente legge. 3. La riserva di spazi operativi funzionali

allo svolgimento delle operazioni portuali da parte di altre imprese non titolari della concessione avviene nel rispetto

dei princìpi di trasparenza, equità e parità di trattamento. 4. Le concessioni per l' impianto e l' esercizio dei depositi e

stabilimenti di cui all' articolo 52 del codice della navigazione e delle opere necessarie per l' approvvigionamento degli

stessi, dichiarati strategici ai sensi della legge 23 agosto 2004, n. 239, hanno durata almeno decennale. 5. Le

concessioni possono comprendere anche la realizzazione di opere infrastrutturali. 6. Ai fini del rilascio della

concessione di cui al comma 1 è richiesto che i partecipanti alla procedura di affidamento: presentino, all' atto della

domanda, un programma di attività, assistito da idonee garanzie, anche di tipo fideiussorio, volto all' incremento dei

traffici e alla produttività del porto; possiedano adeguate attrezzature tecniche e organizzative, idonee anche dal

punto di vista della sicurezza a soddisfare le esigenze di un ciclo produttivo e operativo a carattere continuativo e

integrato per conto proprio e di terzi; prevedano un organico di lavoratori rapportato al programma di attività di cui

alla lettera a). 7. In ciascun porto l' impresa concessionaria di un' area demaniale deve esercitare direttamente l'

attività per la quale ha ottenuto la concessione e non può essere al tempo stesso concessionaria di altra area

demaniale nello stesso porto, a meno che l' attività per la quale richiede una nuova concessione sia differente da

quella di cui alle concessioni già esistenti nella stessa area demaniale, e non può svolgere attività portuali in spazi

diversi da quelli che le sono stati assegnati in concessione. Il divieto di cumulo di cui al primo periodo non si applica

nei porti di rilevanza economica internazionale e nazionale, individuati ai sensi dell' articolo 4, e in tale caso è vietato

lo scambio di manodopera tra le diverse aree demaniali date in concessione
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alla stessa impresa o a soggetti comunque alla stessa riconducibili. Su motivata richiesta dell' impresa

concessionaria, l' autorità concedente può autorizzare l' affidamento ad altre imprese portuali, autorizzate ai sensi dell'

articolo 16, dell' esercizio di alcune attività comprese nel ciclo operativo. 8. L' Autorità di sistema portuale o, laddove

non istituita, l' autorità marittima effettuano accertamenti con cadenza annuale al fine di verificare il permanere dei

requisiti posseduti dal concessionario al momento del rilascio della concessione e l' attuazione degli investimenti

previsti nel programma di attività di cui al comma 6, lettera a). 9. In caso di mancata osservanza degli obblighi assunti

da parte del concessionario, nonché di mancato raggiungimento degli obiettivi indicati nel programma di attività di cui

al comma 6, lettera a), senza giustificato motivo, l' Autorità di sistema portuale o, laddove non istituita, l' autorità

marittima dichiarano la decadenza del rapporto concessorio. 10. Le disposizioni del presente articolo si applicano

anche ai depositi e stabilimenti di prodotti petroliferi e chimici allo stato liquido, nonché di altri prodotti affini, siti in

ambito portuale ».
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ENEL X e GRIMALDI insieme per la sostenibilità delle Navi in Porto

La business line globale del Gruppo Enel e la società di trasporto marittimo e logistica del Gruppo partenopeo
firmano un protocollo d' intesa per la decarbonizzazione nei porti

Roma, 26 gennaio 2022 - Elettrificazione dei porti, progetti sviluppati grazie

alle energie rinnovabili come fotovoltaico ed eolico, condivisione di analisi sul

cold ironing ed elaborazione di modelli di business sostenibili basati anche su

sistemi di accumulo (batterie) sia a bordo che a terra: sono questi gli obiettivi

del protocollo d' intesa siglato da Enel X e Grimaldi Euromed, società del

Gruppo Grimaldi. La collaborazione mette a fattor comune le informazioni, il

know-how e l' esperienza legati allo sviluppo di infrastrutture per gli impianti di

cold ironing nei più importanti porti del Paese, oggetto dei finanziamenti

previsti nel quadro del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. "La

collaborazione con Grimaldi - dichiara Augusto Raggi, Responsabile di Enel X

Italia - darà un ulteriore impulso al processo di decarbonizzazione ed

elettrificazione dei porti. Con questo accordo vogliamo intraprendere un

percorso virtuoso in un settore strategico per il Paese e la preparazione di

studi congiunti, propedeutici a progettare modelli di business che siano

anzitutto sostenibili, sono coerenti con la mission di Enel X e con il suo

costante impegno volto all' elettrificazione e all' efficientamento energetico

anche in ambito marittimo e portuale". "L' accordo siglato con Enel X permetterà al Gruppo Grimaldi di consolidare il

cammino di decarbonizzazione delle proprie navi durante le soste in porto già intrapreso da tempo - afferma

Emanuele Grimaldi, Amministratore Delegato del Gruppo Grimaldi. "Il Gruppo Grimaldi, da sempre impegnato nella

continua riduzione delle emissioni delle proprie navi è infatti pioniere nella "Zero Emission in Port", avendo già

installato a bordo di diverse sue navi enormi batterie che permettono di non emettere alcuna sostanza nociva in

atmosfera durante la sosta in porto. La collaborazione con Enel X permetterà di estendere tale possibilità anche a

navi non dotate di batterie, permettendo così alla flotta Grimaldi di confermare la propria leadership nel settore". Enel

X e Grimaldi effettueranno analisi congiunte che avranno come oggetto sia le navi che i terminal, e in particolare

riguarderanno la generazione distribuita e l' accumulo di energia elettrica sia a bordo nave che nelle strutture a terra. A

queste si aggiungono anche quelle sull' efficienza energetica e la riduzione di emissioni presso le aree marittime e

portuali, soluzioni di cold ironing per l' alimentazione elettrica delle navi in banchina, e la gestione e l' ottimizzazione

degli scambi energetici sia all' interno che all' esterno delle infrastrutture. Enel X Global Retail è la linea di business

globale del Gruppo Enel che offre servizi che accelerano l' innovazione e guidano la transizione energetica. Leader

mondiale nel settore delle soluzioni energetiche avanzate, Enel X Global Retail gestisce servizi come la demand

response per 7.7 GW di capacità totale a livello globale e 195 MW di capacità di accumulo installati a livello mondiale.

Attraverso le sue soluzioni avanzate,
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tra cui gestione dell' energia e i servizi finanziari Enel X Global Retail fornisce a ciascun partner un ecosistema

intuitivo e personalizzato di piattaforme tecnologiche e servizi di consulenza, incentrato sui principi di sostenibilità ed

economia circolare al fine di fornire a persone, comunità, istituzioni e aziende con un modello alternativo che rispetta l'

ambiente e integra l' innovazione tecnologica nella vita quotidiana. Ogni soluzione ha il potere di trasformare gli

obiettivi di decarbonizzazione, elettrificazione e digitalizzazione in azioni sostenibili per tutti, al fine di costruire

insieme un mondo più sostenibile ed efficiente. Il Gruppo Grimaldi ha sede a Napoli, controlla una flotta di oltre 140

navi ed impiega circa 15.000 persone. Facente capo alla famiglia Grimaldi, il Gruppo è una multinazionale operante

nella logistica, specializzata nelle operazioni di navi roll-on/roll-off, car carrier e traghetti. Comprende sette compagnie

marittime, ovvero: Grimaldi Deep Sea, operante nel trasporto merci rotabili e container sulle rotte atlantiche e tra il

Mediterraneo e l' Africa Occidentale; Grimaldi Euromed, specializzata nel trasporto merci rotabili in Europa e nelle

Autostrade del Mare e nel trasporto passeggeri nel Mediterraneo con il brand Grimaldi Lines; Atlantic Container Line,

che gestisce collegamenti container e rotabili tra Nord America e Nord Europa; Malta Motorways of the Sea, società

armatoriale; Minoan Lines, che gestisce servizi di cabotaggio greco per merci e passeggeri; Finnlines, operante nel

trasporto merci e passeggeri nel Mar Baltico e del Nord; Trasmed GLE, attiva nel trasporto di merci e passeggeri tra

la Spagna continentale e le isole Baleari. I collegamenti marittimi sono il fulcro di una catena logistica molto più

avanzata, di cui fanno parte anche numerosi terminal portuali e società di trasporto su strada.
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Grimaldi vuole elettrificarsi. Accordo con Enel X

Le due società lavoreranno su fotovoltaico, eolico e cold ironing, in particolare sull' accumulo di energia, per ridurre le
emissioni delle navi in sosta

Elettrificazione dei porti, progetti sviluppati grazie alle energie rinnovabili come

fotovoltaico ed eolico, condivisione di analisi sul cold ironing ed elaborazione

di modelli di business sostenibili basati anche su sistemi di accumulo (batterie)

sia a bordo che a terra. Sono gli obiettivi del protocollo d' intesa siglato da Enel

X e Grimaldi Euromed, società del Gruppo Grimaldi, che segue tutta una serie

di altri accordi che Enel X sta sviluppando negli ultimi anni, come quella simile

stipulata con Fincantieri a marzo dell' anno scorso . Tutti questi sistemi

verranno messi a fattor comune, per realizzarli nei principali porti del Paese, in

questo caso in quelli dove Grimaldi opera, finanziati nel quadro del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza. Enel X e Grimaldi effettueranno analisi

congiunte che avranno come oggetto sia le navi che i terminal, e in particolare

riguarderanno la generazione distribuita e l' accumulo di energia elettrica sia a

bordo nave che nelle strutture a terra. A queste si aggiungono anche quelle sull'

efficienza energetica e la riduzione di emissioni presso le aree marittime e

portuali, soluzioni di cold ironing per l' alimentazione elettrica delle navi in

banchina e la gestione e l' ottimizzazione degli scambi energetici sia all' interno

che all' esterno delle infrastrutture. Enel X Global Retail gestisce servizi come la demand response per 7,7 GW di

capacità totale a livello globale e 195 MW di capacità di accumulo installati a livello mondiale. Il Gruppo Grimaldi, con

sede a Napoli, controlla una flotta di oltre 140 navi ed impiega circa 15 mila persone. Comprende sette compagnie

marittime: Grimaldi Deep Sea, operante nel trasporto merci rotabili e container sulle rotte atlantiche e tra il

Mediterraneo e l' Africa Occidentale; Grimaldi Euromed, specializzata nel trasporto merci rotabili in Europa e nelle

Autostrade del Mare e nel trasporto passeggeri nel Mediterraneo con il brand Grimaldi Lines; Atlantic Container Line,

che gestisce collegamenti container e rotabili tra Nord America e Nord Europa; Malta Motorways of the Sea, società

armatoriale; Minoan Lines, che gestisce servizi di cabotaggio greco per merci e passeggeri; Finnlines, operante nel

trasporto merci e passeggeri nel Mar Baltico e del Nord; Trasmed GLE, attiva nel trasporto di merci e passeggeri tra

la Spagna continentale e le isole Baleari. Si escludono da questo computo i terminal portuali, gli hub logistici e le

società di trasporto su strada. «Con questo accordo vogliamo intraprendere un percorso virtuoso in un settore

strategico per il Paese e la preparazione di studi congiunti, propedeutici a progettare modelli di business che siano

anzitutto sostenibili, coerenti con la mission di Enel X e con il suo costante impegno volto all' elettrificazione e all'

efficientamento energetico anche in ambito marittimo e portuale», commenta Augusto Raggi, responsabile di Enel X

Italia. «L' accordo siglato con Enel X permetterà al Gruppo Grimaldi di
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consolidare il cammino di decarbonizzazione delle proprie navi durante le soste in porto già intrapreso da tempo»,

afferma Emanuele Grimaldi, amministratore delegato del Gruppo Grimaldi. «Il Gruppo Grimaldi - conclude - è da

sempre impegnato nella continua riduzione delle emissioni delle proprie navi, pioniere delle zero emissioni in porto,

avendo già installato a bordo di diverse sue navi enormi batterie che permettono di non emettere alcuna sostanza

nociva in atmosfera durante la sosta. La collaborazione con Enel X permetterà di estendere tale possibilità anche a

navi non dotate di batterie, permettendo così alla flotta Grimaldi di confermare la propria leadership nel settore». -

credito immagine in alto.
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Per Zes e porti del Sud 1,83 mld dal Pnrr

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) destina 1,83 miliardi di euro per

investimenti nelle are delle Zes-Zone economiche speciali (630 milioni) e nei

principali porti del Mezzogiorno (1,2 miliardi di euro). È quanto prevede il

decreto interministeriale firmato dal ministro delle infrastrutture e della mobilità

sostenibile, Enrico Giovannini, di concerto con il ministro per il Sud e la

coesione territoriale Mara Carfagna il 3 dicembre 2021. E pubblicato in

Gazzetta Ufficiale il 4 gennaio 2022. Con questo provvedimento è stata

stabilita la ripartizione delle risorse a disposizione delle singole Zes (Zes

Abruzzo, Campania, Adriatica, Jonica, Calabria, Sicilia Orientale, Sicilia

Occidentale, Sardegna). Con i fondi a disposizione verrà assicurato un

adeguato sviluppo dei collegamenti delle aree Zes con la rete nazionale dei

trasporti, in particolare con le reti Trans europee (Ten-T), al fine di rendere

efficace l' attuazione delle Zes, nonché il potenziamento delle infrastrutture

connesse ai porti del Mezzogiorno.

Le principali necessità sulle quali si interverrà sono le seguenti: collegamento

di «ultimo miglio»: realizzare efficaci collegamenti tra le aree portuali e industriali e la rete infrastrutturale ferroviaria e

stradale facente parte delle reti di trasporto principali, così da consentire ai distretti produttivi di ridurre tempi e costi

nella logistica; digitalizzazione e potenziamento della logistica, urbanizzazioni green e lavori di efficientamento

energetico e ambientale nelle aree retroportuali e nelle aree industriali appartenenti alle Zes; potenziamento della

resilienza e della sicurezza dell' infrastruttura connessa all' accesso ai porti.

Nel rispetto di quanto previsto nel Pnrr per gli interventi oggetto del decreto i lavori dovranno essere avviati,

comprovati dal certificato di inizio lavori, entro il 31 dicembre 2023 ed essere conclusi entro il 30 giugno 2026, nel

numero almeno di: 22 interventi relativi al collegamento di ultimo miglio con porti o aree industriali; 15 interventi di

digitalizzazione della logistica, o urbanizzazioni green o lavori di efficientamento energetico; 4 interventi di

rafforzamento della resilienza nei porti Le autorità di governo delle Zes saranno i soggetti attuatori per gli interventi o,

nelle more della nomina del Commissario straordinario di ciascuna delle Zes, l' Agenzia per la Coesione Territoriale.

I Commissari straordinari, al perfezionarsi dei relativi decreti di nomina, subentreranno all' Agenzia per la Coesione

territoriale quale soggetti attuatori degli interventi siti nelle aree Zes di propria competenza, in continuità con le attività

già svolte. La direzione generale per la vigilanza sulle Autorità di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d'

acqua interne provvederà all' erogazione ai soggetti attuatori delle risorse necessarie alla realizzazione degli

interventi, che avverrà a seguito
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di apposito nulla osta rilasciato dalle direzioni generali del ministero delle infrastrutture competenti.
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Commercio estero, a dicembre export +12,6% su base annua

(ITALPRESS) - A dicembre 2021 l' Istat stima, per l' interscambio commerciale

con i paesi extra Ue27 , un calo congiunturale per le esportazioni (-2,1%) e un

aumento per le importazioni (+4,3%). La flessione su base mensile dell' export

interessa tutti i raggruppamenti principali di industrie, a eccezione di beni di

consumo non durevoli (+5,8%), ed è determinata in particolare dal calo delle

vendite di energia (-27,3%) e beni strumentali (-3,9%). Dal lato dell' import si

rilevano aumenti congiunturali diffusi, tranne che per l' energia (-1,1%). Nel

trimestre ottobre-dicembre 2021, rispetto al trimestre precedente, l' export

cresce dello 0,5%; l' aumento è marcato per energia (+29,9%), mentre si

registra un calo per i beni strumentali (-7,1%). Nello stesso periodo, l' import

segna un rialzo congiunturale del 7,8%, cui contribuiscono soprattutto gli

incrementi degli acquisti di energia (+23,0%) e di beni di consumo non durevoli

(+12,8%). A dicembre 2021, l' export cresce su base annua del 12,6%. L'

aumento, diffuso a tutti i raggruppamenti, è particolarmente elevato per energia

(+63,9%). L' import segna una crescita tendenziale del 45,8%, anch' essa

estesa a tutti i raggruppamenti e molto sostenuta per energia (+115,6%).

(ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro

sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo info@italpress.com.
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Enel X e Grimaldi insieme per la sostenibilità delle navi in porto

(ITALPRESS) - Elettrificazione dei porti, progetti sviluppati grazie alle energie

rinnovabili come fotovoltaico ed eolico, condivisione di analisi sul cold ironing

ed elaborazione di modelli di business sostenibili basati anche su sistemi di

accumulo (batterie) sia a bordo che a terra: sono questi gli obiettivi del

protocollo d' intesa siglato da Enel X e Grimaldi Euromed, società del Gruppo

Grimaldi. La collaborazione mette a fattor comune le informazioni, il know-how

e l' esperienza legati allo sviluppo di infrastrutture per gli impianti di cold ironing

nei più importanti porti del Paese, oggetto dei finanziamenti previsti nel quadro

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. "La collaborazione con Grimaldi -

dichiara Augusto Raggi, Responsabile di Enel X Italia - darà un ulteriore

impulso al processo di decarbonizzazione ed elettrificazione dei porti. Con

questo accordo vogliamo intraprendere un percorso virtuoso in un settore

strategico per il Paese e la preparazione di studi congiunti, propedeutici a

progettare modelli di business che siano anzitutto sostenibili, sono coerenti con

la mission di Enel X e con il suo costante impegno volto all' elettrificazione e all'

efficientamento energetico anche in ambito marittimo e portuale". "L' accordo

siglato con Enel X permetterà al Gruppo Grimaldi di consolidare il cammino di decarbonizzazione delle proprie navi

durante le soste in porto già intrapreso da tempo - afferma Emanuele Grimaldi, Amministratore Delegato del Gruppo

Grimaldi. "Il Gruppo Grimaldi, da sempre impegnato nella continua riduzione delle emissioni delle proprie navi è infatti

pioniere nella "Zero Emission in Port", avendo già installato a bordo di diverse sue navi enormi batterie che

permettono di non emettere alcuna sostanza nociva in atmosfera durante la sosta in porto. La collaborazione con

Enel X permetterà di estendere tale possibilità anche a navi non dotate di batterie, permettendo così alla flotta

Grimaldi di confermare la propria leadership nel settore". Enel X e Grimaldi effettueranno analisi congiunte che

avranno come oggetto sia le navi che i terminal, e in particolare riguarderanno la generazione distribuita e l' accumulo

di energia elettrica sia a bordo nave che nelle strutture a terra. A queste si aggiungono anche quelle sull' efficienza

energetica e la riduzione di emissioni presso le aree marittime e portuali, soluzioni di cold ironing per l' alimentazione

elettrica delle navi in banchina, e la gestione e l' ottimizzazione degli scambi energetici sia all' interno che all' esterno

delle infrastrutture. (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la

tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Focus



 

giovedì 27 gennaio 2022
Pagina 23

[ § 1 8 9 2 1 0 7 5 § ]

il futuro di ita

Per l' ex Alitalia non c' è solo Msc Delta Air Lines sente i vertici

LUIGI GRASSIA

LUIGI GRASSIA Si allunga la lista dei soggetti interessati a allearsi con Ita

Airways, erede di Alitalia. La compagnia aerea americana Delta Air Lines fa

sapere di essere «in contatto costante con i vertici di Ita» e di stare

«monitorando gli sviluppi, a seguito della manifestazione di interesse da parte

del gruppo Msc e di Lufthansa per acquisire una partecipazione di

maggioranza nella compagnia italiana». Delta sottolinea di avere «una lunga

storia con l' ex Alitalia» che l' ha anche portata a «stringere una partnership con

Ita Airways che Delta si impegna a rafforzare».

Riguardo al possibile accordo Ita-Msc-Delta e all' ipotesi che abbia il punto di

forza nel traffico merci, si registra un intervento dell' analista di settore Antonio

Bordoni, docente di gestione delle compagnie aeree alla Business School dell'

università Luiss: «Una volta l' Alitalia aveva una fiorente flotta e un capillare

network mondiale riferito specificatamente al settore cargo. Sarebbe davvero

uno strano scherzo del destino se dopo aver dismesso e svenduto questo

ramo di azienda, ora la compagnia aerea venisse acquistata per rilanciare il

settore cargo, per il quale non ha attualmente in flotta alcuno specifico velivolo». Bordon aggiunge che la domanda di
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cargo aereo «è esplosa con la recente strozzatura delle catene di approvvigionamento via terra e via mare: i

rivenditori sono pronti a pagare un alto prezzo per sorvolare i colli di bottiglia, non vogliono correre il rischio di

rovinare la loro reputazione».
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Elettrificazione dei porti, Enel X e Gruppo Grimaldi uniscono le forze

"L' accordo siglato con Enel X permetterà al Gruppo Grimaldi di consolidare il cammino di decarbonizzazione delle
proprie navi durante le soste in porto già intrapreso da tempo "

Redazione

Napoli - "Elettrificazione dei porti, progetti sviluppati grazie alle energie

rinnovabili come fotovoltaico ed eolico, condivisione di analisi sul cold ironing

ed elaborazione di modelli di business sostenibili basati anche su sistemi di

accumulo (batterie) sia a bordo che a terra: sono questi gli obiettivi del

protocollo d' intesa siglato da Enel X e Grimaldi Euromed, società del Gruppo

Grimaldi ". Lo si legge in una nota. "La collaborazione mette a fattor comune le

informazioni, il know-how e l' esperienza legati allo sviluppo di infrastrutture per

gli impianti di cold ironing nei più importanti porti del Paese, oggetto dei

finanziamenti previsti nel quadro del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza".

'La collaborazione con Grimaldi - dichiara Augusto Raggi , Responsabile di

Enel X Italia - darà un ulteriore impulso al processo di decarbonizzazione ed

elettrificazione dei porti. Con questo accordo vogliamo intraprendere un

percorso virtuoso in un settore strategico per il Paese e la preparazione di

studi congiunti, propedeutici a progettare modelli di business che siano

anzitutto sostenibili, sono coerenti con la mission di Enel X e con il suo

costante impegno volto all' elettrificazione e all' efficientamento energetico

anche in ambito marittimo e portuale'. 'L' accordo siglato con Enel X permetterà al Gruppo Grimaldi di consolidare il

cammino di decarbonizzazione delle proprie navi durante le soste in porto già intrapreso da tempo - afferma

Emanuele Grimaldi , Amministratore Delegato del Gruppo Grimaldi. 'Il Gruppo Grimaldi, da sempre impegnato nella

continua riduzione delle emissioni delle proprie navi è infatti pioniere nella 'Zero Emission in Port', avendo già

installato a bordo di diverse sue navi enormi batterie che permettono di non emettere alcuna sostanza nociva in

atmosfera durante la sosta in porto. La collaborazione con Enel X permetterà di estendere tale possibilità anche a

navi non dotate di batterie, permettendo così alla flotta Grimaldi di confermare la propria leadership nel settore'. Enel

X e Grimaldi effettueranno analisi congiunte che avranno come oggetto sia le navi che i terminal, e in particolare

riguarderanno la generazione distribuita e l' accumulo di energia elettrica sia a bordo nave che nelle strutture a terra. A

queste si aggiungono anche quelle sull' efficienza energetica e la riduzione di emissioni presso le aree marittime e

portuali, soluzioni di cold ironing per l' alimentazione elettrica delle navi in banchina, e la gestione e l' ottimizzazione

degli scambi energetici sia all' interno che all' esterno delle infrastrutture. Enel X Global Retail è la linea di business

globale del Gruppo Enel che offre servizi che accelerano l' innovazione e guidano la transizione energetica. Leader

mondiale nel settore delle soluzioni energetiche avanzate, Enel X Global Retail gestisce servizi come la demand

response per 7.7 GW di capacità totale a livello globale e 195 MW di capacità di accumulo installati a livello
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mondiale. Attraverso le sue soluzioni avanzate, tra cui gestione dell' energia e i servizi finanziari Enel X Global

Retail fornisce a ciascun partner un ecosistema intuitivo e personalizzato di piattaforme tecnologiche e servizi di

consulenza, incentrato sui principi di sostenibilità ed economia circolare al fine di fornire a persone, comunità,

istituzioni e aziende con un modello alternativo che rispetta l' ambiente e integra l' innovazione tecnologica nella vita

quotidiana. Ogni soluzione ha il potere di trasformare gli obiettivi di decarbonizzazione, elettrificazione e

digitalizzazione in azioni sostenibili per tutti, al fine di costruire insieme un mondo più sostenibile ed efficiente. Il

Gruppo Grimaldi ha sede a Napoli, controlla una flotta di oltre 140 navi ed impiega circa 15.000 persone. Facente

capo alla famiglia Grimaldi, il Gruppo è una multinazionale operante nella logistica, specializzata nelle operazioni di

navi roll-on/roll-off, car carrier e traghetti. Comprende sette compagnie marittime, ovvero: Grimaldi Deep Sea,

operante nel trasporto merci rotabili e container sulle rotte atlantiche e tra il Mediterraneo e l' Africa Occidentale;

Grimaldi Euromed, specializzata nel trasporto merci rotabili in Europa e nelle Autostrade del Mare e nel trasporto

passeggeri nel Mediterraneo con il brand Grimaldi Lines; Atlantic Container Line, che gestisce collegamenti container

e rotabili tra Nord America e Nord Europa; Malta Motorways of the Sea, società armatoriale; Minoan Lines, che

gestisce servizi di cabotaggio greco per merci e passeggeri; Finnlines, operante nel trasporto merci e passeggeri nel

Mar Baltico e del Nord; Trasmed GLE, attiva nel trasporto di merci e passeggeri tra la Spagna continentale e le isole

Baleari. I collegamenti marittimi sono il fulcro di una catena logistica molto più avanzata, di cui fanno parte anche

numerosi terminal portuali e società di trasporto su strada.
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Il Covid taglia i portuali: in tre anni persi 3mila posti di lavoro negli scali italiani

La ricerca: forte impatto dalla pandemia, ma tra gli elementi negativi anche l' automazione. La crescita delle imprese
art.16, mentre i dipendenti dei terminal e i camalli scendono ancora di numero.

Mauro Pincio

Roma - Anche l' impatto della Pandemia COVID-19 ha inciso sul lavoro

portuale italiano. Lo rileva un' analisi dettagliata di Andrea Appetecchia (Isfort)

che ShipMag pubblica in anteprima. "Nel triennio 2017-2020 gli addetti operativi

alle dipendenze delle imprese concessionarie dei porti italiani sono diminuiti di

circa il 18% con una perdita in assoluto di oltre 3mila posti di lavoro. Non è

possibile indicare numeri assoluti, in quanto non tutte le Autorità di Sistema

Portuale (AdSP) hanno aggiornano i propri dati in materia con la stessa

tempest iv i tà,  tut tavia quel l i  d i  cui  d isponiamo of f rono un quadro

sufficientemente nitido di quanto stia accadendo nella portualità italiana" scrive

Appetecchia , responsabile dell' Osservatorio Logistica e Trasporto merci di

Isfort . Evoluzione occupati Imprese concessionarie AdSP italiane (2017-2020

) Oltre alla flessione dei posti di lavoro infatti c' è dell' altro, come spiega l'

analisi. "La lettura trasversale del dato ci consente di cogliere dinamiche interne

alle tipologie di impresa presenti in Porto non proprio omogenee. Intanto la

riduzione dell' occupazione è stata piuttosto evidente nelle imprese art. 18

(-37%), consistente in quelle art. 17 (-13%) ed in contro tendenza - cioè in

crescita - per le imprese art. 16 (+3%)". "Guardando nel dettaglio gli andamenti delle singole AdSP si notano scossoni

piuttosto eclatanti, come nel caso del Mar Tirreno Centrale (Napoli e Salerno) con un' esplosione delle imprese art. 16

(+206%) e del Mar Ligure Occidentale (+139%), in altri casi confermano una storica tradizione, è questo il caso del

Mar Adriatico Centro Settentrionale ( Ravenna ) dove l' unica impresa che cresce è l' art. 17 (+2%), o al contrario gli

effetti di politiche mirate da parte delle AdSP, come nel caso del Mar Adriatico Orientale (Trieste e Monfalcone) con

una crescita dell' 85% dell' impresa art. 17, oppure da parte del Governo, come nel caso di Gioia Tauro, dove la

costituzione dell' Agenzia del lavoro ha comportato la sostanziale sparizione dell' impresa art.18 passata da oltre

1.300 addetti nel 2017 a poco meno di 50 nel 2020. "I dati assoluti ci permettono di cogliere alcune dinamiche locali,

ma rischiano di non farci apprezzare altre dinamiche che invece sembrerebbero abbracciare l' intero sistema portuale

nazionale. Prendendo in considerazione la distribuzione percentuale degli addetti nelle diverse tipologie di impresa

presenti in porto si nota infatti un sostanziale passaggio di testimone dalle imprese art. 18 a quelle art. 16 . Le prime

infatti nel 2017 rappresentavamo la quota maggiore dell' occupazione in porto (46%) mentre le seconde seguivano ad

una certa distanza (38%); nel 2020 le seconde hanno invece spiccato il volo, arrivando a rappresentare quasi la metà

degli addetti (48%), con le prime che invece si sono assottigliate costituendo poco più di 1/3 della forza lavoro (35%)"

scrive Appetecchia. Redistribuzione degli addetti all' interno delle Imprese (quota percentuale
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addetti per tipo di concessione) (2017-2020 ) "Quali sono dunque le ragioni di tale spostamento? Purtroppo non lo

sappiamo" dice Appetecchia . "I piani organico porto che ciascuna AdSP avrebbe dovuto redigere ed aggiornare di

anno in anno rimangono ancora oggi un oggetto misterioso. Non abbiamo quindi gli elementi utili per analizzare e

comprendere il significato delle trasformazioni in atto. Non sappiamo se si tratti di fenomeni congiunturali o strutturali,

legati a dinamiche interne alle imprese o dettati dal mercato . Manca una lettura nazionale delle dinamiche del lavoro

portuale, il quale ancora oggi rimane una sommatoria di casi locali (l' unica indagine che ricostruì un quadro nazionale

rimane ancora quella che realizzammo con ISFORT dieci anni fa)". "La domanda dunque non può avere una risposta

certa. Eppure sarebbe assolutamente necessario averla per scongiurare una preoccupazione. La preoccupazione, è

inutile girarci intorno, riguarda il ruolo e la funzione in porto delle imprese art. 16 e dei suoi lavoratori. Le modalità con

cui esse concorrono all' attività operativa delle imprese art. 18, svolgendo funzioni diverse da quella assicurata in via

esclusiva dalle imprese art. 17 (lavoro a chiamata) rappresentano il nodo da sciogliere, o meglio l' aspetto da

chiarire".
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Appalto da oltre 50 milioni della Marina Militare per manutenzione sulle sue navi

Il Centro di Responsabilità amministrativa del corpo hadato il via a una procedura ripartita in 16 diversi lotti per
coprire interventi di diverso tipo e in diverse sedi nell' arco di 48 mesi

Nel giorno in cui è ripartito l' iter per la realizzazione della sua nuova nave idro-

oceanografica , dalla Marina Militare arriva anche la notizia di un nuovo maxi-

appalto per attività di manutenzione alla unità già esistenti. Il Centro di

Responsabilità amministrativa del corpo ha infatti dato il via a una procedura

del valore complessivo di 51 milioni di euro, ripartita in 16 diversi lotti, per

coprire interventi, di diverso tipo e in diverse sedi, nell' arco di 48 mesi, tramite

la stipula di accordi quadro. In estrema sintesi, una prima tranche (quella che

comprende i lotti dall' 1 al 4) riguarda forniture 'a quantità indeterminata di beni

e servizi di congegnatoria generale' per le sedi di La Spezia (3,8 milioni di

euro), Taranto (3,96 milioni), Brindisi (480mila euro) e Augusta (3 milioni). Un

secondo insieme (lotti dal 5 all' 8) è invece relativo alla fornitura 'a quantità

indeterminata di beni e servizi per ripristino e revisione impianti di

condizionamento'. Anche in questo caso si tratta di attività per le unità navali

nelle sedi di La Spezia (2 milioni), Taranto (2,08 milioni), Brindisi (480mila euro)

e Augusta (1,8 milioni). Interventi di carpenteria e tubisteria, pacchetto per i

quali sono previsti gli importi più elevati, sono invece al centro dei lotti da 9 a

12. Le sedi sono sempre le stesse, ovvero La Spezia (8,52 milioni), Taranto (8,52 milioni), Brindisi (480mila euro) e

Augusta (10,28 milioni). L' ultima tranche infine è per la fornitura 'a quantità indeterminata di beni e servizi per pulizia,

bonifica e sanificazione condotte condizionamento e ventilazione', sulle stesse sedi, ovvero La Spezia (1,8 milioni),

Taranto (2,2 milioni), Brindisi (200mila euro) e Augusta (1,4 milioni).
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Migliori e peggiori

Londra: in forte denaro Carnival

(Teleborsa) - Protagonista la società con sede a Miami proprietaria di Costa

Crociere , che mostra un' ottima performance, con un rialzo del 4,76%. L'

analisi settimanale del titolo rispetto al FTSE 100 mostra un cedimento rispetto

all' indice in termini di forza relativa di Carnival , che fa peggio del mercato di

riferimento. Lo status tecnico di Carnival mostra segnali di peggioramento con

area di supporto fissata a 1.361,3 centesimi di sterlina (GBX), mentre al rialzo l'

area di resistenza è individuata a 1.411,3. Per la prossima seduta potremmo

assistere ad un nuovo spunto ribassista con target stimato verosimilmente a

1.330,7.
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Economia Trasporti

Enel X e Grimaldi insieme per la sostenibilità delle navi in porto

(Teleborsa) - Elettrificazione dei porti, progetti sviluppati grazie alle energie

rinnovabili come fotovoltaico ed eolico, condivisione di analisi sul cold ironing

ed elaborazione di modelli di business sostenibili basati anche su sistemi di

accumulo (batterie) sia a bordo che a terra: sono questi gli obiettivi del

protocollo d' intesa siglato da Enel X e Grimaldi Euromed , società del Gruppo

Grimaldi. La collaborazione mette a fattor comune le informazioni, il know-how

e l' esperienza legati allo sviluppo di infrastrutture per gli impianti di cold ironing

nei più importanti porti del Paese, oggetto dei finanziamenti previsti nel quadro

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza . "La collaborazione con Grimaldi -

dichiara Augusto Raggi , Responsabile di Enel X Italia - darà un ulteriore

impulso al processo di decarbonizzazione ed elettrificazione dei porti. Con

questo accordo vogliamo intraprendere un percorso virtuoso in un settore

strategico per il Paese e la preparazione di studi congiunti, propedeutici a

progettare modelli di business che siano anzitutto sostenibili, sono coerenti con

la mission di Enel X e con il suo costante impegno volto all' elettrificazione e all'

efficientamento energetico anche in ambito marittimo e portuale". "L' accordo

siglato con Enel X permetterà al Gruppo Grimaldi di consolidare il cammino di decarbonizzazione delle proprie navi

durante le soste in porto già intrapreso da tempo - afferma Emanuele Grimaldi , Amministratore Delegato del Gruppo

Grimaldi. "Il Gruppo Grimaldi, da sempre impegnato nella continua riduzione delle emissioni delle proprie navi è infatti

pioniere nella "Zero Emission in Port", avendo già installato a bordo di diverse sue navi enormi batterie che

permettono di non emettere alcuna sostanza nociva in atmosfera durante la sosta in porto. La collaborazione con

Enel X permetterà di estendere tale possibilità anche a navi non dotate di batterie, permettendo così alla flotta

Grimaldi di confermare la propria leadership nel settore". Enel X e Grimaldi effettueranno analisi congiunte che

avranno come oggetto sia le navi che i terminal , e in particolare riguarderanno la generazione distribuita e l' accumulo

di energia elettrica sia a bordo nave che nelle strutture a terra. A queste si aggiungono anche quelle sull' efficienza

energetica e la riduzione di emissioni presso le aree marittime e portuali, soluzioni di cold ironing per l' alimentazione

elettrica delle navi in banchina, e la gestione e l' ottimizzazione degli scambi energetici sia all' interno che all' esterno

delle infrastrutture.
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New York: al centro degli acquisti Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Brilla la seconda più grande compagnia di crociere al mondo , che

passa di mano con un aumento del 3,84%. Su base settimanale, il trend del

titolo è più solido rispetto a quello del World Luxury Index . Al momento, quindi,

l' appeal degli investitori è rivolto con più decisione a Royal Caribbean Cruises

rispetto all' indice di riferimento. L' analisi di breve periodo di Royal Caribbean

Cruises mette in evidenza un trend marginalmente positivo con immediata area

di resistenza identificata a quota 84,16 USD e supporto a 81,55. Tale trendline

anticipa un possibile ulteriore prolungamento in senso rialzista della curva al

test del livello 86,77.
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Da Singapore a Rotterdam, così i porti smart sbaragliano la concorrenza

I porti hanno due strade per aumentare i volumi di merci movimentate: ampliare

le proprie infrastrutture o sfruttare meglio gli spazi già disponibili. La seconda

opzione presenta sicuramente minori difficoltà ed è proprio questa la ragione

del suo successo. Tecnologie come il 5G , l' Internet of Things , l' intelligenza

artificiale e la blockchain sono in grado di rendere le operazioni logistiche

estremamente più efficienti. Oggi la vera battaglia fra gli scali è dunque quella

tecnologica. 'Per rendersi più efficienti e gestire maggiori volumi di merci, non

è però sufficiente adottare queste tecnologie che devono invece essere

pienamente integrate e connesse lungo tutta la catena logistica - avverte

Alberto Guidi , esperto dell' Istituto per gli Studi di Politica Internazionale (Ispi),

che a questo argomento ha dedicato un approfondimento -. Ogni porto è

caratterizzato da un complesso sistema di movimenti di persone, merci e

mezzi di trasporto, che producono e richiedono una grande quantità di dati '. In

un simile contesto, la connessione 5G, utilizzata in combinazione con l' Internet

delle cose (IoT), rende possibile collegare in una stessa rete camion, navi, gru

e persino gli stessi container. Le tecniche di analisi dei big data così ottenuti

permettono poi di utilizzarli in modelli che, tracciando movimenti e stato dell' oggetto, possono elaborare le migliori

combinazioni di percorsi e stivaggio delle merci, e ridurre significativamente il tasso di errori durante le ispezioni

merci. Secondo le stime della Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo (Unctad), queste

tecnologie sono in grado di garantire un risparmio di circa 300 dollari per ogni consegna solamente per quel che

riguarda i costi di sdoganamento. 'Le operazioni quotidiane saranno di conseguenza sempre più automatizzate,

efficienti e sostenibili, anche per mezzo della blockchain che offre un modo per collegare e condividere in modo

sicuro e trasparente i diversi sistemi usati per registrare e tracciare le merci - sottolinea Guidi -. Possono così essere

esclusi gli intermediari inutili e ridotti gli oneri di gestione dei documenti, che rappresentano circa il 50% del costo del

trasporto'. Non è un caso che il porto di Singapore sia il più trafficato del mondo in termini di tonnellaggio navale, in

virtù di più di 130 mila scali di navi all' anno. Lo scalo asiatico ha infatti adottato un sistema di gestione del traffico

navale all' avanguardia, che utilizza algoritmi intelligenti per prevedere le aree ad alto traffico, e consente uno scambio

di informazioni autonomo e ininterrotto tra le navi, anche se prive di equipaggio a bordo. In Europa la supremazia va

al porto di Rotterdam che, grazie alla tecnologia, ha adottato un sistema denominato ' digital twin ' (lett. 'gemello

digitale'). Si è cioè dotato di una esatta copia virtuale del porto inclusiva dei dati in tempo reale su tutte le infrastrutture

del porto, i movimenti di navi e trasporti su rotaia, condizioni meteorologiche e correnti marine. Tale sistema permette

di tenere

World Magazine

Focus



 

mercoledì 26 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 127

[ § 1 8 9 2 1 0 8 2 § ]

d' occhio le condizioni tecniche dei beni, di condurre ispezioni digitali ed entro il 2030 sarà in grado di guidare

automaticamente le navi agli ormeggi anche senza equipaggio, riducendo i tempi di attesa. L' Italia invece non brilla

sul fronte dell' adozione delle soluzioni hi-tech nei porti. Per i controlli merce sono necessari 177 procedimenti

amministrativi in capo a 17 diverse pubbliche amministrazioni che si traducono in una perdita di 20mila ore di lavoro

all' anno. Tale inefficienza logistica comporta, secondo Cassa Depositi e Prestiti , l' 11% di costi extra per le imprese

italiane della logistica rispetto alla media europea, e perdite per 70 miliardi di euro l' anno per le casse italiane, di cui

30 imputabili a oneri burocratici e ritardi digitali. 'Esiste quindi un enorme potenziale nell' applicazione tecnologica alla

logistica portuale italiana, ancora in gran parte inespresso per la difficoltà a sviluppare un coordinamento strategico di

lungo respiro - conclude l' esperto di Ispi -. Il Piano strategico della portualità e della logistica presentato alle Camere

nel 2015 ha fino ad ora fallito nella realizzazione di un Port Community System nazionale , integrato nella Piattaforma

Logistica Nazionale. Alcuni segnali positivi possono però essere individuati nel recente accordo tra Agenzia delle

Dogane e Assoporti per la digitalizzazione delle procedure doganali relative all' entrata e uscita delle merci nelle aree

portuali nazionali, e nell' ultima versione disponibile del Piano nazionale di ripresa e resilienza'. Fonte : Repubblica.
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